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LVNGHERIA
COMPENDIATA

DAL SIG. CONTE ERCOLE SCALA ,
Nella quale cadono fcolpite alPOculare infpettiofté le Città , e Fortezze più rimarcabili

di quel Regno , come pure defcritta la ferie d ’ogni fuo Regnante , infieme con
le più efatte prerogatiue , che vniuerfalmente ne accompagnano

il Paefe , Riti , e Coftumi di quei Popoli .
VIENNAliberata daWAJfedio , <& imperfettionato Vintraprefo diBVDA .

DEDICATA
ALL ’ ALTEZZA SERENISSIMA

DI FRANCESCO II . D ’ ESTE
DVCA DI MODENA , REGGIO , &c
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Ai pimSerenilsimo,ludorono i miei Torch )
a gloria si Liminola , perche non mai fep-
pi animarli all’ honore d ’

ingemmare à
piedi di V . A Vn loro parto , su la cono'
Lenza che fempre/colorano , fe non fono

Reali quelli Oggetti , che fi elpongono fiotto gli occhi de’

Grandi : hora non impallidilco all ’ ardire di conlecrare
al Nome gloriofilsimo di V . A . Serenils .

™ l’ VNGHE -
RIA COMPEN DI ATA , mentre reftringendo quell

'

Operale più Eroiche Imprefe d’ altretanti Monarchi ,
quanti furono i Dominanti , chefignoreggiaronovnsì
florido Regno , partili , facrificandola à V . À . d ’hauerne
contrapefato il tributo à caratteri divn ’ Idea non mai
lolita , che à grandeggiare ne’ nflefisi -, e à quello titolo

t 3 figu^

vsm



figuro a me donata la forte , che l ’ A V . haurà la Cle¬
menza di non dilapprouarel

'azzardo d vn ’
intraprefa ,

che mi fublima per il più oflequiolo fra gl inceppati
al Soglio

Di V . A . Serenifsima

Modena 28 , Aprile . 1 68 5 .

finmtlifs.) Ojjejuioftfs. 5 e 2( iuerkìfs , $fruitore
Demetrio Degni .
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Il Lume non da ’ Lumi , ma col Lume
Penetra ancor lenza de 3 Lumi il Lume . 1

; ?
SeperiLumipoierrafleilLume ,

Saria colpa de ’ Lumi ; e non del Lume .

L f
Vngheria ondeggiante perfecoli ne tnarofi dell *

iftabilità Jen^ a mai
refpirare alla calma d vna placida quiete ? richiamo V inconofcinta

mìa penna ? à peregrinare ardita fra gli e[iratti de *
fuoi più fortunoji acciden -

ti -, e benchéfa di N̂ottola tenebrofa y non per quefio diffida di nonpotere an-
che infina patterà luce profitteuolmente lìmoftnare dall *altrui prodigalità vn
breue raggio di compatimento all * ombra delle proprie imperfettioi>ij preroga-
tìua ; che rende vie più luminofa la gcnerofità di chi intende ; nonpero fcm *

pre regolare y in chi legge .
Già fù così ben eretta la figura di

^ efio 2{ egno dalla varietà di tanti
Ffpofitori 5 e preciftmente da Plinio ? HomcrO) Erodotto 3 e Dogiioni 3 ma più
dall *

imperlata facondia del f impre da me rinerito Sagredi , chefen ^a nota
di eccedente temerità , non doueuo ioprofumerà , che di portarne àfcapito mi*
noredelli occhi , qui delineata infretto sbo^ o l *

Imagine , colfido acerefci*
mento di diuerfe notizie all * bora non verdeggianti , e cheprefentementefio *
rifeono ne*

più recenti rapporti di Germanico 7{ elatore3 chefe à meconfince *
vita dducidati 3

crederò d ’
ejfermi faputo diflinguere bafieuolmente ambitìo -

fo di appagare l vnìuerfale curiofità nella lettura del qui epilogato 2{ accon¬
to 5 mentre à norma dellofiejfo Auttore ho regolato in gran parte Vordine non
meno delle Città ? Forteto > e Luoghi adiacenti 3 che la deferittiom delle lo¬
ro fituatìoni j e procedure di quei Popoli 5 vnendole ad altre particolarità ,
cheJe benfetnbrano attinente dell Auftria 5 fonopero medefilmate alle più
ejjentiali dell *

lungheria > oltre accennando in vantaggio con liAffedio ^ e lU
M



tcratione di Vienna, , anche Vattaccodi "Buda . efiuo disioggiariento .
Se in quefio ajjimtopenetrai gli altrui Campi5 non vi fia pero chi mifigu¬

ri ìncorfo invna odiofa turiatiua y poichénon fu col fentimento di appro¬
priarmi ciò che non è di mia affo luta ragione 3 mi fola di manipolare con Ic^j
pretiofità imolate da quellefloride mefji3 vn piùfoflantiale compofìo alla^j
fiatleta di chi legge .

La dìuerfitta delle cofe , che quifi deferiuom, porterà ancheficco qualche
inegualità nell 1

efiprimerle 5 lo che non dourà attribuirfi , che alla necejjità di
famigliari ĝaréne priuati Racconti .

Incontrandofi poi in parole non Cruficanùy e tal 'bora anche compofie > non
sgabbiano per a ĝardo di penna 3 mafiriflettino fra le approuate dall <L_j
corrente deU'

vfio .
E perche nonfierui di corpo ad vna fiottili ĝata cenfiura Vombra di qual¬

che sbaglio 5 chepotejfie effier corfio nell1
imprejfione delprefiènte Compendio?

particolarmentenell ’ alterazione di qualche numero efiprefjtuogli anni delle
deficritte imprefie ? qui ne cade annotata l ' emenda alla mìa impoffibilità
piu poffbile j Rimettendo per altro gli errori dell 1

Ortografia alla dìficre -
te ĝa del Corte] e Lettore .

Car. 2 .
7*

li .
21 .
22 .
24 .
3 1 *
40 .
49-
SS .
94

Errori .
lin . n . cicatrizzarne
Un . i . afta
lin . 11 . al Trono
lin . 3 - difeordanti
lin. 2 . attione
lin . 20 . letterali
lin . 52 . 1687.
lin . 19. perche animata
lin . 8 . Indi l’Anno 1696»
lin . vltima 80000 .
lin . 12 . minorata la tirannide

Correttione .
caratterizzarne
aliai .
il Trono
di {cordante
natiotie
laterali
1587.
perche non meno animato
Indi l’Anno 1596.
8000.
minorata la forza

Sempre* che fi troua la parola fuccumbere, fi deue intendere foccombepe



y ycy sc, >v «»vy ^ . y s*. .>v >̂^c.

UT »

TAVOLA
DI TVTTE LE CITTA , FORTEZZE , TERRE

CASTELLI , e LVOGHI
v_ . -

DEL REGNO D’ VNGHERIA.
sfasasi

a :

A Dom > Caftello . pag . 74.
Agria , 0 Evia , Città • 47 .

Albareale , Città • 75 .
Altkirck 9 Caftello . 68 .
AltJol 9 Citta Montana . 25 .
AlmaZ^ , Citta piccola . 74 .

8 ..

B AbocZa 9 Foriezza . {>8.
Bertfeld , C/Yfc* piccoìa * 31 .

Belgrado Citta » 85 .
Bennerò , Cafieli0 . 31 .
BobouiẐ 9 Caftello . 68 .
Breitebron , Caftello »» ibid»
Mrotz 9 Caftello . 40.

, C/Vfi piccola . 57 .
Buda 9 ò Oft

'en , Città 69 .
Baiatoti , 0 Platfes , jLigw • 65 .

C .
, è Ganifia , C/7fi *c 75•

Caffouia 9 Città . 30»
Capojuar 9 Città » 76.
Cendrò 9 Caftello » 31 .
Chraftovvit ^ , Fortezza * 38 .
Comorra 9 città . 55 .

' ' Cbinski 9 Contea '.
Cinque Cbiefe y Città .
Crai sback , Forfi *
Colozza , C/'^ i .
Ghonady Città .

D .

D AI 9 Città degli Haiduci•
Dobregjno , Ferra grande

E *

%6Ì
19 »
68*
45 *
4L

55 *

IJ
' Ceth 9 Fortezza . 31 .'
j EdemburgOybAltemburgotCittày$ j*

Fggendorff'
> Forte% za . $ 6.

EJperies 0 Eperiesy Città - 30-
Ejjechy Cittày efuofamofoPonte. 8r .
EJfeghet , C/V/i piccola . 68.

E .

FElàuar , Caftello . ; 74.Fillecb , Città . 29.
Fraiftatt 9 Cittàpiccola » 24.
Frauendorff '

, Fojgo . '
5 ^*

G .

G Alad 9 Citta • 4Giauarino > C/V/i « 5
Girtz ,



Gin-Ẑ , Città . $j ,
,S. Gottardo , Città . 6 i .
Giulia , ò Gitila , Fortezza » 39.
Gran .> vedi Strigonia .
Gutta , Fortezza • 27.

H .

H Attvvan , Città . 48.
Hiufì , Cajlello . 31 .

I .

I Alla, Fortezza . 31.
limiat , Fortezza • ibid.

/foladiSchutt . jy.
X .

^ Fretzo , Città degli Haiduci • 32.
Kefmarcb , Città Montana . 25 .

Kaìò , Cajlello . 31 .
Kitjee Borgo . 56.
Kremiz , Città Montana . 25 .

L .

L Eitza , Città Montana . 25.
Leopoldina , Fortezza . 24.

Leut ejeh , Calleilo . 30.
Leopolfiorf , Città piccola . y6 .
Leuenz , Città • 26.
Lippa , Fortezza , 40 .

M .

M Acouiz , Cittàpiccola . 31.
Marmorofja , Contea . ibid .

S . Martinf - bergb, Fortezza . 60.
Medrecin , C/r/4 Haiduci • , 32.
Millenbach , Città piccola . 40 .
Mobatzy Città picciola . 79 .
Monjliat , Ferra . 31 .
Murana , Cafìello . 26.

N .

> Città degli Haiduci • 3 2.
Neycbeijel,Fortezza Reale. 23 .

Neijol , Città Montana . 25 .
Neiftdler , 0 Peifo Lago . 68 .
jViefi del, Borgo . ibid .
Nitria , ò Neutra , Città . 24.
Nouigrad , Città . ■ 27.

O .

O F/f«, •
Onod, Fortezza .

Ozar nò, Fartela .
P .

P Adoeh, Fortezza.
Palotta , Città .

Papa , Città .
Parkam , Forte .
Pàtalcb , Forte •
P/mc, Cajlello .
Pefìb , Citta .
Petrinia , Fortezza .
Podacb , Fortezza .
Pofnocb , Fortezza .
Pojfonìa , ò Presburgb .
Potentiana , Terra .
Pottendorff , CaJleUo •

CL -

R .

R Egol, Cajlello .
Rekendorjf , Calleilo .

Rofembergb, Città Montana .
S .

S Abaria , Città .
Sabatia , Città .

Saro eh, Città Montana .
Samaria , Fortezza .
Samos , Cajlello .
Scbemitz , Città Montana .
Scbinda , Fortezza .
Scajftal , Città .
Sdrino , Forte .
Segbedino, Città •
Segefi, Cittàpiccola t
Serinvvar , CaSìeBo .
Sigbet , Citta , e Fortezza

'
.

Sombor, Città degli Haiducbi <
Strigonia , 0 Gran , Città .
Suran , CaJleUo .

T .

3 * -
79*

32.
61 .

ibid .
64.
3 * -
74 »
28 .
37*

. 3 1 -
iW .

19 .
74*
68.

31 .
56.
zy .

58 *
79 .
25 .
55.
32.
25 .
27 .
68 .
7 1 *
45 .
<58 .
7 »*
77*
P »
63 .
24.

T Arpa, Città degli Haiducbi . 32.
7 afcendorjf, T erra.

7 >w-



7*
empii», Calleilo .

T'
emefuar, Citta •

Torzai , Terra •
tTirnania, Città *
T okay , C/Yfi .
2"o//i? ò 7*eodata , C///4 «
7 *

, !T .
2"

ranjchino, Forte •
7*urbacb, Camello.
2"stranouitẐ Terra •

V .Accia , Città .
Varauit ^ a, Fortezza

Varaiino , Città •
Vejprino , C/#fi .
Vicegrad ,

'
ò FUndemburgh Città «

Vnguar, Ca/lello •

Z Acmar , Fortezza•
Zarengh, Cajìello .

Zagrad , Fortezza •
ZabolZj Fortezza •
Zetzin , Caftello ,
Zeclaid, Fortezza .
Zebe» , Cittàpicciola •
Zipzs , ò Scepufio, Contea .
Zolnoch , Città , <? Fortezza ,

IL FINE DELLA TAVOLA .

(
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TAVOLA
Delle Citta. > f ForteXJlj d’

Vngheria , nel prefente
Libro ft veggono fcolpite in Rame .

Poffonia , òPresburgho >
carte 19 .

Naycheifci , * 3 ;
Fillech , a 9 .
Varadino , 3 5.
Giula,ò Alba Giulia? 39 .
Temefuar , 43 .
Agria,òErla , 47 *
Zolnoch , 51 .
Comorra , 55” .
Giauarino , 59 .
Strigonia , ò Gran . 6 3 .
Vicegrad , 67 .

#

$
$

Buda,Offen , € 7)
Canifsa , ò Canifia . 7 3 ;
Albareale . 77 .
Sighet . 77 .
Effech , e fuofamofo Pon¬

te , car. Si .
Belgrado .

1 85 .

Vienna attediata da’Tur -
cbi , à car. 8 8 .

Ritratto dell ’
Imperatore,

à carte 1 .
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L ’ VNGHERIA
compendiata

-tira

A Natura Tempre più ambitiofa di
^randeggiare nella fuhlimità eie ’ ilici vngtó .
parti , architettò negli humani inten¬
dimenti anche la finezza di lapeifirendere benefica alla Perpetuitànell ’vfo dello Scriuere , inneftando -
lo in ogni Natione , nell ’ Idioma fuo
naturale , all ’ vnica legge di douer

tramandare ne ’ Pofieri , con l ’ordine fucceffiuo de ’Secoti lo
prerogatiue , che più ammirabili riconofchi ogni Regionodalla prodigalità della fua mano ; E quindi nefiegue , che
non fi dà parte così riftretta nel Mondo , che da diuerfi Au¬
tori non fia fiata in vari ; tempi defcritta : e purte vi fù chi du¬
bitò -,che non tutte poteflero dirfi veramente affodate aH ’vni-
uerfale capacità in yn 'edere vniforme . Confufione , che non
può titolarli , che introdotta dalla moltiplicità delle Penne ,che come oftetrici de ’ Secoli , partializando perlopiù ne’
parti del loro genio , chi inflorida P efpoie , e chi inefauft ;oforte alla Luce . Frà quelle diffonanze però non difeordan -

A ti ,

/



2. LUNGHERIA

ti 5 che per impegnare Tanimo di chi legge ad vna vacillante
credenza , non deu ’ io abbandonare l’intraprefa diportami
nell VNGHEIUA COMPENDIATA anche all occulare

inrpezione le Città , Fortezze , e Luoghi più rimarcabili di

quel Regno , fcolpite da mano perita , che le ritraflè da vn ’

E Templare fedele 3 E intanto mi diffonderò nelle particola¬
rità dello fteffo , inquanto ne farò coftretto dalla neceflità di
non lafciarui alfofcuro delle cir conftauze , che qualificano
più precife le loro fituationi,e dipendenze à più chiara intel¬

ligenza del cortefe Lettore 3 CoH ’ vnico fentimento di no a _.
cicatrizzarne , che la fola fuperfizie , lenza hauer in animo di
trapellarne l ’interno , già troppo ben fuifcerato dalle floride
Penne di tanti , e sì celebrati Efpofitori .

meme Tw L ’ VNGHERIA dunque , che ne ’
primi Secoli fù già de¬

minata Panno- nominata Pannonia , traile vn eflere cosi confufo , che ftà
nja ^ J

pei anche indecifo , chi de ’ Tuoi Relatori ne fofle il più linee¬
rò 3 Io pei ò fenza inforfare negli vni , e reuocaie dubbiofo
negli altri il loro detto , raccolgo il commun fentimento , e sù

qualche prattica , che ne tengo , qui m ’inoltro à dimoflrarufe
Che ella èfituata lòtto il quarantefimo fettimo grado di la¬
titudine , & alcuni minuti 3 Che 1 6 . hore fiano le più proliCe *

de ’ Tuoi giorni 3 Che refti circonuallata dalla parte Setten¬
trionale dalla Sarmatia , e dalla Ruffia , con la feparationo
de ’ Mónti Carpati ; 3 à me/zo giorno dal Fiume Drauà3 à Po,-
nente dalla Stiria , Auftria , eMorauiaj Se al Leuante dalla

EMiuifàin Tranfiluania , e Vallachia 3 Che refti diuifa dal Danubio in
dueparti, cioè due parti , Superiore , Se Inferiore 5 Che gema parte della Su-
interiore, peno e al giogo del barbaro Ottomano 3 Che goda parto

dell ’ Inferiore al placido Dominio degli Auftriaci Auguftif
Che fra l ’ alt ; e , la Tranfiluania , Vallachia , e Moidauia fof-
fero di lua accidentale dipendenza 3 Che quelli membri re -
ftafle o pofeia mutilati dalle Sciabie Ottomane 3 Che in de¬
corosa fchiauitudine indi Tolsero infeudate àdiuerfi Domi¬
nanti 3 Che sù la varietà de tempi appreiero quelli l’ vlb di

tribù -



COMPENDIATA . 5
tributare bora al Barbaro , & hora al Cattolico , e le?itimo

r fuo Imperante ; Che non fu mai aflbdata in vn llabile con¬
tinente 5 perche Tempre comparato dalla varietà de *

tempi :
hor dilatati vantò, & hor deplorò riltretti i fuoi Confini ; Che
la bagnano , & irrigano molti , e diuerfi Fiumi ; Che fra que¬
lli fiano li più principali il Danubio , la Draua , il Tibifco ,
il Vago , & il Rabb ; Che goda va aria molto temperata , e
dolce ; Che fia copiofa di Bagni , Acque minerali , & Her¬
be falutifere ; douitiofa di Miniere d ’ Oro , e Argento , Ra¬
me 3 e Ferro ; Che le Miniere d ’ Oro , e d ’

Argento , e mafsi-
me nelle dipendente delle Città Montane Fano delle più
perfette , come più d’

ogn
’altro fi è perfetto l ’ Oro degli Vn-

gheri ; Che contenghi vari ) Bofchi , eSelue , deftin -ati al
pafcolo di ogni forte di Fiera , Che fia copiofa di Sabatico ,
tanto pedcftre , come volatile ; Che quella Regione , come
feconda di grani , fieni , carni , frutti , e vini ( che rifpetto à
quelli di Tokay non ammettono parità con li più delicati

v d ’ Italia ; sì come non ne ammettono quelle Carni il parago¬
ne ) Che dopò di hauer foprabondantemente proueduto di
tutto per il bilògno del Paefe , ne fomminiftra poi anche con
prodigalità alle Prouincie fae laterali ; Che fcarfeggi in _,
qualche parte d’

Oglio , e Pefci mari timi ; Che in rincontro
foprabondi in quantità di Péfci dolci , in modo che vi fono
Fiumi, che hauranno due terzi d ’

acqua , & vn terzo di pefei;
Che in fine poffi i ’

Vngheria chiamarli la Quota più delicata
, dell ’

Europa , & vintamente la Puglia dell ’
Impero ; Che mol¬

ti fiano i Grandi , & i Magnati del Regno 5 Che la Nobiltà
in generale fia di genio torbido , & inquieto . ; Che corno
amica di feditioni mantiene Tempre più vigorofa in quel Re -

* gno la Tua connaturale inquietudine 3 Che di raro quella ^
Natione fi vede vagare fuori del fuo continente . ; Che co¬
me fràcllidiReligionediuerfa , così anche fi dillinguononella fedeltà poco collanti ; Che li Borghefi , e Cittadini fo¬
no -poco dediti al traffico , come i Rullici poco inclinati all

A z agri-

II Danubii ,
la Draua , il
Tibiico, il Va¬
go Se il Rabb,
fono i princi¬
pali, e più grà
Munii dell ’Va¬
gherò.



4 L * V N GH E R 1A
agricoltura ; Che il Popolo fia generalmente armigero ; Che
le Donne habbino affai del virile , che non impallidifcono
al fragore delle Cannonate , eMofchetti , anzi che nello
maggiori jlrettezze fe ne azzardano coraggiofe allo sbarro ;
Che per ricoprire i difetti , e debolezza del fefso, ve (tono ha-
bito così fuelto , e fuccinto , che ricoprendo appena la metà
del petto * feco efpongono la nudità anche del braccio , in
modo che fembrano le Amazzoni de noftri Secoli ; Chele
Zitelle più nobili , in oflentatione della loro modeftia , fi ve¬
dono per lo più ricoperte con panno di finiffima lana ., cho
dalia lòmmità del capo le pende fra gli omeri , e le braccia ,
sì che fi tanno diftinguere fra l ’altre nationì in vn ’ammirabile
vaghezza ; Che per vltimo da tutti gli Autori rVngheria fù
defcritta per la parte più luminofa,che rifplendi fotto il Ger¬
manico Cielo ; Onde io per non lafciaruene in ombra le por¬
to qui di volo , poiché dilli di non volere inoportunamènto
riandare le cofe più recondite di quello Regno , tralafcian -
do però di qui ramemorare le ftraggi fofferte ne ’ fecoli oltre

pattati nelle incurfioni di tanti Barbari , quanti furono i Do¬
minanti , che lo fignoreggiorono , fino che refpirò alla tiran¬
nide d ’Attila il facrilego , e che da gli Ordini , : e da Primati
del Regno fu concordemente acclamato per loro legitinio

Prin :o
S

Rè
n
d* ^ è '

Stefano , il Santo , l ’Anno per appunto mille fimo dinoitra

Vagherà , fai ute .

. Peruenuta quella nuoua , e così degna élettione alla noti -
tia del Sommo Pontefice Siluefiro Secondo , voife egli puro
autorizzarla , col mezzo d ’vna corona inuiatali , e coniò
quale retto il nuouo Rè Coronato , con giubilo , «Scapplaufo
vniuerfale di tutto il Regno , che dopò d ’ hauerlo con elem -

plare pietà regolato per lo corfo di 40 . Anni , fe ne pafsò à

regnare per fecoli colà sù nell ’ Empireo , àcui efiendo pre¬
morto pochi Anni prima il Figlio , fuccelTe Pietro Nipote di

ceHòreVsan Sorella,che hauendo prefidiate tutte le Fortezze,con Solda-
stdsno , tei che di fua Natione Alemana, , s allicurò di commettere

enor -

■* * 4



COMPENDIATA . $
enormità cosi efecrandi , che rendendoli nella recidiua inlo -
portabile à fuoi Popoli ^ lo refero priuo di quel lume , di cui
non s 'era egli faputo valere , per infeguirele veiligia del Pio ,
e Zelante fuo Predeceflore , conuenendole di terminare do .
pò fette anni di tirannide miferamente i fuoi giorni,fra l ’acer¬
bità d’ inceflànti dolori .

Alba , altretanto feco congiunto in affinità , quanto in co¬
llumi , non diuerfificò in breue giro il fine del fuo regnare .

Infettata di nuouo 1
’
Vngheria dal lezzo della praua _,

fua Religione,fufcitata fotto la regenza delli due precedenti
Regnanti , fù nuouamente abbracciata la Cattolica in quel
Regno,fotto il comando di Andrea , che fucceffe ad Abba^ ,
mà hauendo egli prouata Tiaftabilità della forte nella varia -
tionede dilui accidenti , con vna precipito fa caduta , ab¬
bandonò con la vita miferamente il Regno , non fignoreg -
giato , che per lo fpatio di 12 . Anni .

A ’ ‘Bela , che traile con Andrea medefimati i Natali , no
meno fuffragò l ’ hauere raddolcite Tamarezze de ’ rullici tu-
multuanti , riordinate le confufioni del Regno , e rimeffi i
Popoli ne ’ loro più conuenientidoueri,che le fù prefcritto
dal Cielo , qual nacque , anche vna morte germana al
fratello deiunto , ettendole diroccato quel Trono , fotto di
cuireftò improuifamente eftinto '

j, non hauendo regnato,che
per lo fpatio di foli tr è Anni .

A ’
quelli fubentrò Salomone figlio ad Andrea , e fù beio

douere che triplicatamente ne folle coronato , perche tripli¬
cati furono grinfortunij , che prouò nella Regia fua forte , in
modo che fra le incollanti vicende di 12 . Anni di fua Re¬
genza , Iddio per vltimo volfe chiamarlo à ricompenfare fra
roridezze d ’ vn Deferto il Lutto di fua lufureggiante Monar -
Lhia .

Geifa nulla di più rimarcabile nel corfo di due Anni ope¬
rò , che di fugare Enrico il Quarto daU ’

Vngheria,e fene mori .
Quanto fù infelice la forte delli due Predecefforiregnan -

AMa Suecek
foro di Pietro .

Andrea Pri¬
mo -

Bela SucceC.
foie diAndrea

Salomone fi¬
glio di Andrea

/

Geifà Sue-
ceflòre di Sa¬
lomone *

Iad«/ao



Colomanno
Succdiore di
Ladislao ,

i

Stefano Se¬
condo .

Bela Secon¬
do ., Nipote di
Colo;nanno .

Geifà Secon¬
do , fìllio di
Bela . .
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ti , altretanto fù gloriofa quella di Ladidaoy fratello aU ’eftin-
to Ce fa , la generofità delle cui imprefe , non mai interotte ,
per lo corfodi ip . Anni lo refero immortale all a fama , non
perche le deuolueflero per fuceflione due Regni ad*

impin¬
guare la di luiMonarchia,che quello non fù che dono di na¬
tura , mà per hauer depreda l’

alterigia de * ftranieri nemici , in
modo , che meritò d’eder conumerato con Stefano ilPienti
Martirologio de ’ Santi , gloria , che non deue correre , che à
conto di fua virtù .

AH ’ incontro Colomanno , che fù il Succeffore diLadislao y
con fierezza pari alla deformità del fuo Corpo,e villaneggiò
vna Principeffa fupplicante , & imperuersò contro il fratello ,
e %e!a di lui figlio,fino all ’ impietàdi priuarli della luce degli
occhi , forfè per non hauergli fpettatori delie continuate fue
laidezze : iliache ? indiuerfitàdicalligo , voife lagiuftitia
di DIO pareggiar le fue colpe , conuertendo le orecchie in
tormentofo lambicco , si che dallato infenfibilmente per efso
il proprio cerebro , fino alTeftrema fua confumatione ne re¬
do miferamente eftinto .

Poco di ammirabile nelprogrefso di 17 . anni difuogo -
uenio fi può dire di Stefano Secondo, affai però fi renderebbe
memorabile la di lui licentiofa lafciuia ; quota altretanto per -
niciofa,quanto pregiuditiale a Sudditi , oue cade nella Mae -
dà del fuo Regnante .

Pela , il Secondo , nipote del barbaro Colomannoy ancorché
acciecato dalla fierezza del Zio , feppe nondimeno fodenere
con tanto applaufo ilpefo dell ’

Impero , che per lo fpatio di
1 o . anni giuitificò al Mondo , non edere gli occhi del corpo ,
mà quelli della mentei Polipiù afsodati , fopra de ’

quali an¬
che frà i ’ombre s ’

aggirano quelle maffiaie, che più qualifica¬
no ogni Regnante nel preggio di vn decorofo gouerno .

Il SecondoGeifa , figlio di Pela defunto , fugò gli Alemani
dal Regno d ’

Vngheria , evi ise poi 27 . anni in vn pacifico
gouerno .

Con



COMPENDIATA . 7
Con forte afla 'diuerfa fubentrò alla reggenza StefanoTer-

<0 , figlio delfeftinto Ceifa , poiché leconuenne lòffrirele
perfecutioni di due Cugini,già figli) di Ladislao fuo Zio , che
fi fecero ambi coronare in onta del vero , e legitimo Domi¬
nante nel Regno , mà in fine affiftito dalla mano Onnipoten¬
te , il primo naturalmente morì , & il fecondo redo dal di lui
ferro disfatto , e vinto ( ftragge , che feco portò la morte del¬
la maggior parte dique ' Nobili ) dopò diche in poche fetti -
mane gloriofamente fe ne morì nellanno duodecimo del fuo
regnare .

Ladislao , figlio di Bela Secondo y eSucceffòre di Stefamy
non regnò più che fei meli , come nè meno -regnò più di cin¬
que il Quarto Stefano fuo fratello,onde di loro non fi può,che
compiangere la breuità de ’ fuoi giorni .

A quel vedouo Trono fi mai ito BelailTer ^o , che fù il
Banditore di quei Dogmi,eh anche in hoggi feruono di Legr-
ge all ’

Vngheria , e dopò di hauer portato guerra à Nationi
ftraniere , e foggiogatel

’ Halitia , e la Ludomeria , levnìal
di lui Regno , e nel terminare l ’ Anno decimo ottauo di fuo
gouerno , terminò elfo pure gloriofamente la vita .

Emcrico , figlio di 'Bela in vltimo luogo defunto , mentro
credeua di poterfi nudrire in vn pacifico Dominio , fourapre -
fo sù l ’aiiidità di regnai e da Andrea fuo fratello , nell ’atto che
ftauano ambi gli Eferciti à fronte , con genero fa, mà affai più
prudente rifolutione , vedendo gli habiti Reali , fi eipofe in _ ,
quella Maedà à gli occhj de ’ Nemici , e con potente energìa
obligò quelle Squadre ad implorar genuflefse il fuo Reale .-/
perdono ; e con sì bella , e non infanguinata Vittoria , reftò
nel Fratello fupprefìa F alterigia , ed egli , dopò io . anni del
fuo regnare , anche con la morte del Regno gloriofamente
fparì .

Ladislao Ter^o , figlio di Emcrico , può dirli vn Efimera __.
della Sorte , che appena germogliò , che cadde in cinque mefi
dal Trono .

Vago

Stefano Ter¬
zo ^ figlio di
Geifà .

ladino Sue-
cedo re di Sce¬
fano .

Bela Terzo ,

Emerico fi.
gl iodi Bela .

Ladislao Ter¬
zo j figlio di
Emerico,.



Andrea Se¬
condo »

Bela Quar¬
to Succedere
ad Andrea .

Stefano Quin¬
to ,

Vladislao
Quarto Suc-
ediore di Ste¬
fano «
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Vago Andrea Secondo di mieter Palme ftraniei e , e nulla

riflettendo , ch ’altri pure -poteflero afpirare fopra il di lui Re¬
gno à non difllmile gloria , innondò d’ Armati le Campagne
di Paleftina 5 mi fu anche neceflitato dallo fpargimento del
Nilo ad abbandonare le parti occupate, & ad ’

improfitteuol¬
iliente igombrare le altrui,per rientrare ne ’ fùoi proprij Stati ?
nell ’ ab lenza de ’

quali le fu vecifa da quel Viceregente , Cer¬
imela [uà Conforte , per cagione d ’ honore , lo che indufl'

o "

Andrea à condonarle I ’ecceffo ; E promulgate eh ’
egli heb -

be varie leggi , l’offeruanza delle quali douetteraneceffaria -
mente giurare , non che gli Ordini del Regno , mi i Rè
medriìmi , fe ne morì , hauendo regnato per lo fpatio di 40 .
Anni .

Al ricouero , che concede "Bela Quarto ì Cimi nel fuo
Regno fù confecutiua la ftragge dello fteflb, poiché innon¬
dandolo i Tartari ( in giulta vendetta ) fcac-ciato Bela , fe ne
impadronirono , e per tré Anni quel pouero Regno fù la vit¬
ti ma Glorificata alla loro indignatione ; indi ne floggiarono ,
mà in così deplorabile afpetto da inoridire anche le medefi-
mc Fiere , Bela col fentimento di rimettere iideuaflato fuo
Regno , non folo nell ’eflere di prima , mà anche in più flori¬
da forte , mentre fe ne paffaua dal luogo di fuo ritiro à quella
parte , vccife nel camino Federico d ' Auflria , che nella di lui
fuga dall ’

Vngheria lo prillò de ’ fuoi Tefori , sì come reità
egli pure in capo à 3 8 . Anni di iuo inquieto gouerno , come
gli altri , ritinto .

Cadè in punto , che il Quinto Stefano , dopò d ’hauer fog-
giogata la Bulgaria , haueflè anche la fortuna di vendicare
lòtto il Forte di Giauarino quei torti , che le furono indouu -
tamente inferiti da Ottocarne Dominante la Boemia , e termi¬
nò dopò tré Anni di Dominio , anche la vita .

Poco valle al Quarto Ladiflao l ’ hauere con fortuna rego¬
lato ne ’

primi Anni il fuo Impero , e fomentate i ’Armi di

Rodolfo aliadeilruttiouc delBoemico . Regnante,poicho
?

affafei-



COMPENDIATA . 9
<tffafcinato dalle lufinghe delle Canichelue lafciue,altro non
riportò in fine , qual

’ Alcide filante , che à publica derilione
il nome di Cumano $ mi nè qui refpirò l’infelicità di q uello
Regno , ridotta all * eftremità su la deuaftatione de ’ Tartari
per T imprudente condotta del Sourano fuo regolatore , di
compiangere i Rullici , deftinati fatalmente al giogo dell ’¬
Aratro , e deplorare i Nobili alla condotta dello fteflo , co¬
me affatto priui di tutto , che folle più neceffario à render o
fertile la caldaie infertilità del loro terreno , e per vitimo re-
ilo da ’ Cumani nel decimoterzo Anno di fua regenza lacri -
iicato con le loro ftefle figlie alla commune lafciuia .

Terminò nell ’vltimo AndreaV Anno 130 x . la difcenden -
fca del primo Stefano alla fuccelfione del Regno , che ( come
fi diffe) hebbe l’

origine fua primiera l ’Anno millefimo di no-
lira fallite .

Dopò pochi Meli fù dagli Ordini del Regno eletto Vin-
àflao per il vigefimoquarto Rè dell *Vngheria , figlio dell ’al¬
tro Vìncijlao ) Dominante nella Polonia , e Boemia , della ftìr-
pe di nipote dell ’

Imperatore 2{ odolf) )ddVanno 1302 .
ne reilò coronato , e sù i tumulti dell ’

Vngheria fe ne pafsò
ben prefto nella Boemia , doue feguita la morte del Padro
fubentrò à quella Corona , che del 1 307 . lefù fuelta dal Ca¬
po,come fradicata anche l ’anima dal petto dal maluagio co-
figlio di chi da altri Scrittori è fiato chiaramente efpieffo .

Ottone di Bauiera ricuperò F Arino 1305 . la Corona ^
de IPVngheria , mà poco la ritenne , perche inauedutamento
fmarrita , fù anche aftretto dal Vamoda di Trafiluania necef -
fariamente à rinuntiarla , e ritornare qual venne a propri !
btati .

Ancorché gli Vngheri perfifteffero coftantiin non volerli
pregiudicare ne ’ deritti deH’elettione , che le competeua do
loro Regnanti , à perfualione nondimeno del Sommo Ponte¬
fice , nèreftòdopò io . Annidi controuerfia coronato Carlo
Principe di Napoli , che fiando a Menfa ; indotto da diaboli -

B ca,

_
Andrea vl-

timo Rè della
dipendenza di
Stefano il Sa¬
io .

VmcidrsO di¬
fendente da
Bela %

Ottone
Banaio ,

Carlo Pnn*
cipe di K spa¬
li .
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ca fuggeftione , Tempio Ornami JZaacb ,dopò cPhauer ferito %
in vna mano il fuo Regnante , recifepoi anche quattro deta t
nell ’altra della Dominante Regina , ma nell’ atto medefimo
re/lò egligiuftamente trucidato dalle Guardie Reali, e dopò
d ’elferfi miracolofamentefottratto da’pericoli. ne ’quali s ’era §
egli voluto impropriamente azzardare ne ’ Monti della Va- ^
lacchia, fatto arbitro delle differenze , che verteuano fra lo lì
due Corone Boemica , e Polacca , amicabilmente le compo- n
fe,refse con molta lode i fuoi Popoli,e con non minore,dopò
3 3 . Anni di fuo gouerno fe ne mori .

Quel Soglio già infantato di gloria , figliò pure à chiarori a

delTVngheria Lodmico il Generofo ^ hz Teppe foftenerla coru .
altretanta prudenza in pace , quanto fù il valore , con cui in c
dodici fue intraprefe le riufcì di foggiogare altretante Pro- z
uintie , e di portare f vltima ftragge à i Tartari mifcredenti .
Vendicò non meno la morte d y Andreafuo fratello , folle- **
citata dalla 7{ efma Giouanna a luì Conforte , e con la fuga de-
gli vccifori s ’ afficurò quella Corona nel Capo , Ricuperò la c
Dalmatia , e refe tributaria la Veneta Republica ; Inceppò al t (
fuo Piede co ’ Valacchi, i Bulgari , e Littuani , indi chiudendo t(

Cafimiro Rè di Polonia fuo Cognato gli occhi alla luce , 1/
differrò egli più lumino !! a quel Trono ; E dopò d ’ hauero d

verdeggiata vna sì nobile pianta , quali diffeccò nelTAnno tl

quadragefimoprimodi fua cosìapplaufibilereggéza,mà rau-v ^
uiuata in Hsdeuica, e Maria ue figlie,Tvna fù coronata Re - *

gina di Polonia , e Taltra d ’Vngheria ; fece priuar di vita Car- d
lo Rè di Napoli , indi deprefle così al vino ifuoi Popoli ,
che furono coftretti à carcerarla , & ad annichilare idi lei ^
fomentatori } mà fciolta da que

’ ceppi alTarriuodel Mar ^ ^
chefe Sigifmmdo figlio di Carlo Quarto Imperatore , che dopò
d ’hauerla folennemente ipofata , folennemente anche con- e

feguì egli la Corona di quel Regno , mancando pofcia/h/4 - ^
ria dal Secolo, fenza dipendenza , dopò d ’hauere torbida - *
mente regnato , perche Carlo già Rè di Napoli , cognomi¬

nato
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nato il Pìccolo^ fomentò finche viffe in quel Regno,vna con¬
tinuata inquietudine .

Sigifmondo intanto ilperimentò le vicende d 3 vn * inco¬
llante fortuna , hor nel compiangerli depreffo , & bora nel
gloriarli oppreflòre , non folo nelle Prouintie da lui debel¬
late 5 ma per la morte ancora fatta pubicamente efequiro
in 32 . de ’ più Grandi del Regno , perche apprendelfero i
minori di non contrauenire alle Leggi del loro naturale Si¬
gnore j e pure le conuenne iiperimentare dopò vna rotto
ben conliderabile , anche i rigori della Nobiltà congiunta
à Primati da lui offefi , si che ritenuto da vn Popolo tumul¬
tuante 3 fù coltretto foffrire per fei meli i difagg i d 3vna car¬
cere vergognofa , dalla quale liberato , mediante Pafliften -
za di quelli d ’i Gara , fece decapitare Stefano il Vaiuoda di
Tranfiluania , come il primiero à foliecitar gli Ottomani à
danni dell 3Vngheria 5 in quella pendenza alfunfe al Trono
Imperiale , vinle , & in varie guerre fu vinto , & ottenuta an¬
che la Corona di Boemia , dopò il dilatato fuo Impero , al
terminare dell ’anno quinquagefimo fecondo , gloriofamen -
te fe ne pafsò à miglior vita .

Alberto Arciduca d 3Auftria,già Ipofatofi con l3vnica figlia
delDefonto J'ifz/wWo Imperatore il primo Anno fù efal-
tato , non meno al Trono Imperiale , che à quello di Boemia ,
e d 3 Vngheria , fe ne pafsò il fecondo à danni di Amuratte^j
Imperatore de 3 Turchi , e fouraprefo nel ritorno da vn in-
dilpofitione à fe prouocata , fe ne morì .

Dagli Ordini del Regno Vladiflao , figlio del Rè di Po¬
lonia fù eletto , e coronato Rè d 3Vngheria , ma come la Ve -
dona Regina riteneua prefio dife la Corona , così ne feguì
la Coronatone in Albareale . Con fortuna pari al valoro ,
ed ’

opprefie l 3 Ottomano , e trionfò di varie Prouintie , ma
con altretanta difgratia fi deplorò egli il quarto Anno difua
Regenza dalle Squadre Nemiche fconfitto , e morto .

Il Quinto Vladtjlao poftumo di poche fettimane ad 3Albe*-
B 2r t0}

Sigifinondo
figlio di Car¬
lo Quarro*

Alberto Ar¬
ciduca d* Au«
ftria j Succd-
fore di Sigit
mondo ,

Vladislao , fi¬
glio del Rè di
Polonia ,

Vladislao -V*
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to y reftò coronato in età di 4 . mefi , feruendoledi Trono il

grembo delia propria Madre,mà difcacciato dall ’auidità del
fello VUdifìaoy alla morte di cui fù dalli Stati concordamene
te eletto Vicario Generale del Regno il valorofo Vnniad <0 ,
che dopò d ’ hauere diilruttiin piu Battaglici Nemici , e fu-

gato TOttomano dall ’ afledio di Belgrado,fe ne pafsò glorio -
fo alì ’altra vita .

VIadiflao intanto diede principio al fuo regnare l ’Anno

1447 . 5fece recidere il Capo à Ladijlao ,figlio àzWVnmade ,
per hauer adulterata la Legge del Duello , nell ’ impropria ^,
morte del Conte di Cilia , indi nell 'età fu a più florida 5 termi¬
nando l ’ Anno duodecimo del fuo regnare 5 terminarono an¬
che quelli del di lui viuere .

Ad ’onta di quella Sorte,che volfe inceppare frà l’ombre d*

vna Carcere Matti a$,che nacque dal figlio delgenerofo Vn-
filddcd

’
ù fublimato egli al Trono, & Vladislaò } che l ’inceppò ,

fù deftinato alla Tomba . Al Lampo del tagliente fuo ferro ,
s ' abbagliarono per noue volte le Truppe Ottomane , e refti -
tul alla primiera fua vbidienza varie Prouintie , che da ’ Bar¬
bari furono già feorporate da quel Regno , indideprefle
l ’arroganza de ’ Tranfiluani , eValacchi , foggiogò la mag¬
gior parte della Boemia , con le fue più confiderabilidipen¬
denze ; per vltimo priuò Friderico Imperatore , non folo del
Dominio dell ’Auftria,mà della fua Capitale anche di Vien¬
na . La Corte di quello Auguilo Imperatore , come compo¬
rta di huomini in ogni Iitteratura perfetti,potèua giuftamen -
te chianiarfi la vera Scuola del Mondo,conferuandofi anche
in Buda parte di. fua Libraria , che con granriferua vien cu-
ftodita da ’ Gianizzeri 5 Quando fouraprefo da indifpofitio -
ne appopletica , dopò vna felice , e gloriola regenza di 32.
Anni , fegnòl *vltimo de ’fuoi giorni .

Peruenuto à quel Soglio Vladislao Settimo, figlio di Cafu
miro Rè di Polonia MxJJtmiliano Imperatore malamente
ibifreadoae la di lui Coronatione premeditò di vendicarli

del
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del defunto Matti as , <3$ à tal ' effetto lo affali con tanta fie¬
rezza , che le ritolfe l ’Aaftria già occupata , infieme coil »
molte altre Città dell * Vngheria . Che reftando pure inua-
fa dalla tirannide di Giorgio Zecler, battuto , e v'into,fù come
in dolorofa derifione da ' Tuoi Vincitori coronato con vn in¬
focato Diadema , & in più crucciofo caftigo , deftinato à di-
uorare le carni de ’ Suoi più Confidenti ; ftabilitafi pofcia^,
in Vienna fràlo (leffoF/WA Imperatore , e Sififmondo
Rè di Polonia l ’vnione hereditaria * mancò dal fecolo altera
minare l ’ Anno vigefimoquinto di fuo Dominio .

Altretanto fu portentofo il nafcimento di Ludouico >figlio fialidi *
vL?

di VladisUo , quanto ne fù prodigiosi con la vita la morte ; «&150 *
mentre quelli nacque fenza pelle , che pofcia per mano pe¬
rita ne fù artificiofamente riueftito il di lui Corpo : Inftupi-
di l ' età à sforzi della natura , mentre peruenuto all ’ Anno fe¬
condo , e terzo di fuo refpiro alla luce , reftò Coronato dell ’-
Vngarico , e Boemico Regno , & al decimone afiunfe il go-
uerno; al quartodecimola barbale ricopriua il mento ; al de-
cimoquinto fi accasò, e fatti trucidare gli Ambafciatori Ot¬
tomani, richiamò à fe cosi fiera Pindignatione del Gran Sul¬
tano,che ne prouò vintamente col Regno deplorabili gli ef¬
fetti 5 fofse poi impuifo di generofa , ò disperata rifolu-
tione, s ’azzardò ad incontrare , con Solo 25 . milla Combat¬
tenti il fiero Solimano , che con 200 . m . fe nepaffaua ( in __,
gialla vendetta ) alla totale , e fua irreparabile defolatione,
onde disfatte le pouere, & infelici fue Truppe,procurò d ’ af-
ficurarfi con la fuga la vita,mà inauedutamente portato dal¬
la irregolatezza del proprio Deftriere in fangofa Palude , vi
reftò miseramente fommerfo , non contando , che fola io .
Anni del torbido fuo regnare .

Con la ftefla facilità , che f(i eletto da ’
Magnati del Regno

à quel Trono Giouanniil Conte Zipfeenfe , con la medefima - ,
ancora ne fù da Ferdinando Imperatore improrafamente di¬
scacciato , mà congiunto in ftretta aleanza col Stdtan Soli¬

mano



i4 LUNGHERIA
mano, richiamato in Vngheria,lo rettimi nuouamente a quel

Suglio ; indi pacificatofi con Ferdinando , feco conuenno ,
che dopò la di lui morte , doueffe quel Regno deuoluere nel¬

la difcendenza Auftriaca , Schauendo regnato per l’ intiero

di 14 . Anni , intieramente anche compi al debito della na¬

tura .
Pedinando

Primo ,

Mafììmiliano ,
figlio di Fer¬
dinando ,

Rodo! fbjSuc¬
ce fióre diMaf-
funiluno .

Ferdinando Primo , che fu conforte alla figlia del Settimo

Ladislao , à fronte del 7{è Giwannì , fù non meno eletto,che

coronato Re d’Vngheria , indi fi motte à danni dello fteflo ,
del figlio, e di Solimanoancora , ma all ’ altrui mediatione lo

accordò Tregua per 8 . Anni , indi aflunto al Trono di Boe¬

mia , e pofcia coronato Rè de ’ Romani , nel trigefimo quin -

to di fuo Dominio fe ne mori .
Parue , che la fortuna non fapeffe come meglio pareggia¬

re il merito di Mafftmigliano , figlio di Ferdmando defonto ,
che col renderlo in vn fol ’ Anno coronato in Boemia , af¬

filino al Trono Imperiale , & eletto Rè d ’ Vngheria ; motto

guerra a Giouanni, figlio dell ’altro Giouanni Rè d ’Vngheria ,
e refpirarono le fue Armi alla morte dello fteflo Giouanni , e

dopò d ’ hauere ftabilita per 8 . Annida Tregua col Sultano

Selim 5 ftabilì pure con la natura , nell ’Anno decimoquarto
di fuo gouerno , l ’ eftremo de ’ fuoi giorni .

Succeffe a MaJJtmiglianoil figlio di Rodolfo, tanto nellaj

Boemia , e nell ’
Impero , quanto nell ’ Vngheria , doue fotte la

di lui regenza s ’introduflè col Calendario Gregoriano , pro¬

mulgato dal Pontefice Gregorio XIII . , anche l ’vfo delle Cam¬

pane , per richiamare i Popoli fedeli ad ’
implorare da ID¬

DIO l ’
ettirpatione del comune Nemico,e terminata la Tre¬

gua per gli 8 . Anni , già conuenuti col Sidtano , guerreggiò

per tré Luftri fuffeguenti con altretanti Sultani , facendo

ftragge d ’infinità di Turchi , ritolfe varie Piazze nell ’Vnghe -

ria à nemici , mà da medemi ne furono à lui occupate di mol¬

te , come pure inP 'auidità della preda retto disfatta PArma¬

ta di fuo fratello 5 Accefofi pofcia , à caufa __
di
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di Religione nuouo fuoco nelle vifceredelPVngheria , che
reftò in breue eflinto , mediante la Pace , e Tregua per 20 .
Annirifpettiuamente acco , data , la prima co ’ Sudditi tumul¬
tuanti , e la feconda con gli Ottomani , che diede fine all

guerra fra elfi non interrotta per ^intiero di 15 .Anni ; lo che
feguito , il generolo Regnante rinuntiò al fratello Matùas
quella Corona , che da lui per lo fpatio di 42 . anni fu sì glo-
riofamente foftenuta , ed ’ indi a poco fe ne morì .

La fteffa Corona , con la qualeffu coronato Rodolfo ia _,
Vngheria , ingemmò anche il Capo al fucceffore Mattias ,
che pofcia fubentrò non folo al Dominio della Boemia , che
ì quello dell ’Impero ; E precorrendo d ' vn Anno il Lampo
della portentofa Cometa , al fulmine della fua morte , no
contò , che Pvndecimo di fua pacifica regenza .

Pafsò al Soglio non meno Imperiale , che al Trono Boe-
mico , & alla Corona d ’

Vngheria il Secondo Ferdinando , fi¬
glio. dell ’Arciduca Carlo , e Nipote di Ferdinando Primi , al
primiero fuo ingreffo ruppe co ’ Boemi il Danefe , e median¬
te la Pace (labilità col Gabor , acclamato Antirè d ’

Vnghe -
ria , reftò quella fgombrata dalle di lui Armi , che Thaueua -
no inuala ; mà à perfuafione de 5 Turchi fi lafciò indurre il
Gabor à rientrare poco dopò in quel Regno , e da quella ^
nuoua recidiua ne deriuò pofcia vna valida pace , altretan -
to collante , quanto che ne fu affodata per la morte del (7^-
Zore medefimo . Intanto il valorofo GuftauoMonavcz di Sue-
tia , fe ne pafsò da quel Regno con poderofa Armata ad ’ in¬
traprendere nella Germania vna guerra follecitata da varij
Principi,poco ben affetti al nome Augufto : mà in quella im-
prefa le conuenne terminare in vna Battaglia gloriofamen -
te la vita , come pure la terminò Ferdinando , dopò d’hauer
retto per ip . Anni con applaufo non minore loScettrodi
quel Regno .

Vnite al Diadema Imperiale le due Corone di Boemi
t d ’ Vngheria , checircondauanoilcapodi/’^Jh^ Wo Se¬

condo

Mattias Siìc-
cefìore di Ko-
dolfo .

Ferdinando
ÌI . figliodei!1
Arciduca Cal¬
lo .



Pettinando
Quarto ,

Leopoldo I .
Succellòre di
Perdi nudo IV
Imperatore
Regnante ,
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condo , à decorare quello di Ferdinando Ter^o à lui figlio,
’

che ne fù Succeflore j volfe illuftrare la fua fama , col ren¬
derli vittoriofo nelPoppreflione de Suedeli , e loro Aleati :
Vittoria , che reftituì allTmpero le fegregate fue dipenden¬
ze , & à Praga la lua priitina quiete , riftabilì pure nel
fuo Impero il deliderato ripofo , col mezzo d 3 vna Tregua
per 20 . Anni , conclufa con gli Ottomani , che refofi vacil¬
lanti dall '

inafpettata agrefiione del : \ ago^ ì Vaiuoda \ ò
fiali Prencipe di Tranfiluania , le riufcì pur anche di i epri -
merla , e <licofiringerloàrapacificarfi feco , e cosi facen¬
doli diftinguere , e vittoriofo nell *Armi , e nella Generalità
beneficante , depredo l’

orgoglio de Nemici , e col fuppo -
ftod ’ imbalfamare la quiete , non che à fe , ma all 3 Impero ,
fe no ’ l dubitalfe vri azzardo di Penna , ardirei di dire , che
con mano troppo dolce rallentò le Redini all ’ irregolata __,
carriera degli Vngheri , nel permetterle libero Federano
della varietà di loro Religione . Confluendo pure inque *
fio Imperante la brama diradoppiare nodi più valeuoli à
conftituire Plmpero nel premeditato ripofo , ftrinfe per vl-
timo conia Francia , e la Suetiainodid 3 vna indiffolubile
Pace , e fpiròallo fpiraredell 3 Anno trigefimofecondodi
fua reggenza .

Ferdinando il, !Quarto , chefù il Primogenito del Ter ^o
Ferdinando defunto , poco vide all Imperio , & à Regni , per¬
che 1 Anno primiero di fua Coronatione , fu anche l ’vltimo
della di lui vita .

Perraggione di dipendenza 5 lTmpero con le Corone
adherenti lì purificò per vltimo nel Pio , e Zelante Leopoldo,
eh ’

oggidì felicemente Impera , Fratello del Quarto Ferdi¬
nando vltimamente eftinto . Spedi quefti vn Corpo d ’ Ar¬
mata , lotto la condotta del Generale Montecuccoli , ouepiù
rileuaua il bifogno .

Mà dubbioso di non hauere efpreffiua , che balli à ridire
ciò che nelle feorfe , e più recenti emergenze foffe , e fia^

gior -
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giornalmente premeditato dall ’ Idea d 3 vn tanto , esiglo -
riofo Monarca ; ne lafcierò ilpefo alla facondia di Pernia ^
più luminofa , e à me non preferii ! ero , che la legge di vene¬
rarne le imprefe .

Rammemorerò folo le guerre già da lui intraprefe , à ne -
ceffaria difefa , conPOttomano $ Lo feonfitto dato alle fue Armi ck >
Truppe , lungo le riue dei Fiume Rabb,fumentato dalPAr - cm
mi Aufiliarie del Chriftianiffimo ; La sferza alzata , per bat - Tu,j h

,
i ? 1 FilI~

tere , & mlieme punire la fellonia degli Vngheri Ribelli ' .
La Clemenza , conia quale ne andò fempre Cefare diffe¬
rendo il meritato caftigo,e dalla quale apprelero ehi pofeia
la facilità d 3inoltrarfi , fino all 3 ecceffo di bruttar le mani
neldiluifangue Augufto,ed

3orribilmente commettere vn
cosi empio , & efecrando re iddio , à gran fatica poi punito
nella morte di quattro principali Promotori della moilruo -
fa Congiura ;fcintilla,che conferuata nell ’ intiinfecode ’ Suc-
ceffort in obbrobriofo retaggio , diuampò per vltimonella
vaftità di quell

’ incendio , eh 3
oggi giuftamente inorridifee

conia Chriftianità tutto P Impero . La Legha conciala con
la Spagna,lTnghilterra , l ’ Olanda , e parte de 3 Prencipidel¬
la Germania , per far argine all 3 innondatione deli ’ Armi
Francefi nelP Alfatia . La Pace indi ftabilita con la Coro¬
na di Francia . Ed ’in fine laLegha offenfiua , e difenfiu Pontefice? r ]
folennementeaccordata col Sommo Pontefice , Rè Poiac - £ Po |™ ia * e.. . . - #1

J
. Repubnca di,co , e Republica di Venetia , contro il Gommane Nemico , venetia »

J

gli euenti della quale faranno breuemente qui deferitti al
loro luogo .

Già v ’
epilogai le prerogatiue , che accompagnano PVa¬

gherei , e compendiai concordine della dipendenza , i Do¬
minanti , che lafignoreggiarono , principiando dall 3Anno
millefìmodi noftra commune Redentione , fino allo fpìrato
del 16*84 . , hora refto nel debito di compire al già contrat¬
to mio impegno , nel portami qui delineate le Città , e Luo¬
ghi più confiderabili , come pure di ritoccami Patti e Città,e

C Fortezze
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Fortezze non fcolpite > à meglio capacitami di tutto 5 cho

fi contiene nella circonferenza di quel Regno 5 in oi di-
ne à che , fe trouarete vari) Luoghi , diuerfe notitie, e

coftumi , che forfè da altri Efpofitori non fiano
flati hauuti in confideratione , protetto di

hauer il fe ntimento , di non lafciaro
addietro cofa , che habbi di¬

pendenza dal medefimo
Regno .

*
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Città principale della medejtma •
Ella quella dal Danubio in due parti dilu¬

ii , cioè nella Superiore , e nell ’ Inferiore ,
benché Pvltima venghi aliai più dell ’altra
dimagrata ; Differandouidunque le Por¬
te della Superiore , vi efpongo fottogli
occhi la Città di Presburph * detta in latino

Cì s Po/Ton ia><»

i<Jen

^ JL ~
e latitudine della quale viene da varij Autoridiuerfamente
accennata ; Io però concorro con quelli , che in longitudi¬
ne T afférifcono 50 . miglia . Se in latitudine 30 . , e voi mede-
fimi decorrendoli di quell

’ Ifola ( lo che deue neceflaria -
mente feguire sù le prerogatiue , cheTaccompagnano ) non
ne riprouarete il

;i
mio rifleffo ; come fiancheggiata da ogni

parte di vaghiffime Terre , e belliffimi Villaggi , ripieni d ’ in¬
finità d ’habitatori , nella fola diftanz.a di 40 . miglia da^

C 2 Vienna ,

Dittante «ti
Vienna 40*
midi * »



In eflàfìcu-
fiodifce la Co¬
rona Ke île ,

Vi è gran¬
fi il lina Ncbil-

zò ' U VNGHERIA
Vienna , hora fra le dominate dagli Auftriaci . . Già fu 1 aj
Capitale del Regno , prima che "Buda il piangere inceppata
fra lacci de ’ Barbari Ottomani ; gode quella Città , in pi erò -
gatiua la conferuatione di quella Corona Reale , guardata
invila Torre , all ’

oppofto -del Danubio , e cuflodita fotto
fette Chiaui , dalla vigilanza d ’ altretanti Magnati di quel
Regno ^ e viene conriumerata cole lue adherenze fra Comi¬
tati dell ’

Vngheria , & allignata per refidenza al Palatino ,
Arciucfcouo del Regno . Gli habitatori della medefima __,
oli emano vrfi imparità di Religione . Chi non deuia dalla
Cattolica Romana , chi infeguifce l ’ Annabatifta , chi al La¬
te randimo , echi à Dogmi Caluihifti s ’

appiglia , in modo
che la pouera Religione raffembra vna ' diuifa comporta à
più colori . Quelli che recedono -dalla Cattolica , e SantaJ
( ancorché accidentalmente abfenti j riualendofi della fran¬
chigia ( come già fi difie ) accordatale dal Ter-go Ferdinand
do3 le ne paflano colà à perorare in cliuerfità di tempi all ’ vfo
loro . Abufo , Che dalla zelante pietà di Leopoldo

‘/Regnante
reftò poi à forza d ’ Armi depredo , e quelle Scuole , già pu-
blicamente erette al Sacrilego , furono deftinate al Diuino ,
e Sacrofanto Culto . Fra gli habitatori fi rende confidera -
bile in dia il numero de 3 Nobili , la maggior parte de 3 quali ,
ò ambitiofi d ’

occupar Cariche nella Corte di Cefarc , come
che non fi conferifcono , che à Caualieri Cattolici , così con
vn 3 affettata Apoftafia fanno crederle d ’ hauer abbandona¬
ta la falla , e d ’ eiìerfi rallignati nel grembo della vera , e Cat¬
tolica Fede,per arriuare alPinrento , à cui afpirano , e quefti
vengono denominati Cattolici per Politica , ò dopò d 3ha- '
uer altri diffipata ogni loro Portanza,proftì ati al piede Augii -

’

fto , per fomleggiaie fouentione bafteuole alloro fofteni-
mento , e deteftano il trafeorfo di loro cieca credenza , e fi
proteftano reftituiti al vero Lume , e quefti pure vengono
chiamati Cattolici per neceffità , ifpei intentando , e gli vni,
e gli altri gli effetti di ina generalità beneficante . La Ple¬

be poi
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compendiata ; zi
be poi ha per inftinto Io infeguire le veftigia de * Nobili , o
quindi nafce , che dipende dal loro arbitrio lo fiimentaro
difcordanti,òlo foltenere in pace l ’ iftabilità di quei Popoli .
Prima però di penetrare più oltre, (limo neceffario lo far qui
yna breue digreffione , che fe non ad * altro , feruirà almeno

per rendei ui bene iftrutti delle Leggi , con le quali li gouer -
na , non folo balta , e baifa Vngheria , màPAuitria ancor a_ , 5
e Paltre Prouintie à fe in aleanza congiunte . Colà dunque
vn ' imparità di Sponfali inombrai chiarori d ’vn ’ illuftrefa¬
migliale decade dall ’ antica fua Nobiltà quel Caualiere,che
fi fpofa con Donna à fe. di conditione inferiore , nulla riua -
lendole il titolo d 'vna dote fpetiofa , perche quella nè meno
è prezzo vale noie à ricomprarne lo Icapito . L ’ vfo né * ma¬
trimoni ) none d ’ inanellare il deto , ma col cambio vicende -
uole d 'anelli refi ano ftabiliti fra Contrahenti i fponfali 5 ed ’

erano accompagnati da luffo. così eccedente , che la Madia
deirimperatore , che oggi regna , Fanno 16*

72 . per pubi¬
che Leggi ne moderò lo sfarzo , riducendo tanto à caufa di
Nozze , quanto in occafione di pompe funebri , ( che que¬
lle pure comel ’ altre eccedeuanoj alla fola fpefa di trenta
Fiorini . Il giorno deftinato alle nozze,fi vedono li Spofi con
la corona in capo,e ne imbracciano vn ’ altra tutti gli Alian¬
ti , tenendola fino alla fera , La mattina fufsequente all a_,
confumatione del matrimonio , li Spofi fe ne paffano con li
Conuitati alla Chiefa , e dopò d ’ hauer vdita la Santa Mdla ,
profetati auanti l 'Altare , fe le porge dal Sacerdote in Vaio
d 'Argento il vino benedetto , & hauendone l ’vno , e Palli o
gallato vn picciol forfo , reila il rimanente dillribuito agli
Alianti .

Coltume , è
leggi degl Vu¬
lneri .

°

,
’
regolare

n

, che vn Cattolico fpofi vna Lutera¬
na , si come l ’ vnirfi vna Luterana ad ’ vn Cattolico , com ,
cliilintione però nella prole , cheimafchij infeguifchinola
Religione del Padre , e le (emine quella della Madre ; pare
con tutto ciò , che IDDIO non permetti , che fe il marito
e Cattolico , la moglie non à lungo perilfti nel fuo Lutera -

nefimo ,
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nefimo , e fi raflegni efla pure con le figlie nel grembo di
noftra Santa Fede . Quell i atione mai fù lolita di conce¬
pire fofpettol

'a la fede maritale , ma oue cade inforfata , iui
piomba lènza riparo il flagello d ’vn * efemplare caftigo .

Le materie d 'honore colà fi trattano ne ’ publiciMa -
giftrati , come vi fi agitano qui le caufe conten-

tiofe , e quando anche precoreffero à Ma-
gillrati nel caftigo i Congiunti con¬

tro T Adultera diffamata,non per
ciò reftaper elfi abbreuiata

la clemenza di Cefare ,
Quelle fono le leg¬

gi Oltramon¬
tano •

*

NAY-
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Artendofi da Po/Tò »»* s ’arriua alla gra Jl— * FortezzaKea-
Piazza di Waycheifel , Fortezza Reale ,
chiamata in lingua Vngarica Owar , in i* annoiò ,
Tedefco ‘Newauffel , fituata in vna Pa¬
lude , & in vicinanza del Fiume Vago , e
Nitra , lungi daPoffonia miglia 35 . , da

Vienna 80 . , e da Comorra 20 . 3 Affodata quella gran Piaz¬
za fra cardini di fei Baloardi , pochi poteuano probabilmen¬
te afpirarne alla de fioratone : e pure lumeggiandone ^
l ’Ottomano , leriufcidiproftituirla alla propria Tirannide ,
e divmiliarla al fuo Impero l ’ Anno 166*

3 . dopò feifan -
guinofi alfalti Sotto la direttione di Fafil Acmet Primo Viftrex
Vittoria però , che non andò feompagnata dalla profusione
del Sangue di 12 . , e più milla Turchi ; ma fùperò aliai V i perà-o-
profitteuole à quei Barbari , fe fi riguarda la confeguenza , ™ ^ rto

m^
che feco ne porta Piazza cosi importante . A ’ vantaggio - Tmchi .
fa Sua forte potè aferiuere il Vifire aggrefsore , che non Ireb¬
be in quell 1 atto all ’

oppofto il valore del General Monte cuc -
coli , che ne farebbe gelato , comepofeia colàsù ’lFiumo

Rab .b

'ìmmm



^ Leopoldina ,
òLeopokilìatt

Stirali Ca¬
mello .

Lrailhtt»

Nitrii Citt .ì ,

T rem (chino
Fovie ,

24 ' fJ V NGH E R IÀ
Rabb ne inorridì al folo afpetto . Fu ben valida la, refiftenfcà ],
del Fergati , che n ’era il Comandante,ma che poteua profi t-V
teuólmente operarne alla difefa ! fenza fperanza di foccorfo,

’

e non ridotta quella Guarnigione , che al debole numero di
folo 2500 . Alemanì , che però ne fecero fortita altretanto v
decorofa , quanto fù vergognofa la volontaria permanenza r
degli Vngheri in quella Piazza alla deuotione de ’ Turchi .

L

LEOPOLDINA FORTEZZA REALE .

«n
v
d:
fi
el
i .
ri;
ili

F V * confecutiua in Cefare,à quella perdita , l ’applicatioA
ne d ’ ombreggiare à chiarori d ’ vna Piazza jcìfe poteua

abbagliare le più conuicine di fuo Dominio , di fronteggiar¬
la con la Reale Fortezza detta Leopoldina , ouero Leopoldi
jlatt , fatta edificare l ’ Anno itfVTj . sùl Fiume Vago : è 12 .
miglia lontana dalla Fortezza di Flaycbsifel , e frà quelli fi
frapone il Forte Caftello di Suran ^prefo à forzà d ’ Armi Pan¬
no 1 <5"84 . dalle Truppe Imperiali , comandate dal Co : Z odori
e in quelle vicinanze vi fi tro .ua anche spicciola Città di '

Fraiflatt ,

NITRI A CITTA ’ EPISCOPALE .

D Alla parte delira fi vedono PEpifcopal Città di
tria , o Flcutra , e fuo Caftello , & il Forte Luogo di

Tranfchino , onero Trentino , la prima inumidita ne ’ letterali
dall 1

acque , che portano tributo ad J vn Fiume , fenza fa-

pei fi fe , ò diede alla Città , ò fe dalla Città ritraile il nome 3
Si vede quella coronata da vn Forte , à riparo dell ’ incur -
fioni Nemiche 3 Che però fi refe impotente à liberar ! a_>
dalla violenza del GranVifire , sì che non folle coilrettaà
deplorali ! auuinta frà lacci di quel Barbara , perche noji _»
fedelmente cuflodita dalla vigilanza di quel Comandante ,
ò dallo fteffoper viltà abbandonata ; altrettanta però fù glo¬

riola
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compendiata :
rlofa Tiniprefa del General Sufa , nel riacquiftarla Y Anno
venturo 1ó'tfq. ., e di ridurre in poco più di 15 . giorni allibi *
dienza diCefare vna Piazza di tanta confeguenza alChri -
flianefimo # Rispetto à Tranfchino , non fi troua Cofa ia ^.
sflo più rimarcabile , fe non che fia vnode *

23 . Comitati
della Superiore Vngheria , fra comprefi nel Dominio Impe¬
riale, leuato vltimamente à quel Conte , à caufa di fua fello¬
nia , Cartello affai forte , porto sù le ripe del Fiume Vago .

E ’ d ’auertire , che nell *
Vngheria fi vagliono di tré lin¬

guaggi : la parte più vicina all * Auftria , e la maggiore della
Tranfiluania parlano in Tedefco : nel cuore della mede -
lima fi vagliano della lingua Scitica , cioè Vnghera , oltre¬
nodo ftimata , e negli eftremi verfoli Monti Carpatij , della
Schiauona , li cui habitanti , ancorché Vngheri , vengono
denominati Sloacchi .

LE CITTA ’ MONTANE .

P Rofeguendo il camino, fi fcorgono dalla finirtra all
fommità delle Colline le otto Città Montane,cioè

(ol) che n 'èla Capitale , Ahfol , Leit ^ayT̂ ofemberghySchemi
Krcmì^ y Saroc/̂ y z Kefmarch y il continente delle medefime
è affai dilatato , & èeosìdouitiofo , e ricco , che abbonda
di Miniere d ’Oro , Argento , e d ’ogni altra forte di Metallo ,
e TOro , che dona , vien preferito ad ’

ogn
’altr ’Oro più raffi¬

nato j fourabonda d ' Acque Minerali , de Herbe falutifere ;
volatili , e pefei 3 FAria non può effer più purgata , e falu-
tare ; Li fuoihabitatori fono affai ricchi , e fra quelli molti
Nobili , che come gli altri , profefiano Religione diuerfa ; mà
eflendo appartatamente lituate , così non fono fiate fog -
gette , comeTaltre aU’incuifioni nemiche , hanno benfof -
ferto qualche difaggio , e negliandati , e negli virimi tempida ’

propry fuoi Nationali , e precifamente dal Tekely , che
dopòhauerne occupata vna picciola parte di erte , in con¬
giuntura , chef Armi di Celare paffarono alle Frontiere ^

D dell *

Nell* Vnfbé£
ria fi vaglia¬
no di tre line
guaggi ,

l e otto Ci>
tà Montane %



Contea di
Zips , onero
ScrpuJlo .

Milana Ca¬
chilo .

To 'rn , Cit¬
iti Epilùopab

25 lungheria
dell ’ Alfatia , pofcia anche reilitute Tanno i ^ 8 2 .al Domìnio

Imperiale , à riferua però cTvna confiderabile ricognitione ,

perche reftaffero in fìcurezza quelle Miniere , e fuoi Arnefi ;

e intanto riufciua fàcile al Tekely lo infettare quel Paefe ,
n quanto giace in vicinanza de ’ fuoi .

CONTEA DI ZIPS .

P iù concentrate ne * Monti dalla parte finiftra fi contano
le 13 .Città,ò Scepufeo,ouero Contea di Z '

iVs , già ralli¬

gnata dallTmperatore Sigifmondo à Polacchi,Tanno 14170

per 8o . milla Marche d’ Oro , à caufadella Guerra moffale in

Boemia da Turchi , e fuoi Huflìti , e riefce cosi copiofoil
Paefe di tutte le forte d *Animali faluatici , cioè Leporo ,
Cerui , Cingiali , Fafani , Pernici , & altre ,

' come ancora Oc -

che , & Anitre faluatiche , che non vi è grado di perfona ^ ,
che à fatietà non fe ne approfitti . Notitie , fe non conface -

uoli al noftro cafo , non improprie però ad ’ arriuare per¬
fetta la cognitione de ’ riti , coftumi , e circostanze , che ne

accompagnano il Paefe .
In quelle aderenze fa pur

’anche la fua figura la Terra , ò

fia Calleilo di Murano , , già aflòciato alla Camera Itnpe-

1 iale , pe ; haaer dato il Conte Vefelleni , che n’era il Feude -

tario , vn ’
improprio ricouero à gli aderenti Ribelli .

TOLNA CITTA ’ EPISCOPALE .

T Olna , ò Timanìa Città Epifcopale , che le fuccede?
non contiene di più memorabile , che di effero

comprefa fra Comitati del Regno , polla nell ’ amenità di

queluto Spopolata di nobili habitatori .

LEYENZ , CITTÀ * .
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Xeuaii cits3 Ode affai più prerogatiua della Città di Tolna , quelli Iu

CjE di Lcucn ^ guardata da vn forte Gattello, oltre la For- '
„
v

tezza , clie dalla Città apprefe diminutiuo il nome . Si refe
quella



COMPENDIATA ; 27ilo quella Tanno 16*6*3 . dopò la perdita di Naycheifel al Gran
te , Vifire , nè fcorfe l ’anno , che dal valore del General Siila ,li 5 con la della facilità , che ricupei ò N̂ìtria, , le riufcì anche di
e , riacqiiiftare Leuen<, mà penetrato dal Sufa , che il Coman¬

dante Ottomano con 25 . milla Turchi fé ne ripadaua à
quell ’ Allòdio , con generofa rifolutione fe ne marchiò , non

; infeguito , che da due milla Combattenti , à quella volta , e
no dopòd ’hauerlocombattuto , l ’

obligòàprocacciarli conia
(IT fugalo fcampo , hauendoui lafciati Emilia morti de 5 fuoi ,
70 con la fola perdita di 2.00 . de ’ noftri .

•
‘
5 ZETZIN , CASTELLO .

is ? \ T On è minore
^ quello del Forte di Zet ^ ln , che non à

De- IN giorni,mààmomentid 'hore fùTanno ió ' B 3 . Ieuato
L-, j da ’Polacchi à gli Ottomani,e rallignato alle mani diCefare .
,ce- V i fono p uranche le Fortezze di Gatta , e Schini a : fitua-
>er- ta la prima , doue il Fiume Vago fi vnifee col Danubio ; e la
: ne feconda tra il Fiume Tirna , & il Vago , ambi confiderabili ,

perla qualità delitto , e perle confequenze,che fecopor -
, ò tano alla ficurezza delle parti vicine #

'Pe'
NOVIGRADO , CITTA ’ ,ide-

__ „G iace non molto lungi dall’
antepofto Caftello la Città

di ■3Ncw ?rado , che il deplora ricoperta da vn Forte fu¬
mato fopra vn ’ orrida Rupe 5 e fu dall ’ Armi del Gran Vi¬

de ? hre , dopò Toccupatione di *Naycheifel effapure coftretta ^
iro l ’anno 16-6*4 . a^a iua vbidienza ; mà perche non è maifolito
;à di il Turco di redimire alcune delle Piazze occupate , cosiperla Pace poi , che già fegui Tanno medefimo fràCefare , el ’

Ottomano,fu conuenuto,che quelli firiteneffe le due Piaz¬ze di 6Naychefel^c 'Noufrado ,e che in rincontro redaffero alT
iella Imperatore li due Comitati , e Piazze di Zactmr , e Zatolli
por- WnaalThorapofìeduta da Turco,eTaltradal Traniìluano •
reie
ta D z VAC -

Zetzin Ca¬
mello ,

Schiodaj e
Gotta Fortez¬
ze.

Nouigrad ®
Città ,

{



Vacci* Cit¬
tà Archiepi-
fcopale ..

* 8 V UNGHERIA
VACCIA , CITTA * ARCHIEPISCOPALE ;

V I conduco à meco commiferarel* ArchicpifcopalCit¬
tà di Vdccia > detta in Vnghero Vksat$eev'v , 3c in Te -

defco Vtveit^eti' , fituata tra ^ uda , e Strtgoriui , dietro le ripe
del Danubio . Quella Città per vn Secolo , e mezzo , men<

tre foprauiueua il fiero Solimano , fu à forza d ’ Armi coftret -

taà variare per 20 . volte ne ’ Tuoi Dominanti , & inconfe *

quenza efpofta ad ’effere , e Taccheggiata , e dagli Occupa¬
toli più volte incenerita ; finalmente ritolta dalle mani di

quel Barbaro l ’Anno 16*84 . 61 reftituita à quelle di Cela*

re , & è flato vn mero dono dell ’ Onnipotenza Diurna , chsj

vna Piazza cosi internata nelle vifeere Ottomane , oggi
fia rilòrta da quelle tenebre al vero lume , mentre già rido*

nata al noftro Culto , deuaftata ogni Mofchea,fopra quelli
ruuine , fi fono nuouamente eretti i Sacri Tempij .

PEST CITTA * , E SVO FORTE CASTELLO .

Peft cittì , T A forte Città , e Rocca di Pejì,bagnata dal Danubio /

SaftStoT
*’ 1 J Tempre Hata fra le più combattute nell ’ Vngheria

quell
'Are furono più volte innaffiate , non meno dell 'Otto*

mano , che del Germanico fangue , mentre caduta in potere
de ' noftri Tanno 16*02 .,il fuffeguente ne fù vanamente ten¬

tata la forprefa da ' Turchi , quando intefo dal Jangereiten
che n' era il Comandante , che AB Ba/sà Tanno 1G04 . fo

ne ripaflaua con grolla Armata à quell 'Affedio,diede fuoco

alla monitione,ed 'hafciendo incenerito gran parte della Cit¬

ta , ne sloggiò col fuo Prefidio , fenza perdita d ’alcuno di et

fi, e cosi peruenne , fenza oppofitione alcuna , quella Piazz;

inmanod * ^ /ì,da cuifù riftaurata , e ben munita , onde do¬

pò d’hauerla fignoreggiata il Tureo per lo fpatio di 8 o . an¬

ni , finalmente refloronorecifi dal ferro del Lorena Tanno -

16*84 . queìacci , che la teneuano in fchiauitudine , e ritornò

àrefpirar -e al Dominio Imperiale , dandoli luogo in ella all-

reidificatione delle Cattoliche Chiefe, & in confeguenzaa
Culto Diurno *

' FIL*
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F I L L E C H
C///4 fortiJJlmAndfVngherìa , Superiore.

Ora inoltriamoci verlb la Città di Fillech, Mcch elettiche <1 eftolle alle fommità del Monto *
fiancheggiata da due forti Caftelli,e feco
piangeremo quel tradimento orditole da
vn Moro l’anno 1554 . ) percuireftò ella
miferabilepreda dell’empio Sultano , ma

per pofeia riafeiugare le lagrime , al fentirla reflitaita l ’an¬no 15 8 3 . al Dominio di Cefare , dal valore del Conte diTauffembac , con la feonfitta delle Squadre Nemiche , iuiaccorfe alla di lei difefa . Al conquido di quella Piazza
viafpirò l’anno i <5

*82 . ilTekely , cheinfeguito da 8o . millaOttomani , fe ne refe padrone,con la perdita però di -y .milla noGianizzeri, e fù in tempo , che ( come fi dille ) ftauano loArmiImperiali impegnate alle Frontiere dell ’ Alfatia ; nèmai più hebbe il TekeJy fotto il di lui comando Armata sinumerofa di Turchi , perche pareua , che hauefie introdottain elfi qualche gelofia la continuatione dc ’negotiati , chemalitiofamenteandaua egli mantenendo con la Maella dell’
Imperatore 5 Ai te , che fu poi conoiciutada Celarei , ondereftò anche troncato in auenire il filo d ogai trattato col
medefimo .

jgafer



3 ° V V KG HER 1A
ESPERIES , CITTA ’,

2
d

Efperics Cit- T "Anno medefimo puranche occupò Emcrìco Tc\ cly la
ta * 1 j forte Città d '

Efperies , & è la llefsa , che ne primi anni
v ’aprefe egli quelle virtù , delle quali fe fe ne foife feruito in
buona parte , hora non farebbe crucciato dalla Underefi di
fua concentrata fellonia .

ir
ti
f<
n
n
c
c

Caflòuià
Città ,

CASSOVIA , CITTA ’ .
fc

S I refe parimente al medefimo Tefyly lo Hello anno 1 jl/ le
gran Città di Caffouia , che è fra le fituate ne ’ Monti f

& è guardata da vna forte Cittadella , Capitale dell ’Vnghe - di
ria Superiore , famofa,perche illuftrata da quantità di No - e
bili 5 Vanta vn continente al tre tanto delitiofo , quanto tr
fruttifero , e fono anche di fua dipendenza le già mentouate ^
Miniere d ’oro , e d ' argento . In quella Città , più che nell * Pj
altre dell ' Vngheria fi Uà sù l ’ofleruanza di maritare fenzaJ ^

Dote le Zittelle , anche più Nobili , e dandoli il cafo , che .
T

premorinoalle medefime i fratelli , ò Ilici più congiunti at-
tinenti , fenza lafciare di fe difeendenza alcuna , pcllergato ^

tlr
l 'ordine della natura , in vigore di quelle leggi dourebbo
deuoluere ogni loro follanzaalla Camera Imperiale ; o J

pure vifono tanti Nobili , che riconofoono impinguate le a

loro i endite , & acciefeiutii loro Domini ^ dalle ragioni del- 1

le Madri , ò dalle fouradottali delle Mogli , lo che deue a

neceffariamente attribuirfi alla clemenza degli Auihiaci , ^
non mai folitaà deiogare à gl ’ atti della loro generosità ,
oue fi tratta di renderli à Sudditi communemente benefica .
Per atto pure dellTmperiale clemenza fù data la permiflio- .
ne a Padri Gefuiti di fondare in quella Città vn loro Col -
legio , mà non si tollo occupata dal Tc\ cly , ne fe sloggiare ^
vna tanto , e sì decorofa Religione . Fra quelle vicinan¬

ze ,



COMPENDIATA , 31
, non difgiunte da quelle di Sixo hò penetrato il fuflurro

della prima rotta data cfifiiortrialli Turchi YAnno i 550 . ,
in modo che fe ne contorono sù quel Campo 46'oo .d ’eftin-

a ti . Nella Fiera pofeia di San Martino intendo pure , che
ù fofìe fatta preda da quei Barbari da circa 200 . Chrirtiani,
n ma ben torto nell 3 atto medefimoricuperati da' noftri 5 nè
ii mi reità in ombra la perdita di 12 . m . Turchi , all3 hor a__,

che feorreuano à depredar l 3Vngheria,e che fe le oppofero
con folo 3000 . Combattenti il Coloncllo Sigi/mondo rJ{ .ago^-

, t Claudio bufoli vniti ad 3 altri valoroli Vffitiali,conIo
fcapito d ’ogniloro attrezzo mil itare, monitioni, e viueri ; e

! lo fteffo vi porto ne 3 nudi, e predi ! fuoi termini .
f Verfo i Confinidella Tranfiluania confiftono due Feu -
> di hereditarij del Tekgly , cioè la Contea diMarmoroJft . ,

e lue adherenze,li Cartellidi Hmfl, e lumat, vniti à vari) al-
3 . tri , e conliderabili Beni , prouenienti dalle ragioni ddla _.
« Madre , e del Co : Inodori fuo Zio , per lo che fi refe vno de*
* più douitioli , e principali del Regno , oltre le viurpationi
j delle Fortezze , e Luoghi di Monsliat , Ecet , 7{ egol, Ialicuj ,
- Tardai , Benuero , e Fatale!?, con altri luoghi ; mettendo poi
„ vltimamenteFafledio a Zarengh , e Cendrq , fotto quell 3 vl-
3

timo fi ritirò, con perdita di 3 000 . de fuoi .
;

‘

Seguono à quelli le quattro Piazze , già di ragione del
( Piincipe Ragozzi , ciòè Pofnocb , Podacb , Ecet , c

'
Zeclaid ,

;
date in pegno di fedeltà à Celare , vnite ad 3vn millione di
Fiorini,sborfatidalla Principeffa di lui Madre,per affi curare

> al figlio la vita, come irà prete !! nelPefecranda congiura .
Quali mi li tolfe di villa il Cartello di Kalo , perche no

fiiprei affignarui diluicofa piùprecifa , fe non d ’efferefi-tuato sù. le ripe d 'vn Fiume del medefimo nome .
.

Sto ben applicato all3
imprefa del Ce veral Scnlt^ , cho

minorò l ’Anno 1 <sS 7 . il Tc^ely dell 3 eftoito Dominio delle
. Citta di Zeben , Pertfeld , e Adacoui < , come luoghi di confi-

derabile confequenza .

Conrea di
Manno roda ,

Pofnoch
PodachjEcec ,
e ZedaidjPia ^
ze deiPVnohe
ria Supcriore ,

TO -



Tokay,Città.

/Ielle .

3 2 V VXGHEKÌÀ

TOKAY CITTA ’ :

Città «fegU
Haiduchi .

Vnguar Ca -

Onod̂ Pa-
doch, Forte*-
2«.

B Agnano il Tibifco, e Bodrogh la forte Città , e Cartelle
di Tokay .) e quando à quelli minorafse ogn ’altro preg

gio 5 Pifquifitezza de *Vini , che deriuano dall * Vue di quell *
Vigne , farebbe balleuole à renderlo per mai Tempre memo
rabile ; & il Tekely , per poterfene abbeuerare à fatietà , gii
ne intentò , e ne ottenne ^ editamente Pacquiflo .

In poca diftanza fi trouano le fette Città degli Haiduchi
di ragione Imperiale , cioè Som&or, Tarpa , Kcrct̂ o, Dal,Na <
di, Medrecìn , e fra quelle ne è la Capitale quella di Terrai
le fue Campagne fono , come l 'altre prodighe d ogni fort*
di grano , vini , fieni, animali , e volatili in tanta quantità,eh *
in quelle parti le carni vagliano afsai meno , che nell ' altre
dell * Vngheria , egli habitanti nelle Ville hanno per mafli*
ma lo tener proueduto di faluatico , e carni le loro difpenfe
in modo che di nulla cedono à quelle de ’ più douitiofi Bor<
ghefi .

Va rio il Cartello di Vnguar la fua forte , che non più pof
feduto dal Conte Humenay , refta frà connumerati nel Domi
nio di Cefare , mà però Tempre irremouibile alle fcolse dell
onde del Fiume Vnga , fronteggiando la Ruifia , e Tranfil
uania _ .

Frà quelle fangofe Paludi , poco d ’ amenità hanno da_
godere Onod , e Padocb) onde per non foccombere all ’ infet
tione di quell ’ aria , pafserò alla più purgata , che prouiene >
dal Fiume Bodrogh , sù le cuifponde Hannofituati litri
Cartelli àxJZabol̂ Tempiine e Samos .

zacmar , fortezza ;

Zacmai
tez â

rarFor- / ~> Vardata dal Tibifco ripofà sù i Confini delja Tranfil
uania la gran Fortezza di gde mar , vno deili due Co

mitati ,



compendiata : 33
mitati , che ( come già fidiffe ) furono ceduti dal Turco à
Cefare nella Pace , che feguì l’ Anno 1 dittante da
Vienna 520 . miglia . Le Vigne , che numerofe fi vedono

le in quel continente , fembrano le prodighe allattatrici dell’

g Oro, perche affai più , che nelTaltre parti colà ne fourabon-
h da, e fin Tacque , che ne irrigano le aderenze , fe ne rendono
> douitiofe , & al piede delle Viti fi trouano granelli d’ Oro ,
i ; deriuanti ferie dalle ilille , che grondano da quelle Vue , che

non fi valutano in pretiofìtà minore ; E’ così fertile quel
ii:

’

Ter reno, che nauleato di flabio, sa produrre Grano , quan-
Éf. do anche non feminato , che di fegalla , e come fe odiafte le
l recidiue degli Aratri , ancorché incoltiuato , non è minoro
t( del primo la raccolta dell ’Anno fecondo , proueniente forfè
\i dalle fotterrate reliquie dell’Anno antecedente ,
re
1 DOBREZINO .

r< Q
* Haurà qui da mirare la gran T erra di Dohre^ ìno , còme Debbino,

w confitente in più di 3000 . Cafe , e tutte piene d ’ habi- Teira sian^
f tatori . Viene quella Terra dimidiata da vna lunga con-
l; i trada,& vno de ’ latterali vbbidifee à Cefare, e l ’altro all ’ Ot-
[[ tornano , e nelTVngheria non vi è Luogo , che in vaftità lo
il pareggi , effendo Hata capace la parte Imperiale d ’acquar¬

tierare PAnno 1 ^70 . fette m . de ’ fuoijanzi molti vogliono ,
che quella Terra fìacompofta , nonditrèmilla,màdi 13 .m .

1 Cafe ; chi però ne riporta vna più efatta contezza , rifeiiice,
^ che paffano 1 3 . milla Fumanti, con l ’intelligenza , che ve ne
K

fiano due , ò t ; è per ciafcheduna delle Cafe . E ’ confidera-
bile , che vna Terra habitata da diuerfità di nationi , e fotto
diuerfi , e sìcontrarij Dominanti , paffino con tale corrifpon-
denza, che gli vni, e gli altri nelle loro, e leggieri , e più rile-
uanti occorrenze fi affiftono con partialità così cordiale,che

1 non fi ardua à diilinguere dall ’ Ottomano il Nationale , ò
y

dal Nationale T Ottomano 5 ed ’

àTregua anche fpirata-^
E fra



34 & V NGH E R IA |
frailoro Signori , maififentì , che fra elfifialterafifero gli
animi5 siche bifognaconcludere , che quella Terra , aiv

corchefeparata nell *vbbidienza,religione, e fede,reft ;i :

però infeparabile negli animi , mentre fi vedono
famigliariizare anche fra loro giornalmen¬

te i fponfali,eper lo più inclinanopiù
toftoà tacitamente infeguirela

noftra Sacrofanta , che la ' f
loro perfida Legge ,

* *
*

VARA -
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VARADI
CITTÀ .
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j

.
* A1r wl Laiu tà fortiftìma

chiamata in Tedefco Groj[ Vrvardeìn *> che deli5ottoma-

à fronte della Tranfiluania fegna fui Fili - no *

meCryfoilnon piu oltre à termini della

Superiore Vngheria 3 fi vede compo¬
rta di tré Borghi , con vnnuouo recinto

alla Reale , omettendo qui il muro antico . Semi già la Chie -

fa di quefta gran Fortezza per depofito à Cadaueri delli

due Rè Ladiflao , e Sigifmondo , ma incorfa pofcia parte del

Popolo nella reità del Caiuinifmo , demolirono col Tem¬

pio , anche le Tombe con altri Sacri Chioftri , reftringendo
la demolitone nelle vifcere di vn Baloardo , e ridurtelo con

ciò la celebratone de ’ Diuini Vffitij dentro d’ vn vacuoli -

coperto à nude tauole ; quafi che haueflero in animo que -

gl ’ empij dauuilire le Sacrofante Pareti , e di renderle à pu-

blica derilione , maflìme , che fono dipendenti da ’profeflori
del Sacrilego Caluinifmo , e che IDDIO fe ben differifco ,
mai però non ne toglie ilprouocato caftigo , oue fi tratta di

pericolare nel rifpetto , che maggiore è douuto à Sacri Tem¬

pi^ à quello conto deue correre la ftragge , alla quale reftò
E 2 già
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già foggetta Tanno nsjg . la poueia Germania nelTvniuer yl
ìale infettione , nella quale perirono di morbo contaggiolì
più di 1 (So . milla anime ; diminutione , che inuogliò forf̂ ac
Tanno 1 (5

*8 3 .T Ottomano ad ’approfittai fi nel rifiuto de ’ fuo j, ,
più miferabili auuanzi .Carriera,che fù pofcia infrenata dall ! c<
mano Onnipotente , perche non reftaffe l ’innocenzade ’

giu* re
fti alTaltruireità medefimata . Quella Archiepifcopale , e \n
gran Città , fofFerfe l ’ anno 1598 . vnlb etto Affedio , eoa , m
<5*0000 . Combattenti , fotto la condotta di Homar Bafsà, fc
ma dalla brauura di Melchiore de Redern , & Kirel Georgi , C(
che n ’ erano i Comandanti , reftò il Bafsà per 12 . volte va- ta
lorofamente refpinto ne ' 12 . Aflalti , che indarno tentò , p<
con la perdita di 1 jooo .de ’iuoijsì chele conuenne nel me- p
fe diNouembre abbandonare difperatamente T Affedio : 0j
Qui fpiccò più gloriofa la mifericordia Diuina , perche è in-
fallibile, che quel Prefidio non era numerofo,che di 2000 , jr
mille , e trecento de'quali negT Affai ti reftarono miferamen - q
te eftinti . A ’ violenza difuoco lì viddero poi coftretti quel ir
Prefidio , e Borghefi di capitolare la refa della Piazza con b

A v Ali Bafsà , che Tanno 1 &6o . fe n ’ era paffato à furiolamento n
noitftfo. mueltirlacon 5 o . mula Combattenti , perche oltre la morto o

del Colonello Ratz lanos , che n ’era il Gouernatore , anda- ir
uano poi anche giornalmente minorando , e Guarnigione, e r;
viueri , e fempie più difperata in elfi la fperanza di valido g
foccorfo , fi rifolle alli fette del mefe cTAgoIto (loggia- n
re il pouero auuanzo di quel valorofo Prefidio , vnito a p
Cittadini , che con 500 . Carriaggi sfincaminarono verfo e
Dobrezin , e cosi quefta gran Fortezza cade nelle mani del r
Comune Inimico . Gran perdita fù per la Chriftianità que*
Ha Piazza , come quella , che veramente poteua dirli TAfl*
temutale del Re^no . Gli habitantidella medefima , fi di-
ftinfero fempre aliai più degl ’ altri incollanti . Variano , o i
nella Religione,e nell ’ vbbidienza à loro capriccio,e fempre 1
frà efli in ogn

* altra parte difeordij sVnifcono però in quell]
<

vnica-
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m vnica,ch ’ oue fi tratta d ’impegno di fede , mai à qualunquo
’
10 {̂ pericolo non ne defraudano le leggi ; preuale la loro parola
^ ad ’ ogni piu publico .& autentico documento . Odiano , ed ’
ûo hanno per troppo abbomineuolile priuate inimicitie , alla

•â ! cofiderationexhe dalle medefime ne deriuano fouenteindi¬
ai 11' rette je morti de ’ dipendenti , ò congiunti , onde quai

’hora
*

3 £ inforgono fra effi differenze , à caufa d ’honore , ne viene ri-
niellada ’

Principali ogni decifione alla Spada , e quindi na-
fce , che non fi rendono cosi famigliari à quella nationo ,
come in Italia i giornali homicidij , oltre che fono così dila¬

va tatii Confini , che reità al Reo impoffibditata la fuga , no
ltò permettono ( come in altri luoghi ) le Chiefe à delinquenti
me‘ l ’ indulto , perche nella Germania non è nella fua religiofo ,

olferuanza il Sacrofanto Concilio , ma non per quello re-
frano liberi dalle pene quei Cattolici , che preuaricaflero
in materia di Religione , e di Fede , e fono così tremendi
queiTribunali , che non folo ne cruciano i Rei , mà no

juci inorridifcono anche gli Aitanti all ’ acerbità del caftigo .
con Nelle caufe poi Criminalfiprefcindendo da ’furti,la Giuftitia
aite non procede per Inquifitione , mà ad ’ initanza della parte

offefa , che tanto in Auitria , quanto inVngheria , hàper
ida « infamia lo querelare gli offenfori , e da ciò ne auuiene , che
ie,e rare volte fi punifcono i Trafgreflori . Con queit

’ ordine fi
lido gouernaua la Città di Varadino ? prima di mordere l ’Otto -
gia< manico freno , mà può darli cafo , che dalla varietà de ’tem-
:o a pi , habbmo quei Popolipure apprefa la varietà de ’coftumi
erfo e tanto più è credibile , quanto che giace in troppa vici-
dei nanza alla parte infetta .

[ ue*
A* PETR INI A , FORTEZZA #

di-
, o O Otto la fcorta della Fortezza Petùnia s ’afficurano lac -

ipre O que del Fiume Petrim di ricettare quelle della Culpa ,
left} che ini confufe fe ne feorrono vnite a rifuegliare col loro

mor-



3 8 L’ P N G il E R I A
mormorio la Forte zza di Chrafiovvit^ . La primiera di que¬
lle due Fortezze fù eretta l ’ anno 15pà . daNaffanBafsà , e |
vanamente tentata l ’anno fuffequente da Ruperto d ’ Eg- ;

genbergh , mà nell* anno 15^4 . fù occupata dall ’ Arci- !
duca Maffimigliano , & vnitamente demolita , che indi

rauuiuata da* Turchi , nefurono pervltimo fcac- |
ciati da Rupertod * Eggenbergh , e munita di
valido Prefidio , Ti conferua anche in oggi

alla deuotione di Cefare . E la Fortez¬
za di Chrafto 'V 'vit^ 5 hebbe effapuro

per ragione di vicinanza coeta¬
nea la forte di Petrmìâ j .

* * * *

* * i
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G I V L I
FORTEZZA ,

|
N non diuerfità di peripezie 11 deplorò in for¬

te vniforme la Fortezza di Giuliani quella
di Faradìno ,perche affediata Fanno 15 6'6 .
da Portaù Bafsà, con 8 o .m . Turchi , e ne¬

gata da quella Guarnigione vaa più lun¬

ga difefa , dopò qualche perdita , ne con -

uennero vergognofàmente la refa à patti di buona guerra ,
ma efsendofi abbandonati ad * vna fede Turca , infedele ne
fi anche in ella rofseruan ? a , bauendoli meriteuolmento
trucidati fu ’ l margine della Piazza , e quelfuo Comandante ,
LadiflaoKerètschin,nonandò efso , nè meno liberò d alcun

degno caftigo , mentre trafportato fra ceppi in Coftantino -

poli , ne fù colà Arrangolato : e quelli è per ordinario il fine

Traditori , & Inledelial loro Signore . Il Territorio di

Giulia è fertile, ^ abbondante,e vi è d ’ammirabile vn Bagno ,
le cui acque conuertono il Ferro in Rame . Molti di quei

Horghefi abbandonarono la Patria , per non foccombero
alla tirannide del Dominio Ottomano , dilatandoli , no
che nelFVngheiiafuboi dinata allTmperio , mà nelFAuftria

medefìma , e precifamente in Vienna , per approfittarli co¬

là deU ’indulto , che gode la Natione Vnghera d i potei e ap-
pren -

Ofulia For¬
tezza ne5confi¬
ni della Tran-
filuanù »



Milìenbacch ,
S Brorz Città

lippa, , For-
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prendere in quei Studij ogni forte di virtù àdifpendio del Fi

Publico,sìcomefàlamaggiorpartediqueiNationali
, {u

quindi auuiene , che vagando effi pofcia in altre parti , hamr lu

no la facilità della lingua latina , con la quale efprimono - q1

bafteuolmente ogni loro neceffità , e bifogno 5 onde no a . , pf

è d ’ ammirarfi fe gli Alemani , che fcorrono per 1
J Italia pof a*

fiedono con franchezza , e frafe così naturale la lingua ^

latina .
SidirtinguonotràlaFortezzadiGiulia , e quella di Lip¬

pa , oltre il Cartello di Rab , di ragione del Tranfiluano , oue

vi parteggia in vicinanza il Fiume Marocz le due Città di

Mìllenbach , e %rot^ vgualmente fottopofte al Dominio de’ 1

Tranfiluani,eTedefchi ; e colà in vna Valle non diftante ,
&

chiamata Vafcapo il formidabile Vnniade , lotto i Ve ffilli c(

di noftra Santa Croce , cimentò le poche fue Truppe , con fa

le numerofe de ’ Turchi , facrificandone più di 40 . milla_i T

all ’ incomparabile fuo valore . Sembrò quelli il fenonomo p<

di quel Clima , fempre indicante a quei Barbari defolatio- ir

ne , e morte , perche animato dal fuo coraggio , che incor*

raggito dalla fiducia , chehaueua nella Diuina afllftenza ,

non fi può accertare , fe fofeeropiù le Vittorie che conte¬

gni , ò le Battaglie , che diede nel giro difua reggenza àgi

Ottomani .

LIPPA , FORTEZZA .
n

ALI e falde di quei Monti , giace su le fponde del Fiume :1
Marocz la Fortezza di Lippa , già attorniata di forte lj

Mura dal Marchele Giorgio di Brandemburgho , Conforte 3

alla figlia del Rè Coruino , che dallo fteffo redo fortificata, d

Nella tuga ben vile di Gio : Peteo , che comandaua in qtt^ P

fta Piazza , riufci a Turchi d ' impadronirfene Panno 15 51 *’ v

nià fcorfero pochi meli , che fù nuouaoiente ricuperata dal L*
" Fra-
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J el Frate Giorgio e dal Callaldo , Generale di Celare . L 'anno
^ fufleguente , in congiuntura che li Turchi obligarono alla
arK fina vbidienzala Fortezza di Temcfuar , incendiarono anche
Dno quella di Lippa , c dopò d ’hauerla riedificata , e pofleduta
) rL | perlofpatiodÌ4o . anni 5 le fù occupatada

'Tranfiluani , che

p0fj anche in oggi lapoflìedono .
ua_.

CHONAD , CITTA ' EPISCOPALE .
Lip-
, oue
tà di A L mormorio delPacque del Fiume Marotz , immobili -

chonad Cic
ode ’ i \ fce PEpifcopale Città diCbonad,ò Canadìun . Que - tà ,
Lnte ,

àa retto già preda de ' Turchi Panno 1547 . , ed ’ indi à pò -
eflilli co fu riacquiftata da 'noflrfiche dell 'anno 15 5 i .obbrobrio -

, con famente ^ abbandonarono , eretto di nuouo in potere de ’

lillà., Turchi , àqualifùda ' Tranfiluani leuatalanno 16*
05 . , ma

iomo per vltimo Panno 16*
5 S . refafi vacillante alle feofle Otto -

latio- Kiane, la riaffodarono nel loro Barbaro Dominio ,
neon

;onfc
1 àgi

IL FAlvIOSO PONTE TRAIANO ,
Prefentemmtc clijìrutto

A Ncorche mi allontani dal fendere , che mi fon giàpre¬
ferito , parimi però così degno di memoria il Famofo Famofò

^
Pon-

Ponte denominato Traiano , che copre con Tacque del Da - Vi fra;ano *
sfitto , quelle anche del Fiume Zul , perche fatto edificare

Fiufltf ^ U lmperatore di quello nome , che mi fon Inficiato tra -*,
li forte portare dalla brama di daruene vna fiuperfitiale contezza .
>n forte Trouo,che egli era compofto di 20 . Archi , Pvno dall ' altro
ficata - dittante 180 . piedi , & alto 150 . all '

acqua radente , e largo
in que* Plecii 6*0 . , laflricato à gran quadrati di pietra , e lungo quafi
x 5 51 . ? voa Lega Tedefca :Operatione,che veramente poteua rito -
■ata ài la primogenita delie più gloriole frà le concepite dall *

Fra - F Idea
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Idea d ’vn così grande Augufto , e pure ingetoQtoneil Suc-<|
ceffore Adriano , atterrò quella gran Mole , per impedire ài
Nemici l ’ inuafionedella fua Monarchia . Nè più \ ' reftò di
effo , che la feguente memoria , incifa in vna di quelle diru¬

pate ruuine . j ,

PROVIDENTIA . AVGVSTI . j
i

VERE ’ . PONTIFICIS .

VIRTVS . ROMANA . QVID .

NON . DOMAT .
!

SVB. IVGVM . ECCE . RAPITVR .

DANVBIVS .

<r*V
ctv .

*>
V/
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CITTÀ .

r

Ora ripigliando il folito camino , non vi fia
difcaro lo meco venire à diffetarui neir

acque de ’ Fiumi Hegh , e Tcmes,che con
vmide Catene ftringono la Città di Te-

mzfuar, con nodi così forti , che valfe àre -
fiftere l’anno 15,51 . alla violenza Otto -

nana , perche viueuano troppo premurofi quei Popoli di

ipofare fatto l ’ ombra dello Scettro Augufto,dalle cui Leg -

à apprefero già quei Dogmi , cheli diftinfero fenprefrà
le altre Nationi li più offe manti nel rimettere tutte le loro

caufe , e maffime in materie feudali , non alla violenza deli ’

Armi^ colpain altri di fuaNatione pur troppo originale )mà

alla fuprema autorità di Ce fare , che in fomiglianti materie
refta communicata all ’ Aulico Ilio Configlio . Viene quelli

comporto , oltre il Prefidente , di 24 . Soggetti di tutta inte¬

grità , fapere , e rettitudine , 18 . de ’qtiali fono di nafeita Ca¬

valieri,e gli alni 6\ fono diprofeffione Legale .Se le porgono
da’Clienti per fuppliche le inftanze , e le vnifeono à fuoi piu
opportuni recapiti , che da quel Prefidente vengono diftri-

buitiadVnodelli lei Configliel i Legalieoi caricodiriferime
F 2 lo flato

mm*
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lo flato , e mai li dà , che pofliao li Principali penetrare il ri¬
ferente , quando però non ne eftorceflero vn piccollume
dalla venalità d ' vno delli due Cancellieri fubordinati all*

efpreffo Configlio . Terminato ogni Configlio , che s '
apre

due volte la fettimana , fi vedono publicamente accartellati
i loro decretfonde le nz 'altra fogettione degli Vffitiali,fe ne
prende ciafcuno à fuo piacere la copia . A ’ materia ben di¬
fenda riferifee il Ponente nel Publico Configlio il di lui vo¬
to , e s ’ è approuato dal pieno Configlio , refta la caufa inap¬
pellabilmente decifa,e ne menalo fleffo à fauore di cui fu
pronuntiato sa diftinguere a chi piu dell ’ vno , ò dell * altro
debba egli profeffare precifa la fua obligationejfempre lon¬
tano quel Tribunale dall '

apparenza d ’ vna partialità fofpet -
tofa . Con quell 'ordine fi gouernauano all ’altrui confufione
quei Nobili habitatori à loro minore difpendio , apprenfio -*
ne , & inquietudine 5 mà che ! fi refe labile quella felicità in
elfi,perche le contiene per vltimo di cedere alla forza diMee
met Bafsà l ’anno 155 2 . , che col vantaggio di 11 o .m . Com¬
battenti , e 7o .pezzi di Cannone , co 'quali l ’andana giornal¬
mente tormentando , con gran facilità ne ottenne la con¬
quida , & effi in confeguenza fottopofliairinhumanità delle
fue leggi , ftipulando quegrEmpij alla perpetuità , con la_
morte di tutto il Prefidio , che ne forti , di qual valuta fiano
fenipre fiate le promefle de 'Maumettani , procliui per fede
à pericolare nella loro afiertiua , e Io prouò Steffano Lafon -
fo il Gouernatore della Piazza , che allettato dalle loro lu¬
ti aghe , dopò d ’hauerla necefiàriamente refa in riga di Sol¬
dato d 'honore ; in riga anche della loro (lealtà le fù in Co¬
fani tinopoli recifo indegnamente il Capo 5 e come in Tra -

<
S
a
ti

fìi la rotta datale dal Rè Ad attias , e dal Pi elìdente di Tran -
fi inania 1 Anno 14^ 5 . , & il fecondo dal Battoro di Tranfil - <
lumia, nell attentato di fomentare vigorofa in faccia de 'Ne -
imci la de bolezza di quella Piazza , S E-

)
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SEGHEDINO , CITTA ’ .

O Ltrepaflandofi il Tibifco , geme peranche all 5 inhu-
manità de 5Turchi la Città di Seghedìm, che prefa da citi T

m >

Solimano , <k impinguata di guarnigione, e viueri nulla valle
a’ Chriftiani l ’hauerla ricuperata , perche quella Fortezza fi.
mantenne Tempre internamente collante alla deuotione de¬

gli Ottomani 5 da quali poi a forza dilufinghe furono eftorti
dalla Città i poco aueduti Chriftiani, che fouraprefida que-

gl 'Empij, pratticarono la moftruofità di renderne 5ooo .di-
fnafati; vaghi di decorare nella loro Metropoli in teftimo -
nio dell 5 ottenuta Vittoria 3 con si barbare ipoglie vn più
vergognofo trionfo . Quelle Campagne poi fono fertiliifi-
me, amene 5 e fcurabondano fra Faltre cole di tanti Boui , e
Manzi 3 cosi efquifiti 3 che fe neprouede gran parte dell’ Eu¬

ropa . Vi fonopure Caualli, altrettanto agili al corfo, qtiaa-

| to alla fattica mdefeffi * informila, e Nobili , e Borghefi , Mer-
! canti , e Rullici fono de più commodidelFVngheria .

I COLOZZA j CITTA ’ .

j Ozzano con Fonde del Danubio le radici della bella , coiô cit-
V _j e forte Città Archiepifcopale di Colora , habitata da
molti Nobili , Malfai mercantile . Le fue Campagne fono
fertili , e

^ verdeggianti di pafcoli .

GAL AD , CITTA ’ .

L VngìdaTemefuar vna lega vi è la piccola , mà fono
Città di Calaci , ricca però , e mercantile al parid 5ogni

; altra, e le fue Campagne partecipauano effe pure delle fteffe
f prerogatiue , che godemmo faltre fue conuicine , e quei

Villani fi vedeuano così opulenti, che fdegnauano la crolla
' w

•
' ' ~ . del
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del pane 5 e nonficibauano , che della bianchiffima fua_,
molliche .

Hora però è probabile , che non fi nodrifchino in quelle
None più morbidezze , perche la generale defolatione dell

’
Vngherìa

So è

,
at° prl ha ridotta quella parte si douitiofa , e ricca ad ’vna iterilità j

più che deplorabile , e già quelli habitatori in conditione di I
rinegati , prouano nel corfo labile di loro vita vna forto ■
apparentemente delitio fa, fenza auuederfi, che fi fabricano t J
poi in morte vn’ afilo penofo allfimmortalità del loro viue- !
re , ed ’hauendo abbandonate le loro vere moglie , e leghimi
figlj , coltiuanodn quella vitiofa fintina moltiplicità di terre¬
no , sù la pluralità delle mogli , per eftorcere indirette lo
proli , ediuengono , le poteffe darli quell 1imponìbile , affai .
più empij de ’ loro facrileghiLegiflatori. Altricon animopiù
rifoluto fi ricouraronolriparre , meno abbattuta , & à profu-
fione d ’ inceffanti fudori mercauano à loro fteffi * & à figlj vn
parco si , mà però affai più lodeuole foilenimento . Altri
annumerandoli fiotto le Infegne di Cefare , fi procacciarono

vn ’ honoreuole trattenimento , in modo che quella Città ,
occupata che fù da Turchi , fi vidde Igombratado , j ]

tutti i veri Profeffori della Fede Cattolica , e de3
j.

più fedeli alla Maeftà del loro Regnantejsì
che quelli , che vi rollarono , oggi fi i

può dire, che lenza fperanza di i
poterli più fcuotere ge¬

mino al barbaro giogo
dinonmen barbaro

Dominante ,
* * <

*
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Gridy ò Erla per meglio dire , in latino E/cr, a*ria , onero

vna delle Città principali , e forti dell 'Vn - ^ <4 ^
gh -eria ; ride fra l ' amenità di fue ipatiofo Ottomano .
C ampagne , e vanta vn ' origine R eale ,
come fondata da Stefano il primo de 'Cat -
tol ci Monarchi dell ’ Vngheria , e che di

effi occupafle colà sù nel Cielo frà Santi vn Sacro Trono 5
! pofcia fortificata da Pietro Piieny d ' vn Cafìello , che 1 affi-

\ cura, come fublimato sù l ' erte cime di non dittante Rocca .
Richiamato il Bafsà Meemet l ' anno 1552 . dall ' auidita di
annientarla nel fafto , l ’aflalì con <50 , nulla Turchi , toimeim
tandolacon 5 o . pezzi di Cannone , mà refiftendo fempro
più vigorofa , perche (ottenuta dal valore del Colonello

;
Dobò ? dopò d 'hauerla incendiata , ritirandofi con due nulla
di Ilio Presidio , e parte de 'Borghefi , e Donne di loro ragio - ^ ™

eV?x̂ ;r
ne frà recinti di quel Cartello , conoftinata brauura feppo chi ,

‘

* refiftei e à 13 . fieriflìmi affalti, da quali ributtato il Bafsà , fu

neceifitato à ritirarli da quell
' imprefa , con la morte di 12 .

milla Turchi , in 40 . giorni d ’ affedio , che fu trà formidabili
dell 'Vngheria , hauendo quelli della Città raccolte da cir-

]
ca 12 . m . Palle di ferro , flagellataci della Città anguftiata „

I

“ Per -
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Fu di nuoto
anali :;», -,ia Ma
e;nat Terza
con wo . miia
Combattenti !
i'Auno iz6 ~) t

Peruenuta pofcia à notitia P Anno 1559 . delli Colonellil ’an
Tertzb : Giouanni Kinski, e Nìari Paul , alla fedeltà de qua - Dai
li le fù da Cefare rallignata la Piazza , che il Terzo Meemetjifta
Iinperator de " Turchi fe ne paffaua con 150 . m . Soldati aro <
quella volta,prefero partito di nuouamente riaccendere la^ trat
Città , e di ritirarli con 4500 . huomini alla difcfa di quel Capace*
Hello ; affalito dunque da ’ Barbari Agreilori impetuofamen - alla
te il forte Gattello , e delufiipoueri Comandanti nell ' afpetrcon
tatiua del prometto foccorfo , troppo à lungo differito dall ’ Pia;
ArciducaMaffimigliano , e Conte di Schvvartzemburgo,fdi r
già declinato il Prelidio , e ridotto al folo numero dÌ46o .jdal
Soldati , e su rindifpofitione de 5 loro Capi , furono coftrettià |hu
capitolarne la refa , che appena eflequita , recarono tutticad
dalla slealtà di quegl ' Empij barbaramente fuenati , e à tito -Gei
lo cosi iniquo ha poi fempre vbbidito quella Piazza all 7 Ot -pou
tornano . Tardi , e però inopportuno fù barrino dopò 1 pjeft
giornidell ’EfercitoImperiale , compofto di tfo .m . Combat -^e :
tenti , nondimeno dopò il refpiro di tré giorni , fù cosifpa -ùu
uentofo l ' attacco delle due Armate , che fù vantaggici ^ I
per fOtcomano la forte d 'vaa fuga altretanto vile , quantoipiù
edequita ne ' primieri bollori della fanguinofa battagli a_ . jp 11
Ma sù l ' auidità de ’ Noftri , non più intenti , che ad ’

approfit -^Pf
tarli nelle prede Nemiche , riulcineil ' atto m ede fimo aliaci
Retroguardia de ’ fugiafchi , d *

approfittarli etti pure coiL_,p u
le riacquiftate fpoglie nel loro lingue , mentre nell ’ vno , oi ^°
nell ' altro attacco recarono sù 1 Campo da 20 . milla , e più ^a<
Chriftiani .

rilc
HATTVVAN , CITTA ' . So!

I-b.r: waii
Citd ,

A Mbitiofo il Fiume Z&gjua d ' elfere come gli altriJ-
ltinto per vmido antemurale di qualche Città e me¬

morabile Gattello , legnò quella à\ H ^ tt evvan ^ che lofian -
cheggia , dittante da ^ r/4 2 5 . miglia , e da Stagonìa ^ . , 0

l 'anno

dit
Gli
’

eh
■
" h
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tellii ’anno 1544 . fù quefta abbandonata , e ridotta in cenere da
ua - Dancij , che la fignoreggiauano ; ma ben tofto acquetata , e
aietjiftaurata da ’ Turchi . Inuogliato Tanno 1549 . Chriftofo -
itiàro di Tauffenbathd ’

impadronirfene , dopòd
’hauer mal - TaufrenS

al

la^ trattatoilBafsàdiBuda , & il Beglerbey della Grecia , iui pSafmTin
Ca -iaccorfi per foccorrerla,le conuenne poi di dtirarfi , e cedere Yan0 *
ìen - alla violenta dell ' Efercito poderofo de * Turchi , fiotto la _,
pe^ condotta di Sinan Bafsà . Indi l ’ Anno i S9 &* inueftita la
Iall 1?iazza dall ’Arciduca Maflimiliano , foflèrfeTinquietudine
go J?di rifolute , e continuate fortite , e per vltimo fuperata _,
. «sondai valore delle fue Armi , Tabbandonò confunta .

'Ri -

ttiabiurata pur di nuouo da ' Turchi , pur dinuouo ancora ri -

:utti ;cadda nelle mani degl
5
Imperiali ? hauendone capitolata il

:ito -General Sulz con gli Ottomani la refa . Soggiacque quefta
Ot -pouera Piazza à triplicato incendio , poiché PAnno 16*04 .
I pjreftò infocata dal Colonello Vvilelmo Radiflao,le cui fiam -

bat -me furono eftinte dagTOttomani , che riftaurata , ben mu -

fpa - nita la cuftodirono .
>fa __, Quefta Città fù fempre habitata da infinità di Nobili , e

intopiù che nelTaltre delT Vngheria vi fi profeffauano le attioni fioriìaNobba

a_ , jjCauallerefche , che haueuano per coftume quei Primati di deIllVn 2huja?

ofit -|apptèdere nell ’ età più verdeggiante in diuerfe Corti , e pre -

II ajEmerite nella Dominante di Buda , doue anche s’
approfit -

oiiJ ^uano in varie Virtù , e particolarmente nelle maffime più

h o Colitiche,anzi fù nel tempo deH ’immortal memoria d ' Vladi -

1 più fiao Secondo , introdotta vna pu
’blica Accademia alla fua _ ,

Reale prefenza , nella quale fi propofe il problema , fe più
itìeuaua al buon Oouerno di qualunque Monarchia lo re¬

golarli col Configlio di più Caualieri ben inftrutti nell <L>>

adirne Politiche , ouero col fentimento diperfone accre¬
ditate in materia Legale . Varie furono le opinioni , e per -

e
\ gli Vngheri , de in particolare i Nationali di Hattvvan ,

fian -S componeuano il numero maggiore degli Accademici ,

„ / °fteneuano , che douendofi difeutere materie dipendenti
5 G dalla

Era IaRefìden-
za della più

■id -
m

o
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dalla ragione di Stato , ne riufciua affai più facile la rifolu-

rione àCaualieri , cheàLeggifti , perche inferitone in elfi

quello lume dall ’ Ente di natura,quando gli altri non erano *

che nella fola ohligatione d ’ appianare quelle difficultà , che

poteffero interrompere il corfo ad " vna regolare GiuftitiaJ

Altri di fentimento diuerfodauano per aliai più neceffaria!

in qualfiuoglia propofitione Paffiilenza Legale , che la Poli -j

tica , perche la diiucidaiione dellVna , non poteua che proi

fitteuolmente illuminare la deliberatione dell ’ altra , ma fui

per vitimo communemente conclufo,che l ’ interuento d ’am¬

bi liConfiglj in fomiglianti materie , foiTe lo fpirito infor¬

mante l ’animo di quel Prencipe , che ha per ogetto di pon¬

deratamente rifoìuere ; E gliHattvvani , che aderiuano al

Configlio di Caualieri Politici , in efclufione dele¬

gali , volfero poi anche dopò perii vere in que¬

lla opinione , benché non approuata : e

fù per gli Vngheri la praua , per¬
che fempre da elfi con -

uertita in peflrma
parto .
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%jv ~r ' A * doue s * vnifce con la JZaryua il Tìlìfco ^
W* & mk rifiede la forte , e principale Città di Zol -

noch,giì fortificata l ' Anno i 548 .dal Co-
lonello Co : Nicolò di Salm ; mà ancor¬
ché apoftataffe dalla diuotione di Cefa¬
re , e però condonnabile in efla vna reità

non volontaria , perche dall ' infedeltà , e dal timore di quel
fuo Comandante , in tempo che ftaua fourabondantemente
prouedutadiviueri , monitioni , ePrefidio , indegnamente
lagettò nelle manidell ’ inimico , dalla cui vigilanza fù poi
per l 'auuenire accuratamente guardata , come fra le più
confiderabili del Regno , e l 'vltima ancora , che sii l 'ordi¬
ne prefcrittomi , deuo qui dimolìrarui nella Superiore Vn-

gheria .
Lo'

fconuolgimento di quello Regno , già fù faggiamen-
te precorfo dall ' occhio perfpicacrffimo del General Mon-
tecuccoli , che in lontananza diftinie , che fereitaua quella
picciola piaga immedicata , con facilità poteua inulceriro ,
e che poi à perfettamente fanarla , faria forfè fiata inuale-
uole r acutezza del ferro , e la violenza del fuoco , e perciò

G z datia



S i r V N GHERIA
daua egli per necefiarfo , che fi fofle affatto fradicata da quel yol
luolo ogni radice infetta , e ree ifa co 'Capi il corpo anchoimj :
dell ’Idra disi mollruofa congiura , e tanto più , che i’

inefpe - fu0
rienza , & irregolata condotta de ’

pochi ruftici Seduttori non fah
nedifficultaua l’

imprefa : ’ mà equilibrato l 'animo diCe * tro
fare dalla diuerfità delle opinioni , fedouefiepiù tolto ao ^ e
cudire alla defolatione degliVngheri , ò fomentar 1

* Armi g0i

Spagnole , & Olande !! , per potere più validamente refifte * do
re à quelle , che all ' hora innondauano l’ Olanda , piegòqu ,

per vltimo à feco collegarfì , e quindi s ' aumentò l ’ ardire de p r

gli Vngheri cofpiratori , in modo che oggi fi conofce quan¬
to folle nleuato all ' Imperio lo approfittarli nelle auertenzejl *]
delMontecuccoli,e confutare gli altruiintereffati Configli } do
ma come che la Maeftà di Cefare mai feppe indurli ad 'in co

fanguinare la propria fpada nel fangue de ' Tuoi medefimi fi- fu<

glj , cosi Itimò egli di potere ammollire con V vfo di fua Cle <tol
menza Pettinata durezza di loro fellonia , ed 'intante di con ha

trapefare le forze , che introduceuano vn gitillificato tijf0
more nell ' Olanda medelinu , perche iprogredì di quelle a]
non poteuano , che conllituire l ' Impero in vna ben fonda - q
ta apprenfione . I

fu
Datali dunque vna fpedita eflecutione alla mentore

Ce farea , ciò che ne feguilìe , effondo totalmente fuori de! r :

mio aliunto , non mi difonderò in dinotaruelo , e riandando d<
in quella pendenza gli euenti dell ’

Vngheria , compiango le fij

ftraggiche ne apportauano quegl
' Empij anche a fuoi più d

Congiunti , e fu all 'hora , che il Techely incoraggito dallo fi

Gii vngheri lontananza dell ’ Armi Imperiali , e tacitamente fiancheggiai p
t0 (ìLie fie de 'Turchi , non ha uendo chi potefie farli valida r;

icnìanazadeli ’ refiftenza , fembraua il flagellatore di quei Popoìfimà termi ri
Armi impv- nate je co fe dell 'Olanda , mediante la Pace generalmento ci

conclufa , indeboli nel vigore , e fpedite a que Ila parte vario x

Truppe Imperiali,parue , cheinlenfibilmente andaffe retro¬
cedendo dall ’

occupato terreno , e diede anche apparenza di <
volerli
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uel volerli abbandonare a 'piedi del legitimo fuo Signore , per
^ imploraredalla di lui generalità , cot pacifico pofsefsode *

pe- fuoi Comitati,l ’offeruanza ancora de ’Priuileggj,già yniuer -

1011 Talmente concerti à quella Natione ;Pretendenze , che come

troppo eforbitanti , ben fapeua , che non fe le farebbero da
ac Cefare accordate , onde nell ’atto medefimo con occulti ne-
nn! gotiatifi andaua procacciando nuoue afliflenze , e protet¬
te - rioni , e giornalmente richiamando al di lui partito altri di
-g ^ quei Primati , che infifteuano pure nell ’ ofseruanza de ’ loro
de Priuileggj .

ian- Nelle recidile di fuo difettofo Vaffallagio , mai Teppe
mzcji Techelydi fe rendere afemedemo ragione , & ^ ordinan¬

di do Teffere di Caualiere priuato , fortileggiò vnaSouranità
ihacontumace nelle parti occupate , aifafcinando l'animo de *

fi fi' fuoi Confederati con apparenza di Religione , e fotto il ti-

Cintolo di vnafpetiofa franchiggia , quali che la fortuna feco

conhaueffe capitolata l ' immutabilità della fua Ruotale che non:
o ti| fofse più valeuole à rendere taglientile Mannaie e le Sgure
ielle al fuo caftigo : 5 Pulmini Tempre riferuati alla mano di quel
nda Gioue , che altre volte feppe atterrare , all * hora che più

j
fublimata la temerità di fomiglianti Tifei : ma fe già relia¬

nto ronodegnamente fommerfi nel proprio fangue i Colpirato -

i de r - àfe congiunti dalla giuftitia di Cefare 5
anche dal valore

ande del GenerafSchultz , artignato da IDDIO per moderatore

gole di fua immoderata condotta 5 reitera forle imbrigliatala - .
>i più di lui {regolatezza , e lo ridurrà all * diremo di agonizzare
alla-* frà delirigli Tua acciecata ambitione , che quelle fono lem-

ggfij pre le punture , che cicatrizzano l ’interno di chi non ope-

afidi ra ad ’ vn ’ eilrinfeca candidezza ; nè ponderarebbeàcor -

ermi* rifpondenti caratteri quel Prencipe , che fi rimoltrafse in-

•nto dulgenteàchi non merita d ’ ifpenmentare più che rigo -
varie rofi gli effetti di vn 'inemiffibile indignatione .
'etref Il tempo dunque canonizzerà il vaticinio d ’vnaPenna _»,
izad che nonfcriue àpaflione . Chi legge conofcerà dagli euenti
>ifi :

* “
quella

Difetti Inf^
parlili del
x ekc ’y%
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quella verità più didima ; e la memoria deil ’aeennato Te

chely fi renderà ne ’fecoli prefenti , e ne ’ futuri

ancora altretanto abbomineuolo
nella bafsa , che nelfalta

Vngheria _, ,

IL FINE

DELL ’ VNGHERIA

Superiore .





COMPRA
K

5V ' ,- *W
^ ggèsgim -ì

£ 1- :sÈsss ®8 ‘5
i&Uli& WWIai )i^ iUi4i

.<- j3l£'- v»£m? "■».

iì
A: . Qittaàùiad Castello , j C Torre deìk jiav 'die . j

Chiesa àecjli Klemm*.

^ B . LÀ Fortezza . . | D - Tempio dejli Vigliavi , j
E - H Dannino -

G - P onte di Bar ciac .
H - Fortino -

[ - Lrcla di Schut .

*-* »-rt rf . £2- C3 <T> & . WVJHftW 'JHIifli fr- nrf



u
fc^ SS&y

VNG
INFERIORE .

.SLWiM &iSfcWiSi

C O M O R R A
Cittì pojìa su la punta dell Ifola di Schutt.

Tanch ’ io mai di viaggio cosi difaftrofo ,
barcheggiamo ii Danubio , ò per meglio
dire il Monarca anche tra Fiumi più coro¬
nati d ' Europa > la vaftità del cui Dominio
jftendeliper 2000 . miglia ^compalìato dall ’

acque , che dalla Sueuia lo mifurano , fino
alle foci del Mar Nero , à cui con fette bocche fi vnifco ,
efclufane Pottaua , che perle vie più fotterranee frettolofa
ne precorre il fuo ingrefio , e quella è la temuta Voragine
delpaflò di Pilato . Col corteggio di 3ooo .Vafsallr >che tan¬
ti per appunto fembrano i Fìumì T̂orrentì̂ ^ ìuolb chele tri¬
butano , fcorre con pompa à riftabilirfi in quel Mare vir
nero Soglio .

Peruenuti dunque alllfola cotanto decantata di Schutt ,
primogenita d 'ogni altr J Ifola de ’ Fiumi più celebrati d 'Eu¬
ropa 3 la vedremo limata nel centro di quell

’
acque , fenza

potere

11 Danubio
è i ! più gran
Fili me delb-
Vngheria , &:
il maggiore di
Europa »

Ifoladi Schut,



mm

ComorfaCit¬
tà j e Fortezza
Imperiale .
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potere acertatamente aflerire , fe più deirinferiore,che della ,
Superiore Vngheria ellafia oriunda , nondimeno lcorgen, |
doli affai più prodigamele alimentata dall 'acque della Su-;
periore , può anche figurarli 5

che quella fia dilua particola -f
1

re dipendenza $ Imbracciata dal Danubio quell
’ Ilola , lo- ^

ftiene nel deliro de ’fuoi liquidiluimori li Borghi di Kìtfie , e ^
\ c!{endorff̂ come pure la Città di Sumarin , ò Samaria , che

*

n'è la Capitaleffbno anche di fua ragione le Città di Tafcen- ■

dorff, Eggendorjfi Frauendorjj -
^ e Lcopolftorff , oltre altre infi - ^

nità di Cartelli , Terre , e Villaggi , che la rendono riguarde -
uolmente decorofa , impinguata pofcia negli vltimi tempi
della Contea di Cbins^ i ^ dc uoluta con altri Beni alla Ca rne -i
ra Imperiale , per la morte di quel Conte .

Seme di bipartito fronte alla Superiore , & Inferiore Vn< *
gheria la tanto celebrata Città di Gomorra , detta in Tedefco j
Komora , & in Vnghero Cornar , edificata alla moderna dal ;
Primo Ferdinando Imperatore,diflante da Strigonìa 2 5 . mi- \
glia , geminatamente bagnata dall ' acque del Danubio , in fi-

'

}
gura triangolare , con due Baloardi , che la guardano da vna ■

parte , e vna Folla , che profondifilmarafficura dall ’ altra -, }
oltremodo copio fa di pezzi confìderabili . Come in peni-

*

fola vie n guardata da vn Forte , alla cui Scurezza fi vnifce-
colDambio il Fiume Vago . Riconofce quefta Città il fuo •

'

ìngreflo , e regreflò da due gran Ponti , Y vno de 'quali porta
nella Superiore , e l ’altro nell ' Inferiore Vngheria ; quelli
culloditoda vn Forte , denominato S . Pietro , e quelli da

jf
vn altro denominato S . Filippo , l ’erettionede ’ quali corto 5

ad ’vn Baisi col capo anche la pelle , in ragguaglio di non -/
hauerne impedita l 'operatione , mentre quelli fù fcorticato, * *
e trafmeflo inCoftantinopoli vnita al di lui capo anche la^ |
pelle . Intentò già l ’ affedio di quefta Piazza , dopò quello* J
di Giauarìno Sinan Bafsà , che ributtato dal valore del Co-* e
lonello Praun , che n ’era il Comandante , e che fgratiata-J ^
mente colpito da vna mofchettata , vi reftò morto , fu nondi-f ^

meno |

.U
Q
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me-

uelloj
1 Oj
fiatai
ondi-j
ao \

meno neceffitato il Bafsà di abbandonai fi ad ’ vna fuga ver -
gognofa , con lo fcapito di 8 . mi la de ’fuoi ; Vittoria aferitta
alla prontezza dell ’ Arciduca Mattia , nell " accorrere con _ .
40 . afilla Soldati al foccorfo della medefimaj eficonferua gj? aliando*
anche in oggi alla deuotionè degli Auftriaci , Viene habi - n° hlìiprefa*
tata da quantità di Nobili ^ & è Città affai mercantile ; il fuo
continente è douitiofo , e fertile , mà gli habitanti fono poi
altretanto iterili difede ; la Religione di poco diuerfifica _,
dalla profeffatain Presburgh , e quella Fortezza è delle più
confiderabili del Regno .

EDEMBVRGHO > CITTA ’ .

Ora alquanto riftorati ^approdiamo alla Spiaggia della
_ Città di Edemburgho , ò Altcmburgho y ò fiali Duuar y Edembnrghd*

i come la primiera , che dail ’ lfola ne introduce nell ’Inferio - Clcca 5
■e Vngheria .,relli anche da noi preferita al Compendio delle
altre Città 5 e Fortezzeiuifiniate , ancorché di non grido
ìfl ’altre vniforme . Soffri quella nel fecolo oltrepalfato Fat¬
ico de ’Turchi , ò foffe poi necelfità -

5 ò volontaria delibe -
atione , reitò in potere di Solimano 3 all ’ hora chefeno
Jafeò alla fognata conquilla della Dominante di Vienna y e
i 300 . Boemi , che ne fortirono 3 furono dellinati dagli Ot¬
omani alla loro fchiauitudine .

Non lungi il Fiume Lek a y feorgefi la Città di "Bmg y già
ìgnoreggiata dal defunto Cardinal d ’ Harach .

CINZ , CITTA * .

P lcdola, e però più nella Fortezza aflodata3hebbe la fua Gin , cittì
denominatione dal Fiume Gm^ hCittà di quello nome ,

he lungo le di lui riue s ’ammira . Già fi vantò la Capitale fi à
e dominante da ’Conti di Ginz . Splenderà per mai fempre
pminofa la fama di Nicolò Iurilchitz y

che cò tanta brauura
£pperefillercl ’anno i < 3 z .con folo 8oo,tràSoldatfe Bor¬

ii ghefi



Dopò hauer
quella Piaz¬
za ributtati

volte li
Turchi , fi ré-
de in fine alla
fortuna di Sg-
linjaug ,

Satana , Cit¬
tà , Patria di
5 , Martino .

Fu anche Se¬
poltura del fa-
mofò Poeta
Ouidio .

L' VNGHERIA
^hefi alla forza del fiero Solimano , che l ’affali con i oo . m,

Combattenti , nè mai le rlufci di poter fuperare quella Piaz

za in 15 . affalti, finalmente nel decimofefto , conofcendo il

Caualiere di non potere fenza nota di eccedente temerità

più lungamente refiftere , fi raflegnò alla difcrezione di Soli,

mano , che hauendo ammirata la di lui generofità,hebbe per

lufso lo rimettere libera la Piazza nei fuo primiero potere ,

siche ammirafse il Mondo , che anche iBarbari fanno di-

ftinguere , & vnitamente premiare ne ’ftelli Nemici le più lo¬

datoli ,. e gloriofe operationi .
E 5 forza , che il Fiume Gin$ , più d ’ogn altro Fiume ani-

bifchi di qualificarli nelcorfo , mentre fi vede diretto allo

Città di fama più cofpicua , sì come appunto fi rende quelli

di Sabaria , in oggi chiamata Steìn -am-anger, & in Vnghero

S $pin~batb-hely, che hebbe in forte d ’effer diftinta , non me¬

no per Culla di S . Martino il Gloiiofo , che per Tomba ad

Ouidio,il più celebrato fra Poeti Latini , poiché reftituito di

Cefare Angufto alla libertà di Roma , partendoli dail ’eftre-

mità del Mar Nero , doue s’ era egli ricourato , à caufa di fuo

efilio , per rauuiuarfi all ’Aura di quel Cielo , da cui già rico¬

nobbe i fuoi latanti relpiri , s ’infermò , e terminando in que¬

lla Città T vltimo de ’ fuoi giorni , regiftrò à ballami d ’eter¬

nità,fopra la Lapide , che le chiudea il Sepolcro la qui anno

tata memoria , refa dalle fotterrate reliquie alla luce , far*

no 1508 .
Hic fttus efi rv&tes) tpiem Diut Ccefar ti ira

Augufti , Patria cedere tuflit humo .

Sapi mifer 'Voluti Patri] s occumbere tenti ,
Sed fruftra 1 hunc illi Fata dederelocum ♦

Onde non faprei come allignare piu gloriofamente à

Città i fuoi Confini .

GIÀ -
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OlTobenc aderirai di fama non minore la
c .

où>mm
forte Città , e confiderabil Fortezza di tezza piinci-
Giauarino , detta in latino Uurmum , & in Vn'
Vnghcro Gcuer , diftante da Pofonìa mi¬
glia 20 . , da ‘Buda 90 . , e da Vienna, 6o . j
la medefimaè comporta di fette Baloardi>

oltre lo reftarne imperfetto l ’ottauo , fituata , oue 1 acque
del Fiume fai fi confondono con quelle AdDanulìo . Que¬
lla è vna Citta Epifcopale , di ragione dell’

Imperatore , c
fu raccomandata alla cuftodia del General Montecucco i ,che fin che ville la gouernò a nome di Cefare ; il mo conti¬
nente fi rende memorabile , come che feruiffe già di ripo o
à Romani, e da ’medefimi fù chiamataArabo ; e fe vole imo
preftar fede alle altrui opinioni , vi fù chi afferi hauer riatto
leffere in efla Filippo Arabo , l ’ottauovigefimo Impera¬
tore . L ’ Anno 1594 . reftò queftaPiazza afiediatada 200.
milla Ottomani , fiotto la condotta di Sinan Baisà , e ve ren¬
do il Conte Ferdinando d ’Hardek , chen era il Coman an-
te , che la Piazza non poteua più fcftenerfi su la rotta ata ealle Truppe dell ’Arciduca Mattia , che paffauaalfoccorfo >»«

H z della

Fù aflèdiaià
da Sinan Bafc
sàcon aoo .m .
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della medefima , ne capitinola iefa * e neirattomedefimo

ftipulò anche con Celare quella del di luiCapo . Ondo

efpofero i Turchi àderilionede ’Chriftiani nella fommitàdi

vna Torre vn Gallo di Rame 3 con vn motto à piedi in non

diuerfità di fentimento .

Quando di quefto Gals ifvdra la voce *
In Giauarin s 7adorerà la C 'Ê OCB .

t

d :
d<
vn

cMa come che fu fempre proprio de ’ Galli lo figliare por¬
tenti , cosiTinfenfata figura in affai più derilione de * Turi

chi , dopò lo fcorfo di tré Anni cantò al partorire dell ’ Ouo | C

prodigiofo , da cui nacque quel Bafilifco , cheprecorfoan ^ ef

che fràl ’ombre nello fguardo dal militare ftratagemma ^ ts

fottilmente inuentatodal valorofo Co : di Suarzemburgh, ( ft

quando anche ne fòlle fauolofo il racconto , è però Moria ; ai

la verità , che dalle ceneri delPeftinto portento ( quafì dilli ) j\
ne riforfe piùgloriofa all *

Imperio la non fauolofa Fenice

nel poffeffo della Piazza,à forza d ’ Armi nuouaméte riacqui
ftata * e poi fempre validamente follenuta .

S . MARTINS -BERGFI * FORTEZZA .

S. Martìns-
bergh j For¬
tezza «

i r

I Ndi paffando al Forte di S . Martms-hcrgh , giàfabricatoj
dal Gloriofo Steffano Primo , lo trouaremo fituato nella

fommità di quel Monte * e fembra l’
Imperante alle due Città j

di Comma * e Gtauarino , iu i non molto diffami . Quelli ap j „

pena occupato dagli Ottomani * che fu rimeffb da ' Cattolici I (
alla loro vbidienza ; ReftòfuneftataPamenità * che Io cir- 1 $
conda dalla famofa vittoria iui ottenuta dagli Vngheri , conq j

tro llmperatore Enrico Terzo *
affretto dalla neceffità ad1

j ;

implorare da ’ Nemici con la Pace * e vita * e fida per vn vari . 1

gognofo ritorno . jf :

S. GOT-
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COMPENDIATA . ói
S . GOTTARDO , CITTA * .

Ralafciando da parte la Città di S .Gottardo ^ vi accen - cittì
® *0"***

nerò folo , che reftò già ìllu Ira ta dalla famofa rotta
data dalli Noftri àgli Ottomani l ’ Anno fotto lame -
defima,conla fuga ben vile di quel Gran Vifire , e morte di *

vuoiti Bafsà ) d ’infinità di Spahy , e di Giannizzeri *
’

PAPA , CITTA ! .

Canfando pure la Città di Papa , non mi occorre , che
lo rauuiuarui alla memoria la varietà de ’ Dominanti in

efla, da ’
quali fù alternatiuamente fignoreggiata , ma libera¬

ta in fine dalla fchiauitudine premeditatale da quell
’ inco¬

llante Frefidio , che in condegno caftigo reftò condannato
alTvltimode ’fupplici ; .

PALOTTA , CITTA ’ .

Paleggiata dal vicino Monte , fi vedela Città di Paletta ,
non lungi da Vefprino . Reftò quefta Fortezza per due a *

volte prefa da ’ Turch ^e per altretante riprefa da ’ Chriftiani ,
ancorché vltimamente ftrettadall ’ Armi di Solimano , che
ne decampòcon poco applaufo .

TOTIS , CITTA ’ .

Ifiede la Città , e Fortezza di Totìs ^ò Tata , ouero Tco*

data dalla parte delira , in vicinanza del Danubio , o
dalla finiftra quel Lago , che già lenii dilìquida Tomba à

gl
’Ambafciatori fpediti da Sultan Solimano all ’vltimo Ste¬

fano Rè d ’Vngheria , con proietti di Pace , e che ( come fi

accennò nel riportare i di lui fatti ) reftorono d ’ordine dello
Hello imprudentemente trucidati , à fugeftione de ’

peflimi
fuoiMiniftri , che doueuano affai meglio ponderarne il Con¬

figlio, perche penetrata queft
* impietà dal Sultano,cagionò

la to -

Tocls, Città *
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latotale defolatione di quel Regno . Queftp luogo , cho
già fù deftinato alle delitie di quei Regnanti , dopò d ’effer
ftatodiftrutto,eprefoda Solimano , fùriprefo da ’ Chriftia- 1
ni, e nuouamenteriedificato , mà diuenuto lo fcopo de ’ Ne - i
mici, quante volte fù prefo , aitretante ne reftò liberato , o
pef vltimo fù dal valore del Co : Suarzemburgho riftabilito
alPvbbidienza de ’ Chriftiani . 1

VESPRINO , CITTA ’ . |

N Ella limpidezza del Fonte ‘Bianco , fi fpecchia la Città ;
di Vefprtno , chiamata anche col nome dello fteffo j

m inferiore . p onte<ì ed 3il Cartello , che fopra d ’vn Monte fi ammira , con-
ferua pure in oggi la memoria d * vna Città , che iuipoco di- (
ftante fi compiangegià incenerita , & è fuppofta la medema , j
che otto Secoli fono già folle Sede Reale delfù Suatopolo- ì
go,in erta Dominante 3che pofcia infeguito dagli Vnnlmife -
ramente fofferfe,vnita à quella dello Stato,la perdita anche 1
della vita . Che poi quel Cartello forte guardato da ’ Cani ,
vifù chilo afferi,mà non fon 3 io però di così facile creden¬
za . Soggiacque quella Piazza alle vicende d ’ vna forte in¬
collante , sì che prefa , e dagli Ottomani più volte riprefa, fù - ^da 3 Noftri anche reite'ratamente riacquiftata, & al prefente
tefpira alla placidezza di Cefare .

VMM
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CITTA *

Rriuati finalmente alla Città di Sìrìfontéu 9
detta Gran , ciò che Tocchio vi moftra , è ffISeS *
fuperfluo, che la penna fi affatichi à dino- wale*
taruelo , pure non tacerò di dirui , che ella
fia Città Imperiale , che il fuo Arciuefco-
uato ha di rendita annuale 150 . milla Fio¬

rini , giànumerofadihabitatori , fra quali vi fono affai No¬
bili , & è fituata in vna beilapianura , in diftanza da Vienna,
115 . miglia, e da 5W445 . , fignoreggiata da vn Monto >
fopra del quale vi è il Forte di S . Tomafo ; cuftodifce non
meno del Forte di S . Tomafo quella Città l ’ altro Forto >
che fopraFeminenzad ’vn Monte giace alle fponde del Da*
ww ^iajcoprendo anche la Città di Vvaferfl<*ft,che fe le humi-
liaa ’ piedi , e non moltodiftante vi giace la Città de ’ Chri-
ftiani , cioè da e/fi in maggior parte habìtata ; Fù già fotto-
mefla dall 1Armi di Solimano , che la ritenne perlofpatiodi
5 2 . Annle da Rodolfo Imperatore ricuperata l’Anno .159 $ .
indi ricaduta del 150 5 . nelle mani del Barbaro , reftò per ,
vltimoin quattro giorni gloriofametenpreial Anno 1603 . toda - chri-
4all’Armi Polacche , accalorate dalla generofità del loro ^ 1 ann0

Re-

lUsSÉI
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Regnante , e da quelle di Celare lotto il cornando del vafo -
rofo Lorena , all * hora appunto , che tutta la Chriftianità por - !
tò vniuerfale 1* applaufo alla gloriola , e per mai Tempre me¬
morabile liberatione di Vienna , e che quei Popoli, di fedo
Tempre incorottaalloro naturai Signore , ftauano fofpirando
i momenti , che le ritardauano la libertà , che pofciale fu mi-
racolofamente conceda ; E già che fiamo nelle dipendenze
di Strìgori'd ') all 'oppofto della medefima,dilà dal Danubio, vi

parkamjForce addito il Forte di Parkam ( ancorché comprcfonella Stipe -
r^ore Vngheria , ) refolì già memorabile, non folo per la rot¬
ta data Panno 16*6*

5 . dagli Ottomani alle genti Imperiali ,
quanto per la ftragge , che gP Imperiali , e Polacchi fecero
delle Truppe Ottomane P Anno 16*8 sfotto il medefimo
Forte , di cui s ’

impadronirono 5 Eflendofi per vltimo reiti-
tuito , e Parkjim , ^ .Strigoni* al Diuin Culto . j

Gi^ io
^
Iau- Tutte le linee di quel Zelante Pallore fi viddcro à dirit-l

bonisL, Arci- tura cadenti al loro centro , nè più le profanate Pareti , ei
UClCOUO Cll ‘' Li . *

Scrigonia ri- Sacrileghi pauimenti delP efecrande Mofchee feruirono ad *
* •1 r-k * a

uin ^ uito in inftallire la bruttalità Maomettana , mà furono conuertito
quella città • dalla fua Religiofa pietà in Sacri Tempi] \ e perche innarre-

dati , non otiò la di lui prodigalità in prouederli di tutto che
dalla ftrettezza del tempo le fu maggiormente permeffo .
Indili diede à nuouamente riunire le già fmembrate foftan-
ze , non meno della Metropoli , che delP altre Chiefeda lei
dipendenti . L ’ Eloquenza d J vnferuorofo Oratore , fu lo
fcielto fucile per ribattere in quei Popolila pietra già trop¬
po condenfata ne loro Cuori, à fine di ritrarne fcintille , che
rauiuaffero in elfi più luminofo il chiarore di noftra vera Fe-
de;Era confiderabile la cofternatione in quegl *habitanti,n 5
però originata , che dalla confiderationedi douer variare in
vn * atto folo , e Dominanti , e coftumi , ondfc animatidalla fi¬
nezza di vn Religiofo Politico , à perfiilere con hilarità ia _>
quell * vbbidienza , nella quale volfe IDDIOinafpettata -

■mente fottometterli in rimarco di loro vniuerfale fallito .
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COMPENDIATA . €$
Vifù alfhora vn Empio deformatore dell ’ humana , non che

legge Diurna , chepafsò à quei ! ’
impropria , e non Cattolica

efageratione .
Furono femprei 2̂ eggj Gdimetti Celle troppodelitioffead 'una

profetata ritiratela . M̂on connettonole Supreme con le maffi-
me Terrcne ; E voi parlate affai piu da Profano , che da Diurno
Minifìro : ma io non moralizzando poiittica , e non riflettendo ^hs
alloflato delle coffe preffenti , à pullico nome vi ri[pondo .
» ‘Nifi Domimi, cuftodierit Ciuitatem,ffruflràvigilat qui enfio-

dit eam .

BALATON , O ’ PLATTSEE , LAGO .

[ N quelle vicinanze il Lago Falaton , ò Plattffee ferue di ^ fj?yn̂ ^
t comodità , e delitia a varie Terre , e Gattelli , iui poco di - inferiore ,

irit - l franti , & il Bofco Facon le ridee dVtilità non minore . Gli

ei habitanti degli efpreffi luoghi fono affai comodi , perdio
ad * dediti alla mercatura . Da quel Lago ne deriuano tanti

ito . Pefci , cioè Trutte , Carpini , e Lucci , come pure quelle ripe
cosi affollate di Gambarl , che lo fgombrano à Carette , e non

-à reti , e ne prouedono abbondantemente varij Paefi ; Il Bo¬
fco con billetta prodigalità le contribuifce ogni forte di Vo¬
latile , e Quadrupedi , oltre la grancommodità , che ne riceue

continuamente il Paefe da quei Pafcoli , e Legna , della qua¬
le molto ne fourabbonda . Colà pare , che le Api habbino
inabilitala loro Monarchia , mentredifpenfano con tanta ab¬

bondanza il loro miele,che da queihabitatorife nc forma vna

delicata beuenda , chiamata Hidromele , & in Tedefco Adeth \
Ne J

giorni Feftiui la Giouentù , e Spofi , à titolo di tratteni¬

mento , vanno ad abbeuerarfene à Magazzeni , in modo che

fion fe ne partono , che bene inebriati , perche ladiuerfità

delfHerbe concotte coneffo Miele , eprecifamente la Sal¬

da , e Rofmarino , hanno fòrza di rendere laBeuanda affai

più potente del Vino . Dello fleffo Miele fabricano anche

I quei

rre -
che
ffo .
ban¬
ale !
alo
■° P-
che
Fe
i,nò
e in
afi -
Lfi_ .
ita -
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quei Paefanivn certo Comporto con Farina,Mandole,e Spe
ciarle^ che chiamanoPane melato 5 e da quelle genti , e dall i
altre anche deXuoghi conuicini viene oltremodo ftimato
riufccndolorodigrandilfimo profitto . In altri Fiumi po
non molto lungi vifitroua gran copia di Caftori : erutto
quelle fono le rendite più cofpicue di que

’Ruftici habita|
tori, che fe bene poco rileuanti , curiofe però da

faperfi,per arriuare con le riguardeuoli
anche allepiù bafse notitie

di quello Regno .
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VICEGRAD
CITTA .

là ben iftrutti delle Città , e Luoghi ante ac¬
cennati , vi condurrò alla Città cìi Vicegrad ,
ouero Plindemburgh , e baftaui lo fapero ?
che quella Città è in Territorio fertile , &
abbondante , e viene difefada vn Forto 5
che le aflìfte , altre volte dellinato , non fo -

lo alla riferua della Corona del Regno , ma il fuo continen¬
te ancora à trattenimenti di quei Regnanti , e fe bene ribut¬
tò quella Piazza fedele P ingrello à Solimano , non per que¬
llo li refe libera dalla di lui oppreflione , nel portarli à Vien¬
na ; si che tentatoneinfruttuofamente la iorprefa da quello
di Roggendorf , fù poiriacquillata , e nuouamente perduta
da Leonardo di Fels , e per fatalità ricaduta nelle forze ne¬
miche ; F Arciduca Mattia per vltimo la fubordinò al Scet¬
tro Aullriaco , nè riposàdo gli Ottomani alia quiete di quella
Piazza agitata , fenza faperli da qual tempo treplicatamente
tentata , anche treplicatamente le conuenne di cedere : e pu¬
re volfe IDDIO per fua infinita bontà , che ritornale Fanno
ttfSq .alPvbbidienza del fuo legitimo Signore , à cuifùrefti -
tuita dalFimpareggiabil valore del Duca di Lorena .

la Si

VicegractCic-
tà .

Fù diuerfe voi
te prelà dagli
Ottomani , e
riacqtubata da
Celarci •



Varie Citta ,
e piccioli luo¬
ghi tra Vice-
gradj e Back,
veriò la Du -
juv ,

Scritta ! , Cit¬
tà .

Nsi/ìdler Ia¬
go »

jPiuerfè altre
Città piccole
dietro il La¬
go Peifo ,

62 L* PNG HE RI A
Sifrapongono non in molta diftanza fra Vicegrad> e Sudi

verfo la Draua le Città di Sobmt^ Saboc^ Srefni^ Sepeft)
e Turbaci^ luoghi affai confìderabili . Furono quefti già
fcorporati dal membro de J Turchi , l ’anno 16*6*4 . dal Conte
Sdrini , quando fe ne pafsò ad ’infocare il Ponte d *Effeeh, mà^
è forza , che di nuouo ricadeffero nelle mani dell ’Ottomano /
perche Panno 16*84 . li fento acquiftati dal famofo General ?

'

Lesle 3 che fabricato vn Ponte fopra la Draua , occupò lo
Città di Effcghct 5 Varauì^ a 5 e Turanouit <> , e con la facilità
di quel Ponte fi refe anche Padrone di varij Camelli , e Ter -,
re in Schiauonia .

SCAFSTAL 3 CITTA ’ .

A J Confini della Stiria,che da quella parte fonogPvItiniij
delP Vngheria , grandeggia la Città , e forte Piazza dL

Scuffiali 3 alPoppofitione delle Scorrerie Nemiche . f

LAGO NEISIDLER , O ’ PEISO .
Ietro il Lago poi detto pelfo , ò ‘Neifidlcr , in Tedefco
JV^ copiofo elio pure di gambari, & ogni forte di pefciJ

vi fi trouano diuerfe Città,e Iuoghi 5onde fenza ridire li meno!
confìderabili , mi eftenderò ne ’ più principali , e fono le Cit-’
tà di Pottendorff\

^Micfedcl , AltiereIfCrais & ac^ e Srcitebron^
gli habitatoridelle quali , così Nobili , comeBorghefi , o
Mercanti fono affai opulenti ^ caufa della fertilità del Paefe?
e per effer Luoghi di Confini , commodi in confeguenzaà
traffichi , e mercantic .
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B V D A
CITTA

-J » |- 4Ì<CC

3

^ Eruenuti intanto all ’ Ifola oue fi ricongiun¬
gono Tacque del Danubio , vi Ipicca àgli
occhi "Buda , detta in latino Sicombrìa, 6c
Offcn in Tedefco , che da diuerfi Autori fi
tiene così denominata , perche molti vo¬
gliono,che riconofcefle ilfuo primiero na¬

tale da Beda , fratello d J Attila il fuo Tiranno , già la Reale
in Vngheria , dittante da Vienna i <5

*o . miglia , {palleggiata, ,
da due Ifole inaffiate dal Danubio , la Superioie chiamata
Vipp , ò S . Andrea , e detta llnferiore Hafen-lnfeln , ò Santa
Margherita *) e in Vnghero Cevelia ,cioè Ifola delle Lepri , co¬
me quella , che fe ne rende fourabondantemente copiofa ^ ,
occupate con Buda vecchia , e Forte di S . Gei ardo Tanno
itf84 . dalT Armi Imperiali , comandate dal Lorena . Que¬
lla Città , ancorché vnica in pù Città s ’ammira,e come Do¬
minante da più Città corteggiata 5 lungo il torrente vifù
già vn Palazzo , e col dubbio , che non potette feruir di rico-
uero , e ficurezza à nemici , fù quefti fiancheggiato da due
Ali j indi edificato vn vacuo muro , che oggilèrueper Cit¬

tadella

Buda Citta, è
Cjo forte C;£
lìdia ,

Beffeggiata
dalMfòla diS.
Andrea , c di
Santa Msr*
gherit* s



S . Gerardo ,
Foj.te ,

Ftì prefà da
Solimano , e
data al Rè
Giovanni,
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tadella . La moltiplicitàpofcia degli Habitatori,che fi anda -
uano giornalmente aumentando , portò anche fecola ne-
cefiità d ’ edificar nuoui , e vaftilfimi Borghi ; vi è parimente da
vn Collej che ferue di baie ad vna gran fabrica , comportai m<
di duplicato muro , che come in figura ouata sfiancheggia , Irr
detto S . Gerardo , e quelli predomina 3 nop che la Fortezza , ; ni,
mà la Città , e Borghi ; E le dilli , che quella gran Mole Ha - all
ua corteggiata da più Città , deuo anche allignamene la ra- ,j va
gione ; Col benefitio d ’ vn Ponte , che compoftodi più Bar¬
che ftà gale ggiando sù l ’

acque,riceue , e dà queftaCittà la__,
communicatione à quella di Peli,di là dal Danubio,che vni -
toà sì gran membro , tanti feco fono i Borghi , Città dell ’

po
bu
M:
nu
tirr

pici;

Èuda vecchia ,
hahitata .per Io
più dagl 'Ebrei

acqua , Fortezza , Cartello , e Balta Città , quante fono quel¬
le , che la corteggiano , li tré Borghi nuouamente eretti con
le loro Porte , Folla , e Mura ; il primo vi guida alla Città alta,,; fm ,
ò Superiore , per il fecondo fi palla alla Città baffa,detta Cit - I for
tà dell ’

Acqua , òBuda Vecchia , nella quale rifiedonoglii . Pia
Hebrei in appartato Ghetto , come pure , oltre ànationalij nel
vari ] altri Mercanti , Raziani , e Greci , & il terzo vi portaci jl n
con infenfibile falita alla Città del Cartello , doue frà la Cit¬
tà ,& il Cartello foftenuto da quattro gran Riuellini fìgnoreg -

gia ilPalazzo Reale , le pareti delle cui gran Loggie , e va-
ftilfime Sale fplendono luminofe nell ’Oro, & Argento , che le

ricoprono , indi innoltrandofi al Forte Cartello , che rifiede in
più alta eminenza , fi vede comporto di fei Baloardi citeriori ,
à quali s ’

aggiunge vn duplicato recinto di muro , quali ino¬
perabile . Il continente di "Buda viene (ìngolarizzato di Ba¬
gni caldi , vno de ’

quali nudrifee quantità di Pefci , & altri
conferanno acque falutifere , anche à varij Animali,corno
à leuare le fedole , & il pelo à Cinghiali , e le piume all ’ Ocche ,
che vi fi attuffano . La pouera Città già reità preda del fiero
Solimano , e dopò d ’ hauerla faccheggiata , impouerita du¬
bitatori , e finalmente confunta , ne infeudò quelle Cenerini
Rè Giouanni , che appena riedificata , l ’Armi di Ferdinando

l ’occu -
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Toccuporono , e nuouamente affediata da Solimano , quel
Prefidio contro il volere del Nadafti , che n 5 era il Coman¬
dante 5 la refe alT Armi Nemiche 5 Reinfeudatone nuoua¬
mente Giouanni , varie volte ne fù vanamente tentata dagli
Imperiali laprefa 5 in fine feguita la morte del Rè Giouan¬
ni, che fù T anno 1540 . , Solimano affettando vn ’

appare nte
affiftenzaallaVedoua Regina , & al figlio , v ’ introduffevn
valido Prefidio , e fe ne refe afloiuto Signore , e fe bene fù
polciain diuerfi tempi afiediata dall’ Elettor diBrandem-
burgho , dal Conte di Schvvartzemburgho , dall' Arciduca no j con fìnti
Mattia , e dal Marefcial di Campo Rufvvrm , con tutto ciò
nulla di più valido fù operato , che d 'occuparfi da queft ’vl-
timo la vecchia Città , ma le eonuenne in fine ritirarli , e la¬
nciar libera la Città al Dominio Ottomano , a cui è ftato poi
fmembrata la parte di Peft , di là dal Danubio , occupato à
forza d ’ Armi dal Duca di Lorena , Tanno Quella^
Piazza fù già deftinata alT incoronatione di quei Regnanti,
nella quale , oltre le Polite folennità vi concorreua fempre^
il numero di c? o . m . huomini, la maggior parte de ’ quali era
Caualleria . Dalla varietà de ’ tempi , variò anche quella ^,
gran Fortezza afpetto , e forma , onde più non dobbiamo
abbandonarcialla credenza dell ! oltrepaffati fuoi Efpofito-
ri,mà appoggiarcialle fue più recenti notitie,non tralafcian-
do d ’ auuertire , che quaThora fi è Pentito , e fi Pentirà titola¬
re per Capitale qualche Città , s ’ intende delle Capitali de’
Comitati , perche dopò che il Regno refta indueDominij
diuifo , Pojfonia èia Reale degli Auftriaci , e Suda degli
Ottomani . .

FORTE DI SDRINO .

I Ndi internati alle Frontiere del Forte di Sdrìno > che da*
Conti fuoi Dominanti apprefe neceffariamente il nome ;

Kipofa quelli frà le braccia del Fiume Draua , e col Penti¬
mento d ’ afllcurare quelle fue dipenderne dalla rapacità de

Turchi ,

li Forte di
Sdrino , sù *1

Fiume Draug



Fùprelò , e
tmminato da’
Turchi l’anno
166 4 ,

L’ UNGHERIA
Turchi , edificò in oftacolo à quelle Frontiere vn Forte <
ftelio , detto Scrìmrvdr , penetrante le ragioni del Turco , lo
che malamente {offrendointaccata ladiluigiurifdittiono )
ne paisà doglianze con Cefare , e ne adimandò la demolì^
rione \ Quando non vedendone alcun 'effetto ,1

* anno 1
lo fece inueft ire da 1 o . m . Turchi , à quali conuenne ritirarli,
con perdita , mà Fanno entrante fù attorniato da tutto FEw
ierc ito Ottomano , & à fronte delllmperiale , in vn fieriffimol
afialto F occuporono i Turchi , ed ’ indi amminato lo incene¬
rirono . Quefta operatione fu di quattro fettimane fecorJ
daria alla battaglia , che feguì fra gl

*
Imperiali , e Turchi ]

lungo leriue del Fiume Mura , nella quale furono battuti
dalli Generali Co : d J Hohenloh,e CorPietro Strozzi,come]
pure F anno aitanti erariufcito al Co : Pietro Serini , nel fui

garli di là dal Fiume Mura , con perdita di 3 . m . Turchi ; vit¬
toria però infanguinata , perche nella morte del Co : Strozzi!

pianfe Flmperio,eccliifato quel lume,che rendeua più fplen-:
dido il chiarore del Germanico Cielo .
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C A N I S S A
: CITTA »

Sciamali infracidita fra le algofe fue vifeere
5g'a || § | >4&Éj

33»

la tanto celebrata Fortezza di Canìffa , già ^ fc c^
l ’anno 156*6*

. fortificata dal Secondo Maf- delia Croati.*,
tà j à Confini

Umiliano Imperatore , in afpetto quadro , e
bislungo,con profonde Folfe , che le guar¬
dano le Mura ; Si vede come affediata dal¬

li quattro Fiumi Draua , Sala , Mura , & Rabb , à limitari dell *

Vngheria , Stiria , eCroatia , ombreggiata da non dittanti
Colline , che feruono d ’ argine alla corrente del Fiume Za-
fi,& ad ’ vn ramo della Mura . L ’anno 15 6*6\ foggiacque la^
Piazza ad " vn ftretto attedio de ’ Turchi , ma dal coraggio
4 Francefco Thay , che per Celare n ’ era il Direttore , fu¬
rono vergognofamente ributtati . Dell * anno poi 1572 .
più vigorofamente aflalita dagli Ottomani , le ne impadro -

^
nirono à forza d ’armi , indi Taccheggiata , l ’ incenerirono , ma chn£ i,e
rauuiuatadagli Auftriaci alloro Dominio , fiì nuouamente
Scatenatacila fchiauitudine di quei Barbai il ’ anno 16*00 . chh
da Ibraim Vifire , non ottante la valida difefa di quel Prelfi-
dio , comandato dal Colonello Paradifio , co ’

quali fù capi¬
tata , e mantenuta dal Vifire libera l ’vfcita . Riflettendo
foU 1 anno itfoi . T Arciduca Ferdinando algranpregiudi -

K tlO*
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L’Arciduca tlO 5
che rifultaua alla Chriftianità , la perdita diqueft ^ j

Minando
^ pj azza ^ ne premeditò 5

mà vanamente la forprefa , e le con
tentò di ricu¬
perarla iranno uenne decampare con perdita aliai confiderabile de * fuoi ,

yan0 . perche al fuoco nemico collegate le neui , pioggie , e giaco

non fu mai in termine di poter refiftere ad ’ vna cosi irreparaJ

bile violenza . Nuouamente reitentato da ’ noftri T anno;

1 6*0*
4 . Tacquifto di Fortezza cosi confiderabile , all *

horaj

che più credeuanod ’ impadronirfene , leconuenne diftac -j,

carne T afiedio , perche all * arriuo dell ’ armi nemiche , dopòj

vna fanguinofa Battaglia , fi ritirarono con perdita non _.j

difprezzabile . Vogliono molti , che fra TEffercito Chriftia -:

no vi foffero Soldati d ' inclinatione aliai peggiore della pef

fima de * Turchi , e che da 'medefimi ne deriuaffe anche à no-:

ftri lo fofferto fconfitto , e lo auuerrò Y eflerfi quegl
' Empijf ^

collegati co ’ Turchi , <5cabbiurata in confeguenza la noftra:

Santa Fede .
!

Senza interrompere la prefcritta intraprefa per Ali areali

ripofiamo qui alla coftadel Danubio , econfideriamonellaf

fìeHo
°n * Ca' folaprofpettiua il Cartello di Adom , màinfoftanzalaTerra ^

Potentiana àipendela ^ ttz . Potenziano . ,refafi già degna di memoria,per ? fic

lo artifitiofo pafiàngio,che fù pratticato dagli Vnni nel tranj Bc

fitare il Fiume , col benefitio delle veffiche , sù la brama di!

dar T vltima ftragge alle Squadre Romane , mà dall * Italico ! cu

valore furono inappenfatamete coftrette à ripaffare il Fiume : ! dj

efereflaife accreditatala voce di chi non dubitò differire,j le

che degli Vnni ve ne reflalfero 125 .m . eftinti , e de ’ Romani : fic

21 o . m . fuenati , bifognarebbe anche concludere,che ne foi- tri

fero roffeggiate col loro fangue Tacque del Danubio 3 e pure di

non fe ne dà quello rincontro .
1 ;

Senza allontanarci da quelle fponde habbiam materia d ’
ap- i te

pagare la noftra curiofìtà nel Caftelio di Felduar , e Pax , nel- | te

Terra ,

Felduar ,ePax
Coltelli .
AlmaZjCittà,
eTolna Terra,

la Città di Alma ^ e Terra di Tolna , ancorché di quella fe ne

controuerti la confluenza , nelle dipendenze de ' qualifegm

iltreplicatp incontro de ’ Romani,edegli Vnni ^mà nonfenzì

vna vicendeuole profufione del loro fangue , A L- j
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ALBAREALE
CITTA .

Enza altro incontro fiamo già peruenuti ad’

All?areale , chiamata in Tedefco StAxruei-
fembwgh& vci Vnghero Ske^es-Fehny^var ,
Quella Fortezza , che è didante da Vienna
ioo . miglia, e da Buda40 .,già fù fràlede -
ftinatealla coronatici Reale 5 fi vede in

figura triangolare , attorniata da vna vada Palude , e di cinque
Borghi impinguata ; gode pure in vicinanzaPamenitàdi
^aghi Giardini , con forte mura viene quella bella Città affi¬
orata , e Pacque che le Bagnano intorno ? come produtti ici
di canneté giunchi , tolgono à chi che fia la fperanza di poter¬
le valicare ; ogni dia Poi t a vien guardata da forti Badioni,à
ficurezzaanche de ’

Borghi , mentre lo fpatio , che fi frapone
uà Borghi, , e terra ferma, è la medefìma Palude produttrico
dicanne , e giunchi . Da Solimano fù già occupata V anno
154 3 . , e da Chridiani fù per tré volte vanamente in diuerft
tempi affediata,ancorché ilBafsà,che neirvltimo affedio v 'ac-
torfe per foccorrerla , foffe coltretto dal Co : di Schvvarzem-
fiurgh à retrocèdere con io . m . Turchi di fuo feguito ; Van¬
to poi i <so 1 . due forti Comandanti all’ Armi di Cefare fe ne
impadronirono per aflàlto , e nell 3 atto dello follccitarono

K z que
’

A floreale ,
Città -,

AI ,Fù pref
Solimano l ’an
no ihì »
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que

* Barbari , col fuoco allaPolue , larouina della Città già

riprefa , e dall* Arciduca Mattia reftarono fcónfitte à fronte

delle fue le Truppe de ’ Turchi , che fe ne paffauano con ce¬

lerità à quel foccorfo ; mà in caftigo forfè delle colpe commu¬

ni lafciò correre 1D DIO la refa di quella Piazza l ’ anno fufle-

guente in mano de ' nemici , che dopò vari ) , e ben fanguinofi
affabile fù lalfegnata dalla fellonìa di quella Guarnigione ,
fenza intacco pero della fedeltà del Conte Ifolani , che n ' era1

il Comandante .

CAPOSVAR , CITTA * ;

Aueuo in animo di difcorrerui della Città , e Fortezza
di Capo/uar , mà ho trouato , che V anno i 684 . retto

infieme con li due fuoi Borghi faci ificata alle fiamme dalGe¬

neral Lesle , quando non volettìmo titolarlo per il flagella-

torede ’ Turchi .

ZAGRAD , FORTEZZA ;

S E non poffedefse quel Barbaro Ottomano l’importante
Fortezza di Zagrad , haureilargo campo di diffonder¬

mi foprala medefima , màrieice così cdiola la forma con la

quale retto dallo fteflo malitiofamente occupata , che per
non nauiearmene al riflefso , patterò à dimoftrai uinon lun¬

gi le rme del Danubio la Citta di Teotebuigh,iòggetta elfiu

pure alia ttefia infettione .

m
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S I G H E T
CITTA .

Ormano l ’
acque de ’ Fiumi Cenge » , & Al- siehet.roma

ma llfola di Siphet , nelle vifcei e della q ua- K Prinrc :PuIe
. n 11 i ^ t- i i nei !' Inrtnorft
le s ’ eicolle la gran Fortezza , che colno - vnghena .
me delPIfola cosi viene denominata ; è
vigila cuftode alla ficurezza della Città ,
che iui ben preludiata , congiunta à va¬

ri] Borghi , fià le Maraffe confifte . Vanoriufcì à Tur¬
chi 1 * attentato d a impadi onirfene V anno x 5 5 5 . , e più rm -
piofitteuolmente ne prouò l ’ anno dopò Ali Bafsà , meicè
la valida rediftenza di quel brauo Pieffidio , animate dal qShTuzza
valore del Colonello Marco Choivvals , pei che deped , jl

3^
hauerui fermato per fei fettimane 1

* allealo , ne sloggiò ma nc sloggiò
con rofsore . Mai riposò Tanimo di Solimano alla quieto mXd^ ieS

'
a

diquefta Piazza , onde premeditandone coni ’ acquiftolo
rifàrcimento dell ’ indecoi ola decampatone d * Ali , le no
pafsò ad ' inueftiila con 150 . nulla Combattenti , in tem¬
po , che con 25 . milla Soldati ftauaguardata dal Cento
Nicolò Serin . Oedeua il Barbaro , che i. primi afialti do-
ueffero effer gli vltimi di fua reffiftenza , ma non haucuo

egli forfè concepita , quale poiiiperimentò ; la bramirò ,
del



Vi morì fòtto
il fiero Soli¬
mano ,

Gran finezza
a -1 vifìr Co¬
mandante ,

Cadde in Tuo
potere laPiaz-
za,màcongra
fpargimento
di (àngue Ot¬
tomano ,

del Conte Difenfore , in modo che quindici attentatilo
cottorono la vita di 30 . millade ’ fuoi più coraggio !! Solda¬
ti . Infuoco !!! così fieramente di fdegno alle fiamme mi¬
miche 5 che non potendo egli più lungamente reffiftere all’

ardenza , fouragiunto da vn 3 improuifo malore , reftò fa-
crificata quell

’ anima indegna alla perpetuità delle fiamme t
Suppreffaper tré giorni dall * accorto Vifire la voce dello ,
morte di Solimano , e fatto fegretamente vccidere il di lui
Medico , folti dal fuo Padiglione à ciglio inhumidito , e
come che , non folo dalli Bafsà dipendenti , ma anche da
tutto il Corpo dell 3 Efferato era egli communemente ama¬
to , così ricercata da quei Capi la caufa delle fue lagrime
le rifpofe tremante , che attribuendo il Gran Signore à di lui
mancamento bottinata remittenza delli Difenfori , le haueua
intimato , che fe al ricadere del Sole , non fotte caduta lo
Piazza in fuo potere , farebbe anche caduto l'otto la Scure
il di lui Capo . L 3 Effercito all * hora ammollì alla fal-
uezzadelfuo Comandante , e con furore così impetuofo
diedero 1

* affatto generale alla Piazza , che vedendo ilalla A ^ ?

Conte Serin già diminuita di viueri , Prettìdio , e muni -
tioni , e conofcendo ineuitabile la di lui prigionia , ò mor¬
te , volle qualificarla con vna dilperata fortita , nello

quale vi lalciò mifera sì , mà gloriofamente la vita , io
teftimonio dell * incorrotta fua fedeltà al nome Auftriaco ;
e con quello artifitiofo ftrattagemma premeditato dal Pri¬
mo Vifire , la Piazza retto fanguinofamente rallignata à

gli Ottomani , che 1
* hanno poi fempre foftenuta in loro po¬

tere . L * Are dell ’
Vngheria feruirono di depofito alle In¬

teriora del fiero Solimano , e furono riftrette da vn Forte ,
hora chiamato Turbeck , edificato nel luogo medefimo ,
doueftaua fituato il Padiglione del loro Imperatore , eco -
sì dopò d * efferfi Solimano fatto fette volte diftinguere per -
fecutore di quel Regno , fu anche giuftitia, , che iuì termi -
natte direlpirare quell 3 Empio alfuo relpiro .
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COMPENDIATA .
CINQVE CHIESE , CITTA ’.

79

n_.

F R\ Stghet , e Belgrado ombreggia all * acque del Fiu¬
me Draua 1

*

Epifcopal Città di Pefth , ò Cinque Cbìefe chkfe?cit^
ingran parte diftrutta , lontana da Buda 45 . miglia . Fù
quella Piazza affalita da Solimano , V anno 1543 . , e dopò
i
' acquiftol * afficurò convn valido Preffidio 5 afpirarono

gl
* Imperiali alla ricuperatane della medefima 1

' anno
i 66*40 e non oftante d’ efferfi impadroniti della Città , ve¬
dendo di non poter fuperare à qualunque sforzo il Cartello,
firifolfero d 'abbandonarnel 'imprefa .

MOHATZ , CITTA ’ .

S Egue la Città di Mohat< , conftituita nella ftefifa reità di
quel Fiume , chefe leauuicina , e che fu inproportio- Mohae^Cio»

nato Sepolcro ( come fi dille ) allitrè Ambafciatoridel for¬
midabile Solimano , che ne portò poi feco , conlaftragge
lei Regno , la morte ancora delF incauto fuo Dominante .

SABATIA , CITTA ’
,

& OZ , Fonema .

7* Rà le Città , e Fortezze da me fin ’ hora connumerate, . , ,
mi riferbo à defcriueruila Città di Sabatìa , e la For-

fotza di O^arno , che prefcriuono V vltime mete alP Infe - ozarzò
fiore Vngheria , e riguardando la primiera , per la piu con- *
fornace di ogn * altra , come Primogenita della lafciuia Ot¬
tomana , nella defloratione di quello Regno , mentre la_,
febricarono nel ventre divn ’ Ifola della Saua , afficurata
fra cardini della Colubria , e Drina , e non citante , che
1 anno 1475 . fofle occupata dal Re Mattias , fù con tutto
fio p anno 1 ^ 21 . ricuperata dall ’ Armidi Solimano . Indi

gui-
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guidandoti ! all ’ altra di Oramo , che oltrepafla la ColubriaJ

Fu quella fpettatrice della ftragge apportata P anno JN
1445 . dal formidabile Vnniade all " A *mata de H

Turchi , con la quale ricompensò la rotta
siàdata ànoftru in vicinanzadi Var-

na . Fù quello gran Capitano
in ogni tempo , & in qualfi-

uoglia anche fuantag -
giofa imprefa,ilter¬

rore degli Ot¬
tomani

*
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Qui retta fegregatadwil Fiume Draua , dalla
Schiauonia e Seruia nello ftato delle cole
pi efenti , l ' Inferiore Vngheria . Ma per¬
che premeditò da lungi il torbido Solima¬
no FimprefadiSighet , cosi determinò la
coftruttione del Famofo Ponte d 'Elfech

jfopra la Draua , quali che douefìe feruirgli dimalleuadore
per il libero paffaggiodalla Seruia all’

Vngheria , lenza lotto -
porli all ’azzardo di quell 'acque incoftanti , e Superare Pim-
ipollibilità di quelle Paludi , al cui effetto v 'impiegò per lo
jcorfo di io . giorni l 'opera di 25 . milla per Iòne . La grano
K

ole fi ftende , dalFvna all 'altra delle riue , in palli 8 56*
5 . di

nghezza 3 che corrifpondono à più di otto miglia Italiane 3
Se in 17 . paffi di larghezza . Non à tauole , ma à grotte tra¬
vature il fuo piano è compofto , è ftà dalFvna all 'altra di fua
imboccatura da due gran Forti guardato 5 e con quella faci¬
lità fe ne pafsò Solimano al^efpugnatione della Città di Si-
ghet . Malamente foffrendo il Conte Nicolò Serin la fuifi-
ftenza di quello Ponte , come quello che firendeua troppo
pregiuditialealla quiete vniuerfale del Regno , e che per lo
Mfo gli poteuanoeflere interrotti idi luipremeditati prò -

L gretti

Eflèch , e fnó
fàmoiò

E 'Iungo paffi
85 ^ j . ,eIargo
* 7«



Fu incendiato
Panno 1 ^ 4 .
da ! Conte Ni -
cp!ò Seria ,

il VNGHERIA
greflì à danni del commune Inimico , rifolfel ’Anno
fotto il primo del Mefe di Febraro di annientarlo col fuoco ,

r* *

e gli riufcì con tanta fortuna , che inftupidirono gllncen -: nc

diarij medefimi , nell ’ ammirare diftrutta in pochi momenti Pe

vnasìvafta , e non più veduta operatone . E quell ’ Ele * ce

mento , che Tempre fu folito di humiliarfi all ’impero dell ’acj
que , parue all ’hora , che à ferpeggiate fcintille publicaffo ;

nc

con fallo non valeuoli i lacci di quell
’onde à imprigionare la)

cc
libertà delle fue fiamme $ e dalla vaftità dell ’incendio , fi dui Or¬

bitò la Draua commutata in vn ’infuocato Vefuuio . L ’acqu ^
l̂c

già prima immobilite dalla rigidezza del gelo , non più ella -
di

tiche all ’offefe delle piombanti fauille, s ’animarono al corfo Sn

per non gemere al pondo delle diroccanti rouine . Peruej m

nuta alla notitia dell ’ Ottomano la diilruttione di quel Pon - &
te , ne comandò la fpedita riedificatane , & in breue tempo J
fù reftituito all ’eflere fuo di prima , perloche fi aperfe di bel ta
nuouo l ’adito à Nemici di potere à loro voglia familiarizza;

te

re con l’alta , e batta Vngheria .
E perche prima di congedarmi da quello Regno , deu(

neceffariamente liberar la mia fede , sù qualche dubietà ch ( Pa

potette incotrarfi dal cortefe Lettore , protetto in primo luo
go , che attefa la varietà delle opinioni nella diftintione del
la fuperiore , & inferiore Vngheria , hó io hauuto per affai pii! cc

proprio lo appoggiarmi alla più commune , & à mino! V1
confulìone regolarne il ripartimento con l ’ordine del Danu
bio , per conformarmi in ciò col fentimento de ’più accredi
tati Efpofitori ; e fe hò tralafciato di rammemorare varie al¬
tre Città , e Luoghi , confittemi così nell ’alta , che nella baffa
Vngheria , fù perche trattandoli di Compendio,non doueuo fi
ritoccare , fe non quei Luoghi , che fi fono refi memorabili
per qualche imprefa , & omettere gli altri di fama non vul
gata . Rifpetto poi all ’origine diquei Pvegnanti , trattura
di accennami , che il primiero vfurpatore di quello titolo :
folle vntak Bilimero > il più ardito fra tumultuanti di quel

Pope-
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Popolo confufo , ruuido , e fiero , cpme deriuante da Genito¬
ri feluaggi , e da madri incantatrici , i cui padri non haueua -
no nè lingua per poterli chiaramente efprimere , nè maniera *

per diftinguerli raggioneuoli , & humani , che allo fteffo fuc -
ceffe Ottar , che ad Ottar figlila , à \ ugilla Monaco , e per
vltimo Attila , lecuifacrilegheoperationi lo refero abomi -
neuole al Mondo , & al medefimo IDDIO , perche quelli ,
come Tiranni , non fi deuono qualificare col titolo Realo .
Sradicata poi dalPVngheria per la morte A *Attila , edifper -
fione della diuerfità de ’

fuoifiglj , ftirpe così indegna , dopò
di effer flato quel Regno qualche tempo fenza legitimo Si¬

gnore,ne fu intrufo Geifafz . cuifuccedendo Stefano il Santo ,
meritò quelli d ’effere il primo fra connumerati à quel Soglio
Reale .
Deuo anco neceffariamète qui epilogami altre particolari¬

tà,che vengono riferite,ma che però io non voglio fermamé -
te aflerire : Trouanfi così nell ’alta,come nella balìa Vneheria cp£ mmuir£

j bili clic li tre**
memorie prodigiofe , Irà le quali in vnaChiefa , Abbatiade * uanocosì nell*

MonaciCaffinenfi,diconovederfi vn ’ HoftiaSacrofanta,in Lia’
vnghcl

*

parte conuertita in Carne, & in Sangue . Che oltre gli efpofti rJa *

Fiumi,e Bagni,ve ne Ciano poi anche di quelli,che generano
Vitriolo , e che certo Concauo , iui non lungi , tramanda vn
così fetido odore,che nopotendouirefiftere gliÀnimali,che
vi fi auuicinano , ne fiegue ineuitabile la loro morte . Che
altre acque producono Pefci , che sfumano , efpofti al fuoco

per cucinarli . Che da certa Rupe cadono gocciole , cho
anche ne ' più eftiui bollori (appena in terra ) aggiaccano .
Che in altri luoghi fi vede riforgere il Zolfo dalla terra . Che

fiproduchino in certa parte Topacij , e Criftalli di qualità
ammirabile . Già fi connumerauano nell 3 vna , e l’altra Vn -

gheria più di cinquanta Comitati , che hebbero la loro pri¬
ma origine dalle radunanze , che da luogo à luogo vi faceua -
no quei Popoli , hora calcolatone molti , à partita di diuerfi
Dominanti ;non fipoffonopiù tutti accertatamente affigna -

L 2 re di
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re di ragione dell ’Imperio . Retta la direttione di quel Go
uerno da quattr

' Ordini regolata , il primo de *
quali fi è l ’Ec - !

clefia-ttico , così Secolare , come Regolare , e quefti foftieno , !
vnita alla prima autorità,anche vna veneratione aflai riipet -
tofa 3 il fecondo vien formato da ’ Primati , Conti , e Baroni ;
il terzo è compofto di Borghefi , e Mercanti 3 il quarto di
Terrazani , e Ruftici,e tutti vniti fopraintendono alle publi -
che difpofitioni . Fra gli Ecclefiaiìici molti vi fono , che pof -
(ledono Baronie , e Feudi , dipendenti dalle dignità Eccle - :
(lattiche . Già era in confuetudine , che da quei Regnanti ,
in premio delle altrui generofe imprefe foffero infeudate va- |
rie Contee , e Baronie , loro vita durante,mà nei Secolo,che
in oggi corre , quelli che pottedeuano Feudi,à quefto titolo |
li ritengono con 1

* ordine della fuccettìone , nè più in etti fi
ammette fimile alternatiua . Li Borghefi , e Mercanti cun-
feruano puranche ilio o diritto , nel maneggio de ’ publici
affari , e l ’vltimo degli Ordini , cioè de * Terrazani , e Ruttici

vengono admetti alle publiche Conferenze,più per far
numero , che perche nullarilieui il loro voto , ma \

conferuando tutti ( come già fi ditte ) matti- . ;
me d merfe,sù le riuolutioni introdot - :

te , faria anche Polittica ne loro
Regnanti lo fupprimere in j

etti quefta appare n- |
te figura .

*
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B E L G R A D
CITTA .

Oleuo già fegnar qui le mete al mio di- Belaciessi
feorfo , e pure feorgendo non da lungi la nXSa «lCittà , e Cartello di £ elgrad , ancorché in¬
ordini il miopreferitto Compendio , co¬
me non comprefa nelcentro dell ' Vnghe -
ria ffi rende però conclonnabile in me que¬lla breue digreflione , già che fi tratta d * accennarui le par¬ticolarità di vn luogo di tanta confeguenza à gli Ottomani .Rjfiede quefta Piazza , oue corrono ad ’ affemblearfi Tacquedel Fiume Sauo,con quelle del Danubio ; gloriali la CapitaledellaSeruia , e d ’

effereilfrontifpitiodelle voluminofe Pro -
ifintie

^ che dilatano la Monarchia Ottomana , fopravn * emi¬
nente Collina refta vagheggiata dallo fguardo d ’ vn folto
jCaftello . L ’ anno 1440 . il Secondo Àmurat vi piantò vn &
iformidabileaffedio, & auuedutofi ilColonello Giouannida
!Ragufa , che comandaua nella Piazza , che V inimico mani- I4*°5
polaua vna Mina , rincontrò con tale accortezza , che quan -

Ido gli Agreflòri ftauano fuipunto d ’
intraprenderne T affai--

ito , fece cosi ben giocare la fua operatane , che feruì quellucidato terreno di fpauentofa tomba à 1700 . de ’ Tur -
chi,ondedopò y .mefi d ’affedio , e perdita di 80000 . Soldati,

con -
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Fù di ttuouo
iriueftica da’
Turchi có 150
millaCombac¬
ienti Y Anno
14 <;6. 3 mà fu-
rono neceOìta¬
ti d’ alando¬
mene hmpre -
fi .

85 L’ UNGHERIA
conuennead ’Amurat patientar nello fcapito di fua forzata

decampatone . Quafi che tramandata nel Secondo Mee-

met l’ ambitone , che già crucciaua il defunto Amurat di

lìgnoreggiare quella gran Piazza , rifolfe Panno ^ jtf . d ’in

ueftirla con 150 . m . Soldati , ed a flagelli di non interrotte

Cannonate , già fe ne lufingaua Signore , mà dalia zelanto

premura del formidabile Vnniade fù come di volo fatta rac -

colta di tanto Effercito , che fi refe bafteuole ad ’ attaccare

rinimico sù le ripe del Danubio , e dopò d ’hauerlo battuto ,
vnitamente col Beato Capitan Francifcano , che più co ’

prej
ghi à IDDIO , che col ferro alla mano diede faggio del fuc

fanto valore , ambi con viueri , genti , e monitioni , genero
famente s’ introduffero nella Piazza , e dopò breue fpatio di

tempo , eflendo riufeito à T urchi d ’
aprirui vna gran breccia;

métre voleuano per la medefima affollarfi i più forti à quell
';

ingreffo , reftarono brauamente da ’ Difenfori facrificati al

ferro , & al fuoco , indi con vna valorofa fortita s ’ impadroni
rono de * Cannoni , e tormentarono co * medefimi il Campo
nemico ; Battaglia che accefafi à primi albori , non termini
che all ’introdurfi dell ’ombre , e nella quale reftò dimidiàtai

quell
*
Imperatotela luce,onde dubbiofo di non azzardarne

anche l’ auuanzo , fecelafteflanotte infuocare ilfuo Campo;
j& abbandonò quell ’Affedio , come pure 40000 . de ’ fuoiv
abbandonarono la vita . .

Premeditò l’Anno 1493 . AlìBegh vn tradimento à que
fta Piazza,mà penetratone da Paolo Kinifio,che la reggete
il dilfegno , fece arreftare gl ’ infedeli , Se hauutone la confei
fione , non trouò caftigo più vniforme alla flealtà di que
Empij , che d ’arroftirrvno , & obligar gli altrià fatiarfidisi

degno cibo,condannando Pvltimoàmorirfene di famo
Mentre portauano gli Vngheri vn lieto applaufo alle Regie
Nozze di Lodouicoloro Regnante , lontani da ogni folpst
tione,che potefle in quell ’ atto tentarli nuouamentela Piai-

za , l ’ardito Solimano l ’Anno 1521 . l’aftrinfe cosi forte , che
nulla

/
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zata nulla dandoli riparo all ’

impeto del numerofo fuo Efercito ,vlee- conuenne à quel Comandante , e guarnigione capitolarne
at di li 25) . Agofto à patti di buona guerra la refa, fenza rifletter -
d’in- ne altretanto dubbiofaPofleruanza , quanto la prouarono
rotte poi violata dall ’infedeltà di quei Barbari , da ’

qualireftò tut-
nto

1 rac
ccare
:tutOj
)
’
pre-!

elfuo
nero
itio d
eccia
quell
:ati al
irò ni

to quel Prefidio miferamente vccifo . Hora col fupporui
già bafteuolmente informati di tutto , che più riguar¬

da alle circonftanze ,anche più recondite di que¬
llo Regno 5 ricordeuole della concepita mia

obligatione,pafferò ad’accennarui li pro¬
gredì della Lega negli Anni 1 <r8 3 . 5 e

operarono *.
* *

lampo
nn ine 1

iiàtai
darne
ampO;
fuoivi

àque -
^neua
;onfe (
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Inferiore

ÉEusimÌI

sbs&s

Attediata vtt»
altravolcaque.fta Piazza dj
Solimano , con
formidabileE-
fèrrico , fù co.
ftretta di retu
deifi alla for-
^8 delle iuc
Acni ,



SPIEGATIONE
DELLE

Che fono nella feguente Pianta di

VIENNA ASSEDIATA *
A . Rimo del Danubio vicino à

Neufdorsff .
B . Ifola Leopoldina .
C . Recinto di Neoburgho .
D . S . Marco .

■® . Calemhergh .
Terra ferma di rimpetto all*

Iiola di Prother , di là dal
Danubio ,

C . Ponte maggiore .
H . Ponte del Ramo difopra _^>

verfo Neufdorff .
^fc^Pontefabricato dalla parto

inferiore .
? K . Bofco,e Monti di Vienna .

L . Giardino del Co . Berka .
M . Cornemburgho .
N . H fine deliìfola,doue il Ra¬

mo del Danubio di nuouo
fiiiunifce, *

O . L’ Ifola in mezzo del Fiume
fopra Neufdorff .

P , Monte diPifembergh .
Torrente , detto Vienna .

R . Neufdorff .
S. Chiefa di San Leopoldo nel

Monte Cefio .
T . Gimiterij de ’ Camaldoienfi

nel fudetto Monte .
V. Padiglioni del Muftafa Cali

Primo Vilìre .
X . Padiglione del medemo , in

cui dimoraua quando fi
combatterla .

Y. Neugubio Cartello ;
Z. . Ponte di Legno che trafpor-

ta dallaCittà all ’ Ifola
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PROGRESSI
DELLA SACRA LEGA

Dell ' Anno 1 (5
*8 3 . , e 16*84 .

E pur è vero che le più alteimprefe
de ’ Crandi fiano anche le più foget -
te alla tortura ^

hebbe materia il Mo¬
do di fraleggiare nel (Quarto Mee-
met azzardata la Scurezza del pro¬
prio Impero , sù C allidità di gemi¬
narne Diademi . Noneraperan -
che Spirata la Tregua delli 20 . an¬

ni accordata fra Cefare , eP Ottomano , che Spedì quel Bar¬
baro,fotto la condotta di Muftafa Carrà Primo Vifire Squa¬
dre si numerofe d ’ Armate ad ' innondar POccidente , che fi
dubitò P Afia decampata dalP Afia , e P Africa fpopolata de*

Barbari fuoi habitatori , per congiurare vnite à danni del
Cattolico Impero . Peruenuti al Fiume Rabb , ftaua guar¬
dato quel Ponte dall ’ incerta fede di 12 .m .Vngheri ;, coman¬
dati dalla più dubbiofa del Co : di Budiana , che non sì tolto
auuanzoffi il nemico à fronte ( pur lo dirò ) de fuor Confe¬
derati , reuocorono quelli le loro Armi contro le proprie di
Cefare , e collegati co ’ Turchi , le diedero libero il paleg¬
gio di quel Ponte , che fedelmente foftenuto , non poteuafi
luperare , che a larga profufione del loro Sangue , e pure fen-
* .a intingerlo di ftilla, benché minima, fe ne palparono ad ’ in-
ueftirecosìfuriofamenteP EfercitoImperiale , chefùfua ^
forte anche il refpiro d * vna Pinguino fa ritirata , nella quale
fra gli altri Caualieri di conto , retto mortalmente ferito vno
de ’ Pi'encipidiSauoia , chepofciamacò,quando più fi fpera -
ua di douer egli dare à nemici vn euidéte faggio del filo ge-
nerofo valore . Pattato dall ’ Efercito Ottomano con facilità

M Fcprefib

%

y

klufiafì Car¬
ri viene con
fo-rmidabi!' E-
fercito à dar
ni fieli* Itnpe.
latore .

E5 confidata la
cuftodia del

fiume Rabi ) al¬
la fede del Ba¬
dia» ] .

Nel paleg¬
gio, clic fecero
gli Ottomani
il Rabb,vi re-
ftò eflinto/ià
gl5alrri,ilCa-
luliere di Sa¬
ncii,che Ice ! ;
eppoièco ! ino
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Muftafì Car-
rà,dopò hauer
tentato in va¬
no l-'aflòdio di
Giauarino , fi
porta à quello
di Vienna .

S . M . Cefàrea
portali da Vie
na, àJLintz,

90 PROGRESSI
Pefpreffo Ponte , fi figurò il Vifire di poteri ! con la ìnedefi -il
ma impadronire della forte Città , e Caftello di Giauarino, ]
al cui effetto attorniandolo con l ’ Armata , eriufcendogli
improfitteuoli i primieri attentati , conobbe che delirò nella
fognata intraprefa , onde in capo à due giorni , abbando¬
nando Giauarino , s ’ inoltrò verfo V Auftria , marchiando
con sì beUfordine , che fembraua quel fuo formidabile Efer-
èito viandante Profonda , perche il numero infinito di Ma- f
gazeni , ordinatamente difpofti , e che regolauano il loro col
moto dell ’ Armata , per tale la dinotauano . Alla rapacità
del Vifire , fu confecutiua fapplicatione di tefaurizzare nel-
lo ftipo dell ’ Impero , che valeà dired ’

occupare la Reale
di Vienna , Regia per fecoli deftinata à gli Augufti ; e per
dar fvltima mano all ’

empio fuo attentato , premeditò d ’ in¬
cepparla vintamente col fuo Imperante fra nodi delle affol¬
late lue Truppe , ma facendo IDDIO precorrere coni ’ oc- :
chiodi lòia antiuedenza à quelli di Cefare il non prima pe¬
netrato difegno , fi rifolle di abbandonare ogni fua ficurezza
alla Sorte , ed intimata à fuoi vna fpedita partenza , s * incarni¬
no con le due Imperatrici , e Germi Augufti verfo la Città di
Lintz . Gelò quel Popolo alfimprouifa partenza del loro
Dominante , e con fuga difperata , lenza diftintione di feffo,
ò conditone ; chi lungo il Fiume ; chi verfo i Monti ; e chi ne*

più remoti nafcondigli fi procacciarlo fcampo ; chi delle
Dame in deplorabile afpetto , imbracciando vn tenero parto
fe ne correua implorando fuori de Borghi più che la propria
lafaluezza del figlio ; chiaggrauauaglihomeri del pelo di
fu e più pretiofe foftanze , perche doueffero efterle maleua - !
drici per illoro foftenimento ; il Padre cruciauafi indifpo - •'
Ito alla feparatione del figlio ; il figlio amarcggiauafi all a_>
fegregatione del Padre ; difanimauafi la moglie , perche co¬
lli etta ad ’ abbandonare il marito ; fuifcerauafi il marito all'
ineuitabile feparatione della moglie 5 cr uciauafi il maggio¬
re alla pena di veder coftretto il minor fratello à foffrire i di¬
faggi d ’ vn ’ incerto camino ; in fortuna fu quelli il giorno più
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’ altro deftinato à publici clamori , alle vniuerfaliroui -
ne . Sgombrata la Città de ' fuggitali , & inermi habitatori,e
riempita dalla vigilante accuratezza del Sereniffimo di Lo¬
rena d ’vn valido , e coraggiofo Prefidio ; Reftò rallignato il
Gouerno di quella miferabile Piazza al rifoluto valore del
Co : di Staiembergh , e FA . S . li refenell 'Iiòla fra i due Ponti
otiofo , ma non però improfitteuole fpettatore delle opera -
tionì nemiche , che innoltratofi à gran palli , con 200 ., e più
milla Combattenti à villa della Piazza , e da ogni parte Jlrin-

gendola,ftimò che ne doueffe edere momentaneo l ’Affedio,
e che gli Affediati doueflero cedere à dirittura alla forza ^
delle fue Armi . Fiancheggiò fempre il Lorena , ancorcho
con folo 12;. m, Caualli , non feparato , che dal Fiume 1

* Ini¬

mico , lo che riufcì affili vantaggiofo à noilri , perche fottilizò
il Starembergh la finezza di farle tal * hora penetrare lo fiato

della Piazza .; e mentre fi liana affrettando con reiterati Cor¬
rieri la Maeftà del Rè Polacco , perche in virtù del conuenu -

to nella Lega,fe ne paffafie foliecito al foccorfo di Vienna , il

Vifii e 3 e col fuoco delle Bombe , e col tormento delle Can¬

nonate fempre più reftringeua la Città , mà non auuilitofi

il Starembergh , ne al rimbombo de ' Cannoni , nè al fuoco

delle Bombe , andaua giornalmente incomodando con ga¬

gliarde , e potentiffime fortite l ’ inimico , quando dandoli

luogo all ' horribile tradimento degl 'Incendiarij , reftò infuo¬

cata quella monitione , che poi dalla vigilanza del Coman¬

dante fù immediatamente eftinto , e nell * atto medefimo re¬

narono anche puniti à publico efempio i Traditori . Mino-

raua intanto il Prefidio , e per le giornali fortite , e per il ma¬

le di Diflenterìa , che fi fcoperfe Epidemico , non folo nel

Popolo , ma nel Prefidio medefimo ; onde per abbondare in

Scurezza , nonfù ferro in Vienna , che non fi efponeffe al

fiioco per manìpular Catene da imbarare ogn
’imboccatura

di ftrada , vn capitale di traui , baffoni accumulato su quelle

mura,doueua profonderfi nel rifarcimento delle breccie,che

haueffe potuto feruil ' Inimico . Sù i fragtnenti delle Caio
. . . . M %

diroc-

E ’dichiarato
Supremo Co¬
mandante , e
Gouemafore

Gen: di Vien¬
na il Co : Er-
nefto di Sta-
rembergh ,

II Sig. Duca
diLorena s*ac-
campa co 12.
mitla Canalii
nell ’ Ilota di
Prothcr .

Fù tentato
■vn’ borritile
tradiméto nel¬
la Città > ma
{coperti i Co¬
piaci j reilaro-
efèmplarmen -
te puniti ,
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diroccate , fatti trafportare non lungi i Baloardi , fi preparo ^
no ripari alla violenza de 'Barbari , e conprofondiffime fofi¬
fe haueua il Comandante inanimo di andar rallentando la
violenza degli Agreffori , in cafo di praticarne l 5ingreflò,cou
la fperanza,che non poteffe troppo à lungo ritardarne il foc-
corfo . L ’ Arte in fine fi confefsò nell * Arte impouerita __,
dalla zelante accuratezza del Starembergh . L ’afflitto Po¬
polo in ogni parte depredo , non contaua momenti , che non
inorridifle all' entrata , che improuifa fi figurauadegl

’
Empij .

niag
e^ e

P
pÌ?- Quando IDDIO volfe difarborare la sferza al comparire del

Rè Polacco , con le numerofe fue Squadre , che incontrato
r ici °A* vnì- dal Lorena , e ftabilita con Cefare , & altri Prencipi la forma
I*Armata dell’ di praticarne il foccorfo , feparata 1

' vna , e l ’ altra delle Ar -

bera ulpiazza
* mate ? il giorno delli 12 . Settembre , il Lorena fuperando il

primo incontro , ancorché non fenza fcapito penetrò le trin -
ciere nemiche con tanta brauura , che gli obligò ad abban¬
donarle , e fouragiunto dall ’altra parte il Rè Polacco , non fi
sì fe luffe ne 'Turchi più laftragge , ò il timore , perche à bri¬
glia fciolta abbandonando il Treno deli ' Artiglieria,Carret¬
te , e Padiglioni , con la perdita del Regio Stendardo , tutti
confufamente sloggiarono , con fuga altretanto vergognofa ,
quanto inordinata ; si che toltane la caufa primiera , che fù
Pinfallibile j ò folle poi giuftitia di quella di Cefare , ò fofso
fortuna vnita al valore del Rè Polacco , ò coraggio infepa-
rabile alla prudenza del Lorena , Vienna fù liberata . S ’ am¬
mirò all 'hora germana ne ’ due Principi generoli àsigran _.
parto la gloria,onde ì lume ripartito rilucerà per iecoli l ’ vno
e Taltro dc ’nomi in parità di splendore .

Non farà menluminofa la fama divnaFraile Alemana ^ ,
Accidente ac- che prefentendo imminente l ’ attacco della Citta di Vienna ,
Slm ^Teddia premurofa di ricourarfiin luogo dilicurezza , mentre fe ne

paflaua feguita da dueCameriere,e da tré huomini di fuo fer-
uigio à ritirarli in vna Città non molto diftante dal Cartello ,
chedifua ragione habitaua , fu fouraprefa da vna partita di
Turchi , e condotta alla preieaza divn Bafsà rinegato , intre -
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pidas '

efpreffe in efageratione cosi rifoluta , che Phó ftimata
degna di eflere qui regiftrata , benché in diuerlità di parole ,non in diuerlità però di fentimento .

. Sogni lame Ottomano , feperche annodata àtuoi lacci , prefu -
mì di baucr burnii iat a , con Vvbbidienza del piede,anche la mìa
volontà al tuo potere . Sappi , che le N̂obili dell 3

Auflria mai fu¬
ronofolite di ricomprar fi con Phonore la vita , ma bensì di affi cu¬
rar/ } con la vita Vhonore . Torpe la virtù nel noflro fejfo , fe pro¬nocat a ,v adii a . Più luminofa riluce fe cimentata refife . Già tk
vedi , che sofiroteggiar intremante laperuerfità dì mìa Stella , on¬
de l 3inoltrarti meco infuperflm attentatì ^ altro no farebbe,che vn
publicare à te minorata la tirannide,per martirizzare quefia mìa
irremeabile cofanza ; Se pero Vimmanità nonfojfe ne 3Adaumet -
tani vn 3Ente così ripugnante alla 7{ aggione , filmerei di non in¬
decorare la mia conditione ,fegenufle (fa ìmploraffi dalla tuage -
nerofità , in cortefe dono la libertà che m incateni : mà no, che l '

ef -
jer meco indulgente , farria vn abbonire nelPvfo dì tua 'Barba¬
ra Legge ;fcanftnepure il rimprouero , C

’p* accordami onerofo l ’ in¬
dulto , eh io profonderò Vintiero d 3

ogni mi%foflanza,per non pre¬
giudicare à diritti di tuapretefa ranzone ; mà fe nè meno la ve¬
nalità ti conuìncc , cornine ati infine la certezza > che haurei cuore
di efiinguere anche à vene dijfeccate , all 'hor che più ferpeggi affé ,
V impurità della tua fiamma , coWhumido del jprigionato mio
fangue,quando alla conferuationc del più pr cggiabile d '

ogni mio
decoro , nonhauef/ì per antemurale POnnipotenza divnDlO .
Tacque -nè io più nPinoltro -baftandouila certezza,che Poc-
cupatione d 'vna Piazza,diede luogo alla libertà della Fraile .

Dopò dunque di hauer tempo le Truppe Polac¬
che frà le fpoglie abbandonate da 'Turchi , infeguirono
fuga de ’ Nemici , e fattane nelle Campagne di Naiftot vna
ftragge ; ben fanguinofa , profeguirono le Vittoriofe Armate
la loro marchia verfo F Vngheria , & à non rifparmio di fan-
gue , s ’

impadronirono del forte Cartello di Parkam , e gran _.
Città di Strigonia , Fvno 5 e F altra reftituendo al Dominio di
Cefare , e con sì nobile trionfo terminò la Campagna dell1

anno

Sentimenti'
delia n ;edar,a,
e/ 'predi a ! BaC
si infidiatore
del ilio honore

le Armate
ChnYlianevie
toriofè , in/è-
guiicono le re¬
liquie de1 no¬
mici .



La Sereniflì -
4iu Republica
di Venetia en¬
tra in Lega co
Celare , & il
Kè di Polo¬
nia ,

Ingelosito
l1 Imperatore
de !! ’ ammaliò
diTruppeFra~
celi nell' Ailò-
tia jfi porta à
que"confini i!
Sig . E lettor di
Bauiera coU
buon numero
di Soldati ,

Il Sig. Duca
di Lorena ri-
lòlue di attac¬
car Buda ,
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anno i sS 3 . Intanto la Santità di N .S . col feruorofo fuo ze-

looperò affodataP anno 1 ^ 84 . con trepllcati nodi la Sere -

niflima , e potente Republica di Venetia nella Lega coti Ce¬

lare , & il Polacco , contro l’Ottomano , & allarmata Nauale
della Republica medefima , con le proprie , le Galere anco¬

ra della Sacra Religione di Malta , e del Sereniffimo Gratin
DucadiTofcana , fi fono poi qualificate , e nella Dalmatia ,
& in Leuante , in quel preggio , che refta al Mondo pubica¬
mente noto , L ’ Armata pure della Maeftà del Rè Polacco ,
ancorché feparata dall ’

Imperiale , non è però fiata otiofa à
danni deirinimico . Mentre fi ftauano approntando le Trup¬

pe Imperiali , e quelle del Sereniflìmo Elettor di Bauiera , per
vfcire vigorofe à perfettionare nell 7 Vngheriailoro ponde¬
rati difegni , nell * annomedefimo 16*84 . penetrò P Impera¬

ci
d
a<
c)
B
ir
b
fe
il
Pl

al
di
Pr

tore ingroffarfi le Truppe del Rè Chriftianiffimo nella Fian¬
dra , & hauendo fubodorato , che potefle paflare all’ attacco
di Lucemburgo fù neceffaria in effo Fapplicatione di coprire
le Fronthiere dell * Alfatia , e di ben preludiare le Città più J

f lt:

importanti , al cui effètto lo Sereniamo di Bauiera fe ne paf - l] 1

sò con le fue fcielte Truppe à quei Confini . Ancorché re- t0

ftaffe fmembrato FEfercito Imperiale dineruo così confide - ua

rabile , nondimeno rifolfe il Sereniffimo di Lorena d ’intra - 1C‘

prendere Pimprefa della forte Città di Buda , onde marchia - a

do nella baffaVngheria con 24 . m . Combattenti , dopòdi
hauertrè volte battuto àfeoperta Campagna il Serafchicr l

Bafsà , che con 30 . m . Cauallife le andaua opponendo , e di

hauer acquiftata la Piazza di Vaccia , quella di Vicegrad , e

l ’altra di Pefth , diede efecutione al già propofto difegno,ani¬
mato dal fuo coraggio , à poter afpirare con folo 24 . m . Sol-

datiPacquiftodi vna Piazza , cheperridurlain vnbenper -

fettionato Affedio ,appena fariano fiati valeuoli poun .Com-

battenii . Accampatoli dunque fotto la medefima il giorno
delli i4 .Lug !io,difpofe con sì bell 'ordine quell " Armata,che
in breui giorni alzò le Batterìe , aperfe le Trinciere , accudì

indefeffo alla nmipulatione delle Mine j indi impadronitoli
de’
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de *

Borghi elìeriori , di Buda vecchia , denominata la Città
dell ’

acqua , e del confiderabil Forte di S . Gerardo , cominciò Bo^
'SiIa

ad infuocare quelle mura , & à bombarne l ’interno , in modo cittìddVac1
che vi reftarono morti , oltre molti di quel Prefidio , duedelli q ilaAr 11 For~
Bafsà Comandanti . La Guarnigione intanto , confitente ^
in più di ió ' . m . Turchi , oltre numero infinito d ’ hebrefiha -
bili all ’Armi , con gagliardiffime , e frequenti fortite andati a_.
fenfibilmente incomodandole operationi degli Agiefforfi &
il Serafchier non in molta diftanzadal Campo,li poneua effo
pure in non poca foggettione . Indebolì il primiero vi¬
gore nelli Affedianti l ’

indifpofitione non meno foui agiunta {̂ Xed^cSal Sereniffimo di Lorena , che la fofferta dalla maggior partedi quell ’ Armata , à caufade ’
patiti difiggi , es ’andauanosé - sua Akez^ .

pre più rallentando le cofe , perche non fopraintefe dall ’ ac¬
curatezza di quel Supremo Comandante , ma ali * arriuo del
Sereniffimo di Bauiera con lefue floride Truppe , parue che
tornaflero à nuouamente rauuiuarfi , ed eleggendofil

’A . S . il
fito più fuantaggiofo , che come più forte , fi rendeua anche Truppe ,
il più difficile da fuperarfi , alzò batterìe , e diede principio à
tormentare inceflàntemente la Piazza , dalla quale non pcte -
ua egli , ne ’ fuoi riceuere alcun danno,sù l ’ efferfi eflo con mi¬
litare finezza faggiamente coperto , & ordinata vna gran Adi¬
na , penetrante fin fotto il forte Caifello,fperauafi che douef -
fe in breue atterrarne la mole : ma già innoltrata la ftagione ,
i giorni inceffantemente piouofi , l ’ aria irrigidita , il freddo
auuanzato , il Campo diminuito , i foraggi penuriofi , & i viue - re radedio.
ri fcarfeggianti , oltre la probabilità , che il gelo del Danubio
non fequeftrafleimprofitteuolmente l ’Armata in quella Val¬
le inondata dalla fourabbondanzadelle pioggie , fecero con
gran prudenza rifoluere que

’ duoi Sereniffimi ad ’ abbando¬
nare la Piazzalo che feguì coja-ordine cosi regolato,che deli *

_Efercito non vi fu chi patiffe altro detrimento , fe no qualche non viceuono
numero d ’infermi , che traghettati per il Danubio , reftarono dann<> «
preda de ’ Turehi infidiatori , e rimale pure abbandonato nel
Campo qualche Cannone de ’ sboccati , de ’

quali non ne fe¬
cero
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I Turchi ricu -
peranodinuo-
uo la Città di
Vaccia ,

Si fanno gran
preparamenti
in tutta la Ger
mania per la
ventura Cam¬
pagna ,

cero alcun cafo , e dopò di hauer prefidiate le tré Piazze dì
Conquida , fe ne paffarono le Armate à loro allignati Quar¬
tieri , con la gloria di hauer occupate in quell 5 vltima Cam¬
pagna vna Piazza nella Superiore , e due nell 'Inferiore Vn -
gheria ; ma ò fia poi data viità,ò fellonia del Prefidio di Vac¬
cia , alla fola comparfa di 500 . Turchi non armati che difem -
plici lgure , s ' induflTe à patteggiarne vergognofamente la re¬
fa , nulla contradandole i Turchi ogni più larga , e vantag -
giofa conditione , benché pofcia al difserrarfi le Porte della
Piazza,fi dilferrò anche il varco alPvfcita del fangue di quel -
Tincauto Prefidio ; corrifpondenza douuta alla facilità di chi
s 'abbandona all ’infedeltà di vn *

improba fede . Se in fino
folle data rinforzata poco prima l 'Armata affediante ia Cit¬
tà di Budadall ’ Efercito , che daua (come fi dide ) impegnate
à Confini dell ’Alfatia , fi farebbe humiliata la Piazza alle no*
lire armi,e ciò fin dall ’ora leguiua,fe premurofo il Rè Catto¬
lico di non intìnger le leggi di fua Aleàza co ' Genouefi non
andaua sì à lungo procradinando lo dabilimento della Tre¬
gna,nella quale oltre modo premeua,che vi redaffero inclufi
e per la conchiufione della quale vi concorde tutta l ’

applica -
tione del Sommo Pontefice , come pure la facilità del Chrij
dianilfimo , forfè per didinguerfi nonmen degli altri zelante
de ’comuniprogredì contro V vniuerlale Nemico . A gli ap¬
parecchi però , che in ogni parte della Germania fi fentono

approntar vigorofi per l’ entrante Capagna dell ’anno 1 6*8 5 ,
e dall ’ Armiauflìliarie , che volontariamente fi efibifeono 3
Cefare da Prencipi dellTmperio , chimeco non concor¬
rerà , nel figurarli , che la Luna Ottomana non habbi da e £

fere in fine la’deftinata per bafe al Soglio Augnilo !

IL FINE .
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